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Iniziative di lotta 
per la programmazione 
democratica 


DIREZIONE del PCI ha preso in esame la 
itua7àone economica nazionale e i provvedimenti 
osiddetti anticongiunturali che il governo ha adot¬ 
ato per fronteggiarne le difficoltà. 

La Direzione del PCI rileva che di fronte al 
ermanere di tensioni inflazionistiche nel settore 
ei prezzi e all’aggravarsi del pericplo recessivo — 
i cui sono segni e conseguenze manifeste le fles- 
ioni in taluni settori produttivi e le crescenti richie- 
te di licenziamenti — i provvedimenti adottati dal 
[overno appaiono, ancor più di ieri, inadeguati e 
spirati alla protezione di ristretti interessi anzi che 
rientati ad avviare su nuove e solide basi una 
ipresa produttiva. Essi da una parte rischiano di 
ggravare la spinta inflazionistica e dall’altra 
gnorano le questioni di fondo che sono airorigine 
dell’inflazione e della caduta del ritmo di svi- 
uppo del nostro Paese. Ciò che li caratterizza è 
nfatti l’aumento gravissimo dell’imposta generale 
un’entrata cui solo in modo marginale si accom- 
agnano misure orientate in altro senso (aumento 
discriminato della Ricchezza mobile sui redditi 
aggiori, fondo di finanziamento per piccole e 
edie industrie, edilizia scolastica). Il risultato 
complessivo dei provvedimenti è quello di far 
agare ulteriori costi ai lavoratori, alla massa dei 
onsumatori e cioè ai meno abbienti, senza avviare 
essuna nuova scelta e senza mettere in moto 
uovi meccanismi di sviluppo. 

La Direzione del PCI denuncia il complesso 
ei provvedimenti finora adottati come una nuova 
onferma di una linea che favorisce il processo 
li concentrazione monopolistica, la facile incon- 
rollata penetrazione, in posizioni di dominio, di 
[ruppi stranieri e che di fatto rinuncia ad affron- 
are con riforme e misure adeguate sia il problema 
del permanere di vaste posizioni di rendita, sia il 
problema di un controllo e di una direzione pub¬ 
blica delle grandi scelte di investimento. 

In tal modo il governo non solo ritarda ma di' 
fatto pregiudica l’avvio di una programmazione 
democratica; di quella stessa programmazione che 
non solo il Partito comunista ma tutte le forze 
democratiche hanno riconosciuto come il terreno 
nuovo sul quale occorre comunemente operare, 
pur nell’autonomia e nella dialettica delle diverse 
posizioni ideali e politiche. 


Annuncio ufficiale della 
Cancelleria federale 


Krusciov 


Cosa. succede 
nelle caserme? 

IERI A LIVORNO; 
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La risposta del primo ministro sovietico all’invito di Erhard è stata con¬ 
segnata ieri dall’ambasciatore Smirnov - La data della visita rimane da 
fissare ma si indica come epoca probabile il prossimo febbraio 


Morto un quarto 
paracadutista 

Aveva 21 anni ed era di leva da 5 mesi - Colto da collasso come gli altri 3 dece¬ 
duti a Pisa - Disposte diverse inchieste - Clima d'incubo nelle due città toscane 


‘ BONN, 3 

Il servizio stampa del go¬ 
verno federale ha diffuso og¬ 
gi un comunicato in cui in¬ 
forma che il presidente del 
Consiglio dei Ministri del- 
rURSS, Nikita Krusciov, ha 
accolto l’invito rivoltogli dal 
cancelliere Erhard, dicendosi 
disposto a recarsi in visita 
ufficialé a • Bonn per avere 
colloqui polìtici con lo stesso 
Erhard. 

La comunicazione a nome 
di Krusciov è stata fatta dal- 


Tambasciatore deU’URSS a 
Bonn, Andrei Smirnov, a 
Ludger Westrick, ministro fe¬ 
derale per gli Affari speciali, 
che regge la Cancelleria du¬ 
rante le vacanze di Erhard 
Quest’ ultimo rientrerà a 
Bonn lunedi prossimo. La 
data della visita di Krusciov 
non è stata ancora fissata, c 
lo sarà <■ attraverso i nor¬ 
mali canali diplomatici >; si 
presume che la visita avrà 
luogo al principio dell’annu 
prossimo, probabilmente in 
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jA DIREZIONE del PCI jibadisce che solo at¬ 
traverso l’avvio immediato di una politica di pro¬ 
grammazione economica che saldi i problemi con- 
iunturali a quelli del lungo periodo e che cominci 
ubilo ad operare secondo scelte qualitative discri- 
ainanti, è possibile oggi fronteggiare, nell’inte- 
esse delle classi lavoratrici e di tutto il Paese, le 
ifficoltà che tendono ad aggravarsi, promovendo 
in nuovo tipo di sviluppo economico nel quale 
a spontaneità del mercato sia subordinata agli 
interessi generali democraticamente espressi. Que- 
ti interessi oggi esigono, da una parte, un inter¬ 
vento pubblico volto a favorire un generale pro- 
resso produttivo attraverso il potenziamento della 
icerca scientifica e della formazione professio- 
ale. e lo sviluppo e Tammodernamento del set- 
ore dei beni strumentali e, dall’altra, misure di 
iforma capaci di favorire nelle campagne un pro¬ 
esso di autoaccumulazione fondato sulla pro- 
rietà contadina associata, economicamente e lec- 
icamente assistita e tale dunque da consentire 
er via democratica non solo rammodemamento 
eH’agricoltura, ma lo stesso allargamento del 
ercato interno. 

Per queste grandi scelte che debbono caratteriz- 
are nella nuova situazione una programmazione 
emocratica la Direzione del PCI chiama tutti I 
avoratori e tutto il movimento democratico a lot- 
are sia opponendo un fermo rifiuto ad ogni ten- 
ativo di eluderle, riversando sugli operai, sul con- 
adini, sui ceti medi, sul pensionati il prezzo di 
*na politica conservatrice, sia sviluppando un'azlo- 
e positiva attorno ad obiettivi immediati che con- 
□rrano a spingere la situazione in una direzione 
uova. 

Se Tautonomo svilupparsi della lotta contrat¬ 
tuale è condizione pregiudiziale di questa azione, 
rivendicazioni e obiettivi specifici sul piano eco- 
nomico-politico sono oggi resi urgenti dairattacco 
ai livelli di occupazione, al tenore di vita delle 
masse, alle stesse possibilità di intervento degli 
nti locali. 

^ RA LE INIZIATIVE di propaganda, di agita¬ 
zione, di lotta debbono prendere particolare rilievo: 
tutta l’azione volta a contrastare i licenziamenti, 
avanzando immediate richieste di controllo pub¬ 
blico sui grandi gruppi e sulle grandi aziende che 
tali licenziamenti richiedono nel quadro della ge¬ 
nerale rivendicazione di un controllo democratico 
sui monopoli; l’azione per l’affermazione dei diritti 
sindacali e per lo Statuto dei diritti dei lavoratori; 
la lotta volta ad imporre un controllo su determi¬ 
nate categorie di prezzi e a rivendicare misure 
capaci di colpire le posizioni di rendita e specula¬ 
zione nel settore dell’intermediazione; una grande 
iniziativa nel settore dell’edilizia, degli affitti, della 
urbanistica, sia in relazione all’attacco portato alla 
legge «167» e alla legge urbanistica, sia alle mi¬ 
nacce in atto ai livelli di occupazione; la rivendi¬ 
cazione di misure di finanza straordinaria che col¬ 
piscano gli alti redditi come avvio concreto alla 
riforma tributaria; l’azione per esigere una quali¬ 
ficazione della spesa pubblica, liquidando gli enti 
inutili e parassitari ereditati dal fascismo, rimo¬ 
vendo le cause della cattiva e scandalosa ammi- 

. La Dirazioffia cM PCI 

Boma, 3 settembre 1964 
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Riprese le trasmissioni 
di « Tribuna politica » 

De Martino 
contraddittorio 

alla TV 

* . ' 

Oggi nuovo Consìglio dei ministri sulla 
situozione economica - Nuove misure 
per fronteggiare la crisi edilizia 


La ripresa politica continua 
a colorarsi di vive preoccupa¬ 
zioni per l’andamento della 
situazione economica che ne¬ 
gli ambienti governativi conti¬ 
nua ad essere considerato gra¬ 
ve. Oggi, alle ore 11 tornerà 
a riunirsi il Consiglio dei Mi¬ 
nistri e si è appreso che il go¬ 
verno dovrebbe mettere a pun¬ 
to una serie di altri provvedi¬ 
menti tesi, secondo le inten¬ 
zioni dei promotori, a fronteg¬ 
giare gli aspetti più acuti del¬ 
la congiuntura. 

Ieri, in preparazione di nuo¬ 
ve decisioni, si è registrata 
un’altra riunione a Palazzo 
Chigi, sul problema della oc¬ 
cupazione operaia. L’incontro 
è avvenuto fra Nenni, Pierac- 
cini. Delle Fave, Colombo e 
Mancini e a quanto si è ap¬ 
preso ha avuto per oggetto 
particolare la crisi edilizia. Si 
è deciso di prendere alcuni 
provvedimenti atti a favorire 
l’espansione della produzione 
e a frenare i fenomeni di di¬ 
soccupazione. A questo fine i 
ministri avrebbero concertato 
misure per accelerare taluni 
lavori pubblici e favorire la 
edilizia scolastica rilevando la 
possibilità di un investimento, 
per quest’ulUma, di circa 400 
miliardL 

Nella giornata di ieri, è ri¬ 
presa alla TV € Tribuna Poli¬ 
tica », che ha avuto come pro¬ 
tagonista il compagno De Mar¬ 
tino, segretario del PSI. Nella 
sua introduzione egli ha sot¬ 
tolineato che la partecipazione 
del . PSI al governo è legata 
alla realizzazione delle rifor¬ 
me. E' seguito un lungo elen¬ 
co di impegni che, secondo Dej 
Martino, il governo è deciso 
ad assolvere: tuttavia per nes¬ 
suno dei tanti impegni elen¬ 
cati (dalle regioni, allo statu¬ 
to dei. lavoratori, alla legge 
urbanistica, al piano quin¬ 
quennale) De Martino ha fat¬ 
to cenno nè a contenuti pre¬ 
cisi nè a scadenze. 

' Venendo alle difficoltà eco¬ 
nomiche, il segretario del PSI 
le ha addebitate da un lato alle 
illusioni del periodo del « mi¬ 
racolo economico» e, dall’al¬ 
tro, all’aspra opposizione dei 
ceti conservatori. Sostenendo 
la necessità ' di compiere sa¬ 
crifici per sostenere la politica 
del centrosinistra (i cui me¬ 
riti, egli ha detto «sono ri¬ 
conosciuti in particolare al¬ 
l’estero») De Martino si è in¬ 
trattenuto in particolar modo 
Mcrifici ‘dw toceano M 


lavoratori. £’ interesse dei la¬ 
voratori, egli ha detto, compie¬ 
re sacrifici, « regolando l’in¬ 
cremento delle proprie retri¬ 
buzioni », che deve avvenire 
con ■ autonoma responsabilità 
dei sindacati > e non con prov¬ 
vedimenti di < blocco dei sa¬ 
lari » e di modifica della sca¬ 
la mobile. Osservando una 
cauta posizione di equidistan¬ 
za, De Martino ha poi chiesto 
che anche < le classi elevate 
assumano i loro doveri verso 
la società nazionale », evitan¬ 
do dì esportare capitali al¬ 
l’estero. Uno dei problemi più 
acuti, ha poi detto De Marti¬ 
no, è di riuscire a < garantire 
il livello degli investimenti e 
dell’occupazione ». 

Il primo dei giornalisti a 
porre domande è stato il com¬ 
pagno Luigi Pintor, condiret¬ 
tore del nostro giornale. Dopo 
aver rilevato che < scopo 
espressamente dichiarato dal¬ 
la DC e dal PSDI nel dare vita 
a questo secondo governo di 
centrosinistra è stato di rida¬ 
re fiducia al mondo imprendi¬ 
toriale e padronale », Pintor 
ha osservato che « un governo 
a partecipazione socialista do¬ 
vrebbe piuttosto proporsi di 
dare fiducia ai lavoratori », ed 
ha aggiunto: « Poiché la re¬ 
sistenza a una linea di rifor¬ 
me viene precisamente dalla 
DC e dal PSDI, il partito so¬ 
cialista su quali forze fa af¬ 
fidamento per imporre una 
svolta positiva, per evitare che 
le cose vadano come sono an¬ 
date finora? ». 

De Martino ha risposto cìie 
anche per il PSI esiste il pro¬ 
blema di dare fiducia agli im¬ 
prenditori privati. Egli ha ag¬ 
giunto che, a suo parere, la 
caratteristica - principale del 
governo resta .quella di guada¬ 
gnare la fiducia delle classi la¬ 
voratrici, alle quali, appunto, 
si rivolge l’appello a sostenere 
il governo contro le resistenze 
della conservazione. 

Nella replica Pintor ha sot¬ 
tolineato la difficoltà di otte¬ 
nere la fiducia dei lavoratori 
solo con appelli, ha rilevato 
il fatto che finora i sacrifici 
sono stati imposti soltanto in 
una direzione, ha notato che 
anche nel PSI tn sono forze 
che definiscono il programma 
attuale come più arretrato di 
quello del governo precedente, 

‘ \ . m. f. : 

(Segue m uhima pagine) 


febbraio. Si ricorderà che il 
cancelliere Erhard, facendo 
riferimento a tale eventua¬ 
lità, aveva già espresso rav¬ 
viso che essa potesse veri¬ 
ficarsi dopo le elezioni ame¬ 
ricane del prossimo mese di 
novembre 

Naturalmente, l’indicazio¬ 
ne della data sarà contenuta 
nell’invito ufficiale, che ver¬ 
rà rivolto a Krusciov tra 
qualche tempo. Con il co¬ 
municato di oggi SI conclu¬ 
de la fase dei sondaggi ri- 
.servati. Iniziata senza dub¬ 
bio parecchi mesi fa, e non 
molto tempo dopo l’avvento 
di Erhard alla - Cancelleria. 
Che tali sondaggi fossero In 
corso era trapelato più vol¬ 
te, e con certezza in occa¬ 
sione della visita fatta a 
Bonn, nello scorso luglio, dal 
genero di Krusciov, diretto¬ 
re delle Izvestia, organo del 
governo sovietico, il quale fu 
ricevuto da Erhard. Si cre¬ 
de che in ' tale circostanza 
Erhard abbia chiesto se Kru¬ 
sciov sarebbe stato disposto 
a recarsi a Bonn,per incon¬ 
trarlo. 'La coifiunicaziorie re¬ 
cata oggi daH'ambasciatore 
Smirnov costituisce • la ri¬ 
sposta. ^ 

" L’incontro avrà luogo a 
Bonn, e non a Mosca, per¬ 
chè una visita a Mosca è 
stata già fatta da ' un can¬ 
celliere federale, Adenauer, 
che vi si recò nel 1955, men¬ 
tre non è ancora avvenuto 
che il capo del governo so¬ 
vietico si recasse a Bonn. 
Quanto alla agenda dei col¬ 
loqui, si ritiene che essa sa¬ 
rà piuttosto larga, anche per 
dar modo alla parte tedesca 
di introdurre argomenti con¬ 
nessi con il problema della 
unificazione della Germania, 
sebbene tale problema debba 
essere affrontato e risolto In 
una sede diversa, cioè — se¬ 
condo la posizione sovietica 

— attraverso contatti diret¬ 
ti fra i due Stati tedeschi. 

Nessuno si attende — co¬ 
me scrìve oggi il bollettino 
semi-ufficiale dì Bonn, Di- 
plomatische Korrespondenz 

— «un mutamento fonda- 
mentale delle relazioni su- 
vietìco-tedesche come risul¬ 
tato di questa vìsita >, che 
tuttavìa — a giudizio degli 
osservatori — potrà segnare 
un momento di rilievo nel¬ 
la evoluzione dei rapporti 
fra Mosca e Borni, nel senso 
di affrancarli da molti resi¬ 
dui della « guerra fredda », 
preparando il terreno a con¬ 
tatti ulteriori, che potranno 
consentire di affrontare e ri¬ 
solvere i problemi concreti. 

1 colloqui, insomma, non 
avranno il carattere di un 
negoziato su uno specifico 
oggetto, ma piuttosto servi¬ 
ranno a un chiarimento ge¬ 
nerale dei termini reali dei 
problemi in sospeso, e del 
contesto intemazionale in cui 
essi si collocano. 

Sì presume pertanto cne 
largo spazio sarà riservato 
ai temi del disarmo e alle 
misure parziali atte ad at¬ 
tenuare il pericolo di una 
catastrofe nucleare, come fa 
creazione di zone « disato¬ 
mizzate ». Inoltre un argo¬ 
mento dì speciale interesse 
per entrambi gli interlocu¬ 
tori è quello delle relazioni 
commerciali: come è noto la, 
Germania federale è alla ri¬ 
cerca di mercati sui quali 
smaltire la sua produzione 
in molti settori eccedente, e 
in pari tempo è desiderosa 
di importare merci varie, 
anche allo scopo dì salva-i 
guardare requìlibrio mone¬ 
tario. L’URSS d’altra parte 
desidera egualmente acqui¬ 
stare soprattutto beni di in¬ 
vestimento, ed esportare 1 
suoi prodotti. Le due eco¬ 
nomie sono in realtà sensi¬ 
bilmente complementari, e 
pertanto possono offrire ai 
colloqui un elemento sostan¬ 
ziale, e capace di influenza¬ 
re positivamente il proces¬ 
so di distensione, come pro¬ 
babilmente non è stato estra¬ 
neo alla maturazione della 
decisione raggiunta oggi. 



Giuseppe Libralato, il giovane paracadutista deceduto e, a destra, il generale Javedaia, 
seguito da due ufficiali, all’uscita dall’Istituto di Medicina legale a' Pisa. ' - - • < - 


A Selva dei Molini in Alto Adige 


» 

Assalto dei terroristi 
Uccìso un carabiniere 


Contro ritalsider 


Xcw/MfD urùtam 
ad porto iKGeMvd 

.Una banchina concessa airazienda di.Stato 
messa In funzione prima delle trattative sul 
rapporto di lavoro 


Dal nostro inviato 

GENOVA, 3. 

Con l'attracco alla ’ nuova 
banchina dello stabiliinento 
Italsìder «Oscar Sinigaglìa« di 
Comìgliano della motonave 
«Poseidon» e lo sbarco del ca¬ 
rico di carbone imbarcato a 
Norfolk, è diventato operante 
il decreto ài nuova « autono¬ 
mia funzionale » firmato alla 
vigìlia delle ferie estive dal mi¬ 
nistro della Marina mèrcantUe, 
sen. Spagnolli. La notizia, ap¬ 
pena conosciuta sulle calate e 
sul bordL ha provocato Tim- 
medìata reazione ^ dei portuali 
della Compagnia unica delle 
merci varie e della compagnia 
carboni «• Pietro Chiesa -, Dal 
canto loro. le segreterie pro¬ 
vinoli della FILP-CGIL. del¬ 
la FTLP-CISL e della UIL-Por- 
ti si riunivano tempestivamen¬ 
te e proclamavano unitariamen¬ 
te uno sciopero di 20 ore, con 
inìzio alle ore 12 odierne, come 
prima risposta alla nuova pro¬ 
vocazione dellTtalsider. 

L’azienda dì Stato, difatt!. fa¬ 
cendo attraccare la «Poseidon» 
alla nuova banchina di Còmi- 
pliano anziché al molo -Nino 
Ronco-, ha inferto un colpo 
inaspettato alle iniziative In at¬ 
to. sia a livello nazionale che 
locale, per avviare a soluzione 
la vertenza sulle « autonomìe 
funzionali- che.si trascina da 
mesi e che ha provocato la de¬ 
cisa lotta dei portuali italiani. 

I tre sindacati del lavoratori 
portuali hanno diffuso un co¬ 
municato unitario In cui con¬ 
dannano decisamente l’iniziati¬ 
va provocatoria dellTtalsider 
rimettendosi alle decisioni che 
scaturiranno dairincontro del 
tre sindacati nazionali, che avrà 


luo.go domani nclLi capitale, e 
durante il quale saranno, ap¬ 
punto. esaminati gli sviluppi 
della vertenza. 

Proprio alla vigilia dell'in- 
contro tra i sindacati dei poi- 
tuali (che sì accingono a decì¬ 
dere in concreto l’azione da 
svolgere nei porti per respin¬ 
gere la polìtica delle -autono¬ 
mie funzionali -, cioè delle con¬ 
cessioni a privati di banchine 
e pontili con la facoltà di im¬ 
piegare manodopera non por¬ 
tuale); e proprio menire, re¬ 
sponsabilmente, la segreteria ; 
della CGIL compie tentativi j 
presso il gov’emo per giungere] 
ad una composizione equa del¬ 
la vertenza aperta dai decreti 
di Ferragosto del minì.'tro del¬ 
la Marina mercantile. Spagndl- 
li, una vergognosa campagna 
— che si vale di tutti i mezzi: 
dalla stampa, alle pressioni di¬ 
rette In alto, alle manovre ^- 
litiche — viene sviluppata in¬ 
tanto dai grandi gruppi priva¬ 
ti con l’appoggio anche sfac¬ 
ciato di aziende dì stato come 
ITtalsìder. 

' n Secolo XIX, ' come altri 
giornali genovesi e d'altre citta 
dTtalia. nel riportare la noti¬ 
zia che la FIAT avrebbe deciso 
di non valersi più del porto di 
Genova per rimbarco dei suol 
autoveicoli e trattori — prefe¬ 
rendo il porto di Brema nella 
Germania di Bonn — hanno 
sviluppato i consueti logori ar¬ 
gomenti contro 1 lavoratori por¬ 
tuali, ritenuti come sempre re¬ 
sponsabili delle alte tariffe. Si 
tratta di una campagna menzo¬ 
gnera che ha potuto trovare 

Adirano AMomoratchi 

(Segue m mkimm pagina) 


La caserma è stata at¬ 
taccata Ieri sera alle 22 


' • ■ BOLZANO, 3 

Un carabiniere è*stato ucciso 
stanotte dai terroristi altoate¬ 
sini. Verso le 22 di questa sera, 
un «commando» di terroristi 
ha attaccato a fuoco con la 
tecnica consueta (un fucile mi¬ 
tragliatore piazzato nella bo¬ 
scaglia su un’altura, a qualche 
Icentinaio di metri di distanza), 
la caserma dei carabinieri di 
Selva dei Molini. un picc.ilo 
paese che sorge in una valla- 
tina laterale alla Valle Aurina, 
dove già l'anno scorso si .svol¬ 
sero molteplici attentati, fra rui 
la sparatoria contro la caser¬ 
ma di Lutago. 

II milite dccedmo si chiama 
Vittorio Tiralongo, 24enno. na¬ 
tivo di Noto (Siracu.sa) e re¬ 
sidente a Roma Uditi gli spari, 
egli si affacciava a un bal¬ 
cone e veniva colpito a morte 
da una raffica Immediatamente 
avvertite. le squadre antisa- 
botaggio si sono portate nella 
zona cd hanno iniziato, agli 
ordini del colonnello Marasco 
comandante la Legione dei ca¬ 
rabinieri di Bolzano, un vasto 
rastrellamento. 

E* impressionante la deter¬ 
minazione con cui 1 terroristi 
hanno cercato la vittima. La 
settimana scorsa hanno Iniziato 
collocando una mina a strap¬ 
po che è saltata mentre tran¬ 
sitava un gippone di alpini, 
provocando il ferimento di 
quattro di loro Domenica quin¬ 
di, in Val Passiria. attaccava¬ 
no una pattuglia di finanzieri 
ferendo il brigadiere Tibonl 
Nella notte fra lunedi e mar¬ 
tedì era la volta della caser¬ 
ma della finanza del Passo 
Rombo, attaccata a scariche di 
fucile mitragliatore, c infine, 
stasera, a Selva dei MoHni. 
Taggressione alla caserma del 
carabinieri e ruccisione del mi¬ 
lite Tiralongo. 

Dalla - notte dei fuochi <> del 
1961. quando i pur impressio¬ 
nanti attentati ai piloni delle 
linee elettriche sembravano ave¬ 
re un significato essenzialmen¬ 
te dimostrativo, si è giunti ora 
alla fredda, determinata deci¬ 
sione di uccidere- quanto più 
la popolazione altoatesina si è 
venuta rivelando estranea e 
ostile ai metodi seguiti dal ter¬ 
roristi. * tanto più essi hanno 
perseguito Tobbiettivo di esa¬ 
sperare la loro attività, allo 
scopo di provocare quella rea¬ 
zione a catena che nei loro 
intendimenti • dovrebbe incen¬ 
diare l’Alto Adige. 


Da uno dei nostri inviati 

LIVORNO, S 

Un nitro paracadutista è 
morto. Misteriosamente. F il 
quarto in sei giorni. Questa 
volta a Livorno, nel cortile 
della caserma Vannucci, du¬ 
rante una esercitazione, sot¬ 
to il sole di questa caldissima 
mattina di settembre. 

E’ stramazzato al suolo, im¬ 
provvisamente, mentre era 
schierato con i commilitoni 
del primo reggimento. Come 
per i SUOI sventurati comva- 
gni di Pisa, non c’è sfafo 
niente da fare. La corsa del- 
Vambulanza all’ospedale mi¬ 
litare è stata inutile. Il ra¬ 
gazzo (appena 21 anni), è 
giunto agonizzante. Già mor¬ 
to, dicono alcuni 

E non basta; l’ambulanza 
ha portato in ospedale an¬ 
che un altro paracadutista, di 
cui non si sa nemmeno il no¬ 
me. Choc, si dice, come per 
i IS ancora ricoverati al San¬ 
ta Chiara di Pisa. 

Sembrava che si trattasse 
soltanto di un macabro scher¬ 
zo quando la notizia è rimbal¬ 
zata all’improvviso tra i gior¬ 
nalisti che erano a Pisa in 
attesa di notizie sui ragazzi 
del centro di addestramento. 
Sembrava un frutto dell’at¬ 
mosfera allucinatq che gra¬ 
va sulla città toscana ormai 
da sette giorni. Poi è sem¬ 
brato che fosse soltanto una 
coincidenza: che si tratta.sse 
di una morte con una causa 
precisa, qualcosa di assoluta- 
mente diverso da questi ful¬ 
minei decessi senza spiega¬ 
zione. 

La verità, la certezza, cioè, 
che si trattava invece di una 
nuova tragedia in questa tra¬ 
gedia, si è fatta strada len¬ 
tamente. Attraverso il silen¬ 
zio, gli sguardi esterrefatti, 
e le bocche mute dei paraca¬ 
dutisti di Livorno che ab¬ 
biamo avvicinato per avere 
conferma diretta della noti¬ 
zia, per strappare qualche 
informazione. 

Ufficialmente, infatti, si sa 
poco o nulla. Un nome: Giu¬ 
seppe Libralato, e le secche 
date del suo breve curricu¬ 
lum. Nato a Trebaseleghe, in 
provincia di Padova, il 25 
maggio 1943; appartenente al 
primo scaglione 1964; arruo¬ 
lato l’8 aprile 1964; due mesi 
di addestramento al Centro 
di Pisa, vaccinato nel giugno 
di questo anno, poco prima 
del trasferimento alla caser¬ 
ma di Livorno. E la morte? 
Nessuna risposta. L’attesa di 
una conferenza stampa, che 
avrebbe dovuto tenere il co¬ 
lonnello Gervasi del Comi- 
liter di Firenze, è stata vana. 

Alla caserma si stringono 
nelle spalle: « Sanno tutto al 
distretto >, informa l’ufficia¬ 
le di picchetto. Al distretto, 
gentilissimi, dichiarano che ci 
sarà una conferenza stampa. 
< Il colonnello Gervasi sta 

Dario Natoli 

(Segue in ultima pagina) 

Uno dichiarazione 
dell'on. Andreotti 

Il ministro della Difesa, on. 
Giulio Andreotti, ha fatto sta¬ 
sera all’ANSA la seguente di¬ 
chiarazione: 

-La ' morte improvvisa di 
quattro giovani soldati con siu- 
tomi pressoché identici turba 
profondamente il nostro spiri¬ 
to. Le ricerche mediche ed In 
altri campi per individuare le 
cause e prevenire nuovi casi 
proseguono senza risparmio di 
sforzi in una collaborazione am¬ 
mirevole tra sanitari civili e mi¬ 
litari. Ho incontrato oggi il pro¬ 
fessor Frugoni e il prof. Da 
Mattel, i quali mi hanno con¬ 
fermato che nulla di ciò che pub 
essere fatto viene trascurato. 
Ho inviato a Pisa c Livorno il 
sottosegretario Angrisani. fl 
quale come medico si occupa 
nel ministero di questo settore, 
e domattina lo raggiungerà fl 
capo di stato maggiore del- 
l’&ercito. 

- Alcuni familiari ci chiedo¬ 
no. per comprensibili motivi af¬ 
fettivi. di inviare in licenza 
straordinaria ì soldati del due 
reparti. Penso che questo po¬ 
trà essere fatto quando i sani¬ 
tari potranno con assoluta si¬ 
curezza ribadire l'esclusione di 
fattori infettivi. Rinnovo pubbli¬ 
camente il cordoglio delie forza 
armate ai congiunti dei quattro 
ragazzi cosi misterfaMMHBfla 
deceduti ». 








tt ~ Lw. 


' ' . - V 


























f 


I 


PAG. 2 / Vita Italiana 


l'Unità / venerdì 4 settembre. 1964 


Camera 


Serrata critica del compagno Miceli 

I 

iG^Ql Lettera comune al Presidente del Consiglio 


PCI, PSI, PSIU P per una politica 

di sviluppo della montagna 

I consiglieri deli’Unione comuni montani appartenenti ai tre partiti, denunciano la gravità dei 
progetto governativo sul « riordino fondiario » > Mozione comunista alla Camera 


In onore del compagno Togliatti 


Nuovi impegni | 

da tutta Italia 1 

Campagna per il tesseramento 1965 a Trieste • Successi t 
nella sottoscrizione ad Avezzano, Foggia, Genova, Cremona i 


agrarie 

I comunisti presentano emendamenti tesi a mi- Ul w w lllip|JV Ul 

gliorare sostanzialmente il contenuto della nuova 

regolamentazione dei patti proposta dal governo I consiglieri deH’Unione comuni montani appara 
Delegazioni di mezzadri deirUmbria in Parla- progetto governativo sul « riordino fondi 

mento - Scioperi e manifestazioni contadine 

in tutta la Toscana |-- 

II compagno on. MICELI ha gruppo ad alcuni punii fonda- | OnOf© d©! COmpagilO Togliatti 

esposto ieri pomeriggio alla Ca- mentali della legge, annuncian- -:- 

mera le critiche di fondo che do la presentazione di emen- | 

il gruppo comunista muove al- damcnti. I ' ^ ^ ^ 

la politica agraria del centro Nel corso della seduta pome- i 9 W 

sinistra. ridiann, il presidente della Ca- | |a IH m 

La legge sui patti agrari — mera ha anche uf- H I 

ha rilevato Miceli — è uno dei flciaimcntc che il compagno | ■ Bi Bi Bi ■ 

pochi rottami del programma Angelo La Bella, primo dei non | , H 

governativo cui ancora ci si eletti nella circoscrizione di Ro- 
aggrappa per dare una qualifl- ma. subentra nel seggio rima- | _ 

cazionc alla maggioranza. Ma sto vacante in seguito alla mor- I JB. JBL A 

la legge, pur cadendo in un te del compagno Togliatti. • ^Bl^B^HH 114 

momento di profonda crisi eco- Una delegazione di oltre 250 | |^^^g ^g ^g ■■ g 

nomica e sociale in agricoltura, mezzadri dcirUmbria, partico- ^BNa^WN M H ■ 

non elimina le cause che han- larmente della provincia di Pe- | 

no originato le attuali, gravls- rugia. si è recata ieri mattina | 

slme difficoltà: la politica di alla Camera, dove è In corso , Si 

Bonomi, integrata dagli inccn- la discussione della legge sul | vulliPuQnQ PCl II TcSSClClitICnfO I #OD U 
tivi all’azienda capitalistica, e patti agrari. ■ m • 

m?„'tar7dci PCI.^P.' pliiiK | Hella sottoscrizione ad Avezzano, Foggia 

la Federconsorzi, che da oltre i mezzadri hanno sollecitato la 
un decennio sono 1 capisaldi rapida approvazione della ieg- I 

della politica democristiana. gè sul patti agrari e l’accogli- • GII impeaai e le iniziative In onore scrizione (55C 

«Non diversa è la valuta- mento del miglioramenti più • del compagno Togliatti e in risposta al* Monterotondo 

zlone — ha proseguito il de- volte richiesti, a suo tempo | l'appello lanciato dal Comitato centrale gno di recluti 

putato comunista _ delle altre esposti dal sindacato al grup- ' del Partito si moltipllcano ogni giorno. tito e di porti 

proposte governative per l’agri- pi parlamentari stessi | A TRIESTE, In occasione della mani* breve tempo 

coltura. Il progetto di legge fon- Oggi si recherà al Parlamen- | festazione indetta per il trigesimo della il Comitato ( 
diaria, infatti, si riduce a prò* to una delegazione di mezzadri morte del compagno Togliatti verrà fan* Lago (PERÙ 

•porre alcune forme di ricom- delie province della Toscana. 1 ciata la campagna per il tesseramento per cento del 

jMsizione dei fondi frammenta- dove è iniziato il primo dei tre I iggs a| partito e alla FGCI. Inoltre I del compagno 

ti e all’acquisto volontario del- giorni di lotta proclamati dal • compagni triestini sono Impegnati a rac* tadino di Casi 

la ferra da parte dei contadi- Comitato regionale delle Fe- I cogliere 30 abbonamenti a « Rinascita » POLI) ha sot 

Jil, Gli Enti di sviluppo, del re- dcrmezzadri. Scioperi, manife- ' g ad intensificare la campagna di dif* a « Rinascita 

sto previsti solo in alcune re- stazioni, assemblee. Iniziative | fusione e di sottoscrizione della stampa La Federazi 

«ioni, vengono svuotati di com- varie, demandate alla iniziativa | comunista. UDINE e GORIZIA ai sono tato 80 nuovi 

piti e scarsamente tinanziati. delle singole organizzazioni prò- impegnate a raggiungere il 100 per cento 10 cittadini e 

mentre Intoccabile rimane 11 vinclali e locali si vanno svllup- I della sottoscrizione per 11 trigesimo della neamente in 

predominio della Federconsorzi pando in tutta la regione. I ggomparsa di Togliatti. A Gorizia è ri* la tessera de 

e degU altri enti corporativi. ...— i preso con maggiore slancio il tessera- gtiatti. Altre 

Altre dup proposte di legge san- | mento operaio con l'obiettivo di raggiun* ' tanto ragglun 

ciscono, invece, .sgravi fiscali al- ■■ , gere un numero dì iscritti superiore a sottoscrizione 

10 AllCirfOdI _ I quello degli anni scorai. numero speci 

jÌ laf- ^ 1 popjQ di numerose manifestazioni segnato un gi 

Attuario capitalista ». —| Conf|fsj i commemorative del compagno Togliatti, infatti diffuse 

Quando venne di.scusso U prò- Wl tacnUlU I Federazione di CREMA ha lanciato naie contro le 

??*^* Campagna di reclutamento che si normalmente, 

«fo €011111161110^0210116 | prolungherà per quindici giorni. Ad giunto il 100 

sto fu ben di\erso, perche, con- | AVEZZANO la sezione di via Napoli zione le sezi 

1 ' ha raggiunto il 152 per cento della sot* San • Marinò, 
norfaiil I OJIIOlII | toscrizione, la sezione Oricolfi,*! .è.pgr- San .Daniele- 

li 4 . * 4 Lata al 110 pcr cento In soli due giorni; sezione di Ci 

Vari I? 1 Sara Commemorato , .„ioni di Lecce dei MarsI e di San zato il 100 j 

m J-fnHri Ma nnnhn n] J prossimo. Benedetto concluderanno la sottoscrizlo* zione, ha dee 

Ti Ph,. L. soduta, fissato ^nito domenica. A Venere è sorto un tivo del 60 p 

?nt"cnLtm«i Vuolvr^tutto hen 4 I "UOVO circolo della FGCI e un altrq sarà , In provine!; 

IVchV con dbufsera fare’aVan' -z r *■!: vicepresidente sen. | inaugurato a Celano. ' • denti della Co 

un nroVrimma df frVsfoV’ comunica o , La sezione di Lucerà In provincia di d'Argenta, eh 

mJVlonV sKuSmi deireconS- ali;Assemblea la FOGGIA ha comunioato di aver supe- . l'obiettivo del 

mazloni smmuran ueuecono avvenuta assunzione, da parto ' --*0 -11 ahtettivi della sottoscrizione e- oa hanno co 

mia agricola. Ciò richiede che HpI nro^iidpntp cpn Mprrneora ■ ^ soiroscnzione c, pa, nanne co 

la leeee veneT nrofondnmentc • sen. merzagora, 1 del tesseramento, dando Inizio alla pre* straordinaria 

ifa 4 vg”R*^. rroionanmtnic y,g provvisoria, delle fun- i „otazlonp della tessera ner il Drosslmo La sezione • 

modificata per ispirarsi al prin- j j jj (-ann dplln stato a ' o®"» lesserà per 11 prossimo ua sezione • 

cip! direttivi di una nuova po- «orma dell’art 86 della Costi I giovani. VENNA ùa al 

litica aerarla norma aeu art. Bb delta L-osti- I Anche la sezione di Aprieena annuncia locali pubblici 

Essi sono: 1) disciplina di Zelioli Lanzini ha am di aver raggiunto il 101 per cento deg»! .' il proposito 

tutti i tipi di contratto, com- ‘^^® ®spresso fervidi auguri ■ iscritti e il 100 per cento della sotto- . menti per tut 

preso l’afetto contadino; altri* P" !_ 

menti si avrà un travaso da un biella Repubblica on. Segni. 

tipo di contratto ad un altro: 

2) esecuzione obbligatoria di -- ■■ ; 

miglioramenti e conversioni, 

tori. La legge attuale, invece R©$i noti i t©sti dell© misure congiunturali 

abolisce nella mezzadria anche ____ 3 _ 

11 quattro per cento destinato “ ^ • 

alle migliorie dal Lodo De Ga- 

speri; 3) inclusione in questa . ■ 

legge dcl diritto di prelazione a BB_— -— ^— M. ■ 

suT°^derk'in°caso’^di'"vcndRa bQ ■ 

della terra: 4) assoluta stabili- ■ ■ ■ 

là sul fondo anche In caso di 
trasformazioni fondiarie: 5) li¬ 
berare Interamente i coloni e HBBB 4 ■ IH 

i mezzadri da ogni vincolo ver- ^ BB^ ~ ^— --- —^ — ^^^^BBì 

■ag g &aià: sull inasprimento don 

Te norme che aiutino esplicita- " 

mente lo sviluppo della coope- , 

Il compagno Miceli ha quln- Confermoto anche da una circolare di Tremelloni la pesani 

di criticato la formula della " ^ 

che^si applica ai contratti futu- dell'Imposta sull'entrata — Il dettaglio dei disegni di legi 

ri anziché a tutti l contratti ■^■■1 l . 

R-M*» •« complementore e 1 fabbricati di I 

ché unanime Miceli ha quindi - . 

fe^e*^*^°gSarda™ *i *^contratH II Senato ha ripreso i suoi le sul reddito dei fabbricati 25%; per i redditi di catego- 
meridlonali ». non solo perché lavori nel pomeriggio di ieri, di lusso, istituzione di un’ad- ria « C-1 > e < C-2 > eccedenti 
mantiene vita il rapjwr^ di jg breve pausa estiva, dizionale aH’imposta compie- ‘ 4 milioni dall 8 al 10; sulla 

colonia, ma anche per la man- ^ ■ * . - • _..i —j parte dei redditi delle me- 

canza di un tentativo di rego- prendendo atto, in una rapi- mentare progressiva sul red- Jjp * categorie eccedenti 1 

lamentarlo. dissima seduta, dell'avvenuta dito). ... . ,,*q iiocr.^*... 

♦ rfo’ presentazione da parte del Questi provvedimenti sono ® , 'V. , 

fatti, viene fissato a favore dei j * j ... le eccedenze 1 20 milioni dal- 

coloni meridionali insediati su governo dei decreti legge stati subito assegnati, in sede cento 

fondi arboratt Rispetto a ven- (che l’assemblea dovrà con- referente, alla Commissione _ , 

ti anni fa. i mezzadri coiu^- ^tire in legge) relativi al- Finanze e Tesoro, che ne ini- P®** complementare il 

l-aun.en.o delle aliquote dei- e.erà reee„.e nei pria., gior- 3 ':!,t"l 1 ,'X%ok?one -li 
coloni meridionali ottengono ri- l’iGE e al trasferimento a ni della prossima settimana, spo"® maggiorazione 


I ‘ Nel corso di uno misteriosa sparatoria 

Uentifìcatott giovane 

' ^ » * 4 . * . 

uaiso dai CCaViare^io 

Si parla di coaflitto eoa delle « ombre », ma aoa vi è trac¬ 
cia di proiettili diversi da quelli dei carabiaieri — L'ucciso 
era disarmato — ladagiai della magistratura' 

Nostro Servilio momento al vaglio del Procti- colpito al ventre e al toraet. 

l.TiT^n.r.Tn o dcIla Repubblica di Lue- Quando si sono aoiucinatl, i 

ri fiinrnna Inclini to carabliicrl, .si sono trovati di 

scorsa ^darcarabinieri al RrniSe descrizione dell'e- fronte ad un cadavere. ‘ 

della pineta dì Viareggio è sta- ^ ^ stampa, il ji primo grosso punto inter- 

.o ideSltiéelo Si VreUedcl eé,”. JJr'so Si Tee Weì™?: «a»"™ <» »“«'» 

Ko/Znello PtstelU, sparatoria avvenuta ieri sera, f»®* /"L*® ®f*® addosso al giovane 
fiollo di un netturbino comuna- ^^^0 dopo mezzanotte, nella pi- ^ f»"®- 

■ f ciuellofo di Jj ponente. A quell'ora una nessuna arma: nelle tasche 

proiettili si trova su un tavolo di pattuglia di carabinieri stava del pontaloni c’era solo un pic- 

mbrtuaria perlustrando la zona che va ®oio pettine custodito in un 

e 63. bruno 'df carnagTonT. Un ^ 


zionali doll'Unione Nazionale 
Comuni ed Enti Montani (UN- 
CEM) appartenenti al partiti 

1 comunista italiano e soclalbta P“'®,. “/ ®®‘®r® *7/ "“T;” ,"‘. 7 ", o^inTrio hnmm ®’’'do (Alcuna conferma uffi- 

unitario. hanno Inviato al Pre- di tela, una maglietta estiva ■ J ralt ai tre onesti in^ ciaìc; c i bossoli rinrcnutl (una 
sidente del Consiglio una lette- VLlVIn óecT jj /crmarsi si sarebbe^ •'^®"® ^®'® dei colpi 

I ra nella quale si sollecita una S^n“ocK!^e sono nidsi a coZri' e n sparare o.spio.si dai militari. 

1 Velilo X^ìezoSe ihdumenti clic egli ha indossato ®o'P« di pistola. Mentre due di La versione dello scontro a 

M t , ° . per fulrimu imita dileguavano nel buio fuoco, fra malviventi e cara- 

I XT Alln IzySSi-iBxX _ Sft k*rv^ ... _ ...A ... t_ t_• . .. . . .. 


socialista P®*® calzoni colore colonia- hti hanno visto tre ombre sia- alcuna ( 

socialista maglietta estiva />■« ' Pi® • Quando hanno ^ 

ma lette- scura quasi nera, ed un paio intimato l alt ai tre, questi, m- , , 


I . ~ ùrR'ata dal jj pj.,.jeiij ^ stato riconosciuto dUo della pineta, il terzo gio- binicri. che diversi giornali vor- 

I deputati BettioL Angelini Lu- aiTobltorio. t'anc si diripcua verso la via rebbero avallare scura esita- 

r? nn 5*^»**^^ Strane le circostarue ebe hnn- Fratti, imboccando via Etruria jfoni, presenta, come si vede, 

mm I K g'iSiìvJ portato alla sparatoria nella Uscito fuori ed illuminato in molti punti oscuri. L'unico ele- 

■ " ' nuale il giovane è rimasto tic- pieno dalle lampade al neon, mento certo finora » che il 

BMIBBI^ai 1 Sanzio Tallaci - si sot- oerslone presenta, in- il giovane è stato facile bersa- " “if, » *7 

®‘'®, ‘ Prob erni dell.i j^ti. alcuni aspetti poco con- glio Centrato in pieno, il pone- 
BNIbIBBÉBI I montagna italiana interessano vincenti, clic sono in questo retto é .stramazzato al suolo. ° ”*?.*!'* fuoco, tunica 

. la vita di oggi e di domani di sua colpa è di essersi messo a 

I oltre dieci milioni di montanari correre davanti ai carabinieri. 

™i '^4 vivono in condizioni diM- Troppo poco, ci sembra, per 

leste “ Successi l siate, dopo tanti anni di ab- arrivare o troncare una gio- 

I bandone da parte dei governi. vane vita. 

ipllOVa ei'Altlfìllfl I ®®®f*®®® la lettera, le popola- wQlCiniCI La gravità di quanto avvenu- 

>CiiVWM/ vidliviiM I jioni della montagna -si sen- _ to a Viareggio questa notte è 

* tono In diritto di chiedere, at- del resto confermata dal tno- 

1 traverso le proprie rappresen- vimento che oggi è stato notato 

Ax L ® «ezlone tU | tanze politiche e nella sede più 'BB B_i_ BBB intorno alla caserma dei cara- 

li TIar I qualificata quale è U Parlamen- M# J binieri di via Ugo Foscolo, dà 

= AnlL ii'^nin I f®* c®®!® ® quando U governo wf ■AnnOl TM ^ partita la pattuglia che 

•fhM» Kotto^crlJlonl“ intende affrontare il problema W wllUV««CI VlwllV •®'‘» s®’’® ^““® fuoco sul 

■ona di Castigllon del | della montagna per avviarlo a piovane. Alti ufficiali dell Ar- 

rsa fo'd i <.uau,« >ud,ca 

ottoscnzlone. In onore la Coshtuzione »• • ■ • • la Magistratura sta conducen- 

gliatti il C®[u[LaL®, clL* I « Uno degli aspetti fondamen- do le sue indagini ed il dr. 

rumare di Stabta (NA- . tali di questo problema prò- B^B BB I Segrè sta interrogando i mlH- 

pltto vari abbonamenti | segue la lettera — è quello di IBBBlBwBBBaBBBBB BB BBB li della pattuglia che ha aperto 

.1 A * offrire a coloro che vogliono ri- B BBBB il fuoco. 

.uJi ha reclu- • manere a vìvere nella terra dei La sparatoria di stanotte è 

I propri avi. possibilità di lavoro _ ^1° seconda verificatasi a Via- 

^era^rAnA nll** 1 e condizioni di Vita pari a quel- ^ Ji_ M.M. _ _? reggia in tre giorni. L'altra 

LVtItó 7n onlre ^d?^To* I L® del resto del Paese, frenan- B I B B *®’'®* bufato, alcuni agenti di 

ici sezioni hanno frat- do con ciò quelPesodo tumul- g IXg Lb5 L V^9b I ^^umbiarono colpi di arma 

I 1M ner ce7to defla I t®oso e disordinato delle mi- ■ da fuoco con due o tre giovani 

ntre la diffusione del ’ ‘ gHori forze da lavoro: esodò che viaggiavano a bordo di una 

di «Vie Nuove» ha I che ha in sé elementi preoccu- ^ , , i 4 - 4 - 1 - i-j 4 -n 1 outo rubata. P .stato forse que- 

e successo; sono state ' Panti anche di disgregazion® Dal MOStrO UlFiato ne dejÌ’às7assiSo-^ G^useD^rèa' nTTm/Vf 

000 copie del «ettlma. . familiare». • a, ‘ CATANIA, 3 centi, 19 anni, veSitorS ambu- nelle^uìtime^settì^^^ 

SREMONÌ"S;Sno ra“g ' la^soluzS di q'TstfpJobleml “7 g®5to Insieme di sfida laute. Il Piacenti, dopo tre gior- ^meroseviul della'Tna. che Ha 

I • In ® protesta che ha lasciato di ni dì latitanza, si è visto co- portato al gravissimo episodio 

Beraar^ontl Pozzoll' f pa.sseggia- stretto a costituirsi stamane ed di questa notte. I poliziotti ed 

TA - P ^ PIAVA'.d'olmi’ 1 ' n/7n Catania hanuo parteci- 0 stato rinchiuso in carcere sot- i carabinieri avevano avuto l'or- 

rannetla Cantnne La I qÌ' t® l’accusa di omicidio volontà- dine di c.ssere più energici nella 

iu7S5’ «.‘aiV, beccando-ia*-spesa nerali-dl-^anttr Murgia,-la po- rio premeditato e di porto e repressone della malauita. 

Ileone, 6he ha pubblica anche per quelle ope- vera ragazza sarda uccisa lune- Hp4„nVìone di nistoH Ha ten La severità delie indagini — 

cento della sottoscrl- 1 re di assoluta necessità attese di dal suo giovanissimo «prò- u®t®nz|one di pistola Ha ten i-a set rua aeiie inaajnnt 

di aumentare l'oblet- | da molti anni dalle nostre genti lettore» in un vicolo del sor- 


GII impegni e le iniziative In onore 
del compagno Togliatti e in risposta al* 
l'appello lanciato dal Comitato centrale 
del Partito si moltipllcano ogni giorno. 
A TRIESTE, in occasione della mani* 
festazione indetta per il trigesimo della 
morte del compagno Togliatti verrà fan* 
ciata la campagna per il tesseramento 
1965 al Partito e alla FGCI. Inoltre I 
compagni triestini sono Impegnati a rac* 
cogliere 30 abbonamenti a 41 Rinascita > 
e ad intensificare la campagna di dif* 
fusione e di sottoscrizione della stampa 
comunista. UDINE e GORIZIA ai sono 
Impegnate a raggiungere il 100 per cento 
della sottoscrizione per II trigesimo della 
scomparsa di Togliatti. A Gorizia è ri* 
preso con maggiore slancio il tessera¬ 
mento operaio con l'obiettivo di raggiun¬ 
gere un numero di iscritti superiore a 
quello degli anni scorai. 

Nel corso di numerose manifestazioni 
commemorative del compagno Togliatti, 
la Federazione di CREMA ha lanciato 
una campagna di reclutamento che si 
prolungherà per quindici giorni. Ad 
AVEZZANO la sezione di via Napoli 
ha raggiunto il 152 per cento della sot¬ 
toscrizione, la sezione Orìcolg , 8 i .è.fipr- 
tata al 110 per cento in soli due giorni; 
le sezioni di Lecce dei Marsi e di San 
Benedetto concluderanno la sottoscrizio* 
ne entro domenica. A Venere è sorto un 
nuovo circolo della FGCI e un altrq sarà 
inaugurato a Celano. ' 

La sezione di Lucerà In provincia di 
FOGGIA ha comunioato di aver supe¬ 
rato gli obiettivi della sottoscrizione e 
del tesseramento, dando inizio alla pre¬ 
notazione della tessera per il prossimo 
anno e ad una nuova leva di giovani. 
Anche la sezione di Aprieena annuncia 


la vita di oggi e di domani di 
oltre dieci milioni di montanari 
che vivono in condizioni disa¬ 
giate. Dopo tanti anni di ab¬ 
bandono da parte dei governi, 
continua la lettera, le popola¬ 
zioni della montagna -si sen¬ 
tono in diritto di chiedere, at¬ 
traverso le proprie rappresen¬ 
tanze politiche e nella sede più 
qualificata quale è U Parlamen¬ 
to. come e quando il governo 
intende affrontare li problema 


Catania 


scrizione (550.000 lire); la sezione di | politiche e nella sede più 

Monterotondo (ROMA) ha preso l'Impe- 

gno di reclutare altri 50 iscritti ai par- 1 ^ 

tlto e di portare a termine entro II più 1 

breve tempo possìbile la sottoscrizione; , *®fcnde affrontare li problema 
il Comitato di zona di Castlgllon del della montagna per avviarlo a 
Lago (PERUGIA) ha raggiunto li 100 * soluzione secondo quanto Indica 

per cento della sottoscrizione. In onore I la Costituzione »• 
del compagno Togliatti il Comitato cit- | « Uno degli aspetti fondamen- 

tadino di Castellammare di Stabta (NA- . tali di questo problema — prò- 
POLI) ha sottoscritto vari abbonamenti | segue la lettera — è quello di 

a « Rinascita ». » ofFrire a coloro che vogliono rl- 

La Federazione di GENOVA ha reclu- • manere a vìvere nella terra dei 

a Genova | possibililà di lavoro 

ieamenU in Ved°eTazR,n\”;ef cMtSerè | f e'^ fre^nan' 

la tessera del Partito in onore di To- | |® ‘^®^ resto del Paese, frenan- 

gtiatti. Altre dodici sezioni hanno frat- , do con ciò quell esodo tumul- 
tanto raggiunto il 100 per cento delta | tupso e disordinato delle rm- 
sottoscrizione mentre la diffusione de! ’ • ghon torze^ da lavoro: esodo 
numero speciale di « Vie Nuove » ha I che ha in se elementi preoccu- 
segnato un grande successo: sono state • panti anche di disgregaziono 
infatti diffuse 21.000 copie del settima- 1 familiare», 
naie contro le 5.000 che vengono diffuse | La lettera afferma quindi che 
normalmente. A CREMONA hanno rag* la soluzione di questi problemi 
giunto il 100 per cento della sottoscri- | è tanto più necessaria oggi in 

zione le sezioni Bergamontt, Pozzoli, I relazione alla situazione di cri- 

San ' Marinò, Torre-P., Pieve‘ d'Olmi, si'dell’etfonomia -crisi che*non 
San .Daniele - Po, .Cappella Cantone. La .1- sU^supem- -bloccaodo- la* -spesa 
sezione di Castelleone, che ha realiz- * pubblica anche per quelle ope¬ 
rato il 100 per cento della sottoscrl- 1 re di assoluta necessità attese 

zione, ha deciso di aumentare l'obiet- | da molti anni dalle nostre genti 
tivo del 60 per cento. • di montagna; non si supera 


familiare > 


Vendetta delle 
passeggiatrici 
contro l protettori 


Dal nostro inviato 


Pi momento in cui fa ao- in =«« 0 = 4 . hi r,iiai„7,o g®rsi intorno all assassino, U le- tniiimo: un giovane, cne jorse 

il patriottismo delle pS- St"! qiandol^mprowisameD- '■®»>‘® Santa Murgia vemva non ha mai auuto niente a che 
ioni ™rali - continua la te veniva raggiunta al ventre accompagnato al cimitero. Die- fare con i ladruncoli che et 
1 — il Suo governo pre- da alcuni colpi di pistola esblo- Lro al carro c’erano tutte le in Versilia Per gue- 


di aver raggiunto il 101 per cento deg»! . il proposito di rinnovare gli abbona- senta un disegno di legge persile a distanza ravvicinata da sue «coJiegne»: un lungo, me- .mu u viuftwi/iu c,. jcciumu 
Iscritti e il 100 per cento della sotto- '., menti per tutto 11 prossimo anno. • 1 u riordino fondiario che. se ap- un giovane, che poi fuggiva in sto corteo di donne di ogni età. meni .sia svi gravissimo 

___ _ ' _ ' provato dal Parlamento nella auto. All’ospedale la Murgia già E’ stato uno spettacolo agghiac-'-1”*®“*® 


Resi noti i testi delle misure congiunturali 

Presentate al Senato le leggi 
sull'inasprimento delle tasse 

I 

Confermata anche da una circolare di Tremelloni la pesantezza dell'aumento 
deirimposto suirentrata — Il dettaglio dei disegni di legge riguardanti la 

R.M., la complementare e i fabbricati di lusso 


Per la complementare il 


Posso del PCI 
per lo giusto couso 
nei licenziomentì 


sua stesura attuale, darebbe la agonizzante, ma ancora lucida, ciante: sprangate le «case» del 
facoltà di espropriare forzosa- tacque, rifiutando di fare il no- S. Berillo — teatro quotidiano 
mente non 1 grandi proprietari me del suo aggressore. Poi so- di violenze sempre più gravi — 
fondiari ma le piccole aziende praggiunse la morte. le donne (la polizia ne ha con¬ 

contadine o almeno 600.000 pie- . Lg sue colleghe, vittime da fete più dì 300) sono sfilate per 
coli proprietari della montagna anni delle angherìe e delle vio- ’L centro di^ Catania dietro al 
sarebbero cacciati dalla loro iguxe degli sfruttatori, l’hanno feretro in silenzio, 
terra senza vedersi offerta al- voluta a loro modo «vendicare». ' 

cun'altra alternativa • se non (omendo alla polizia tutti gli 9* * • P* 

quella di emigrare ». ■ 

Dopo aver ribadito che le , 

esigenze tecnico-produttivistici^ 
possono ancb'esse essere soddi¬ 
sfatte da una riforma agraria 
generale che dìa la terra in 

proprietà a chi la lavora e da _ 

stimeoti a f^ore dei coPtadini E' IN VENDITA IL DISCO 

e delle loro cooperative, la let¬ 
tera ricorda che lo stesso con¬ 
gresso deirUNCEM tenutosi a 
Roma il maggio scorso respinse 

rintervento coatto per il rior- A nar" 

dipo fondiario e chiese nella f fl 1 M B M * ■ 1 v B 1 f B 1 I 

mozione conclusiva che «siano B fl B B B fl B B fl 

fomiti mezzi finanziari occor- ■ ■ ■ ■ B B / m B II 

renti per la costituzione di B B m B^ I J I / m I II 

aziende agrìcole efficienti prò- ^BL ^BL 

muovendo e sostenendo Ubere 
torme associative e cooperative 
per la razionale utilizzazione 

della proprietà terriera fram- ■ ,» , . I II ' 

meDuia. poiveri^ata. (q sg 0 vocc, il SUO peasiefo reolizzato dalla 

La lettera conclude con un . ' r 

invito a Moro di riesaminare 

no fondiario», avendo presenti registraziooe della coafereaza teauta la 

le gravi conseguenze che pos- 

provazione nella originale for- SefCI del 13 giugae 1960 al teatro Alfieri 

mulazone. ed a favorire laper- ^ ^ 

tura di un dibattito nel Parla- i» ™ • 

01 Torino su 

«IL GOVERNO DI SALERNO* 


FIONIERE 

deil’UniÉé 


mento sul problema della mon- 
I deputati comunisti delle tagna italiana per definire le 


prti invariati se ^ carico dello Stato di alcune Ed ecco il dettaglio dei ^ Partire oai 1 gennaio inno ^appa di sollecitare la rìspo- jj una programmazione demo- 

»olo^5%"ii? aueUi" arboraa RU forme di assicurazioni sociali provvedimenti presentati dal — nella misura del 10%, qua- sta del governo in mento alla cratica. andando cosi incontro 
»olo oT*» in quelli arTOraiL ki _ i.* j * . onvamn 1 ri,ia lacffA le addizionale, per i redditi giusta causa nei licenziamenti gjjg istanze - umtanamenle 

mangono in vita, inoltre, nor- obbligatone, nonché dei tre Bovemo. I due decreti legge • • j; s miiinni h; ii entro la prossima settimana.. «^nresse nei documenti conclu- 

me inique come la concessìo- pj j jpgge approvati, riguardanti l’IGE e lo sgra- supenori 1 dieci milioni di li- j parlamentari comunisti ban- del rccentTcongrèsso del- 

• nel Quadro delle misure < an- di una parte degli oneri r®* disegno di legge, infine, no fatto presente che qualora punlone Comuni ed Enti Mon- 

suolo nei contratti vigenti e si nei quaoro aeiie luisuiv * an __®_ cnonialp «mi fah. non sia data una risoosta com- f,,,! _ 


Miceli ha concluso invitando ultima riunione (variazio- 
la Camera a prendere atto del- pe delle aliquote dell’Impo- 

T“''- 

ta l’estate e anche in questi tuzione di un imposta specia- 
giomL dei 70 mila contratti 


precisi provvedimenti per 


• aziendali conclusi positivamen- 
- te e della necessità di sospen- 

* dere ogni azione giudiziaria 
.• contro i lavoratori R gruppo 
' comunista — ha ricordato — 
. presenterà gli emendamenti al- 
. la legge e si batterà per una 

rapida approvazione di essa: 
{ il voto finale dipenderà d.alla 
. posizione che il governo assu- 


____ colare del ministro Tremel¬ 
loni ha precisato ieri che lo 
Al u - •Il aumento si applica rigida- 

NOtlO mQIIC|UIIIU mente su tutte le voci per le 

, quali non vi è un’espressa 

P0f l'on* Segni esenzione e cioè per gli ali- 

^ ® mentari, la benzina, i pro¬ 
li Presidente della Repub- dotti chimici e meccanici per 


Sciopero olla Morelli 
contro 500 licenziamenti 


merà di fronte agli emenda- blica ha trascorso una nottata pagricollura, nonché le entra- 
. menti. ‘ tranquilla ed ha riposato. Nel- hoi 

Nel pomeriggio, era Intoix’e- ig inattinata si è alimentato derivanti dall esercizio del 

, nuto anche l’on AVOLIO. del regolarmente. Le notizie sulle credito. 

. PSIUP. che ha .iwusato il go- condizioni di Segni sono state n disegno di legge suH’au- 

verno di aver tolto ogni in^. fomite dairaddelto stampa al «lento delle aliquote della 
ros.«e concreto .al dibattito, col Quirinale dottor Brusco, in 

rifiuto preriudizi.'ìle di appor- guanto ieri, per la prima volta RM dispone che tale aumen* 
‘ Tnfhwi dainnizio della malattia, non to abbia vigore dal 1. gennaio 

'SS asu formulate do^il ^ J *»«»® “ ^ maggiorazioni sono 


opiTOsizione 


MILANO, 3. 

Contro ì 500 licenzia- . 
menti richiesti dalla Ma¬ 
gneti Marelli. i dipenden¬ 
ti del complesso effettue¬ 
ranno domani una prima 
azione di lotta, astenen¬ 
dosi dal lavoro nelle ul¬ 
time tre ore. Lo sciope¬ 
ro è stato unitariamente 
proclamato ieri, dopo l’in- 
soddisfacente incontro del¬ 
le organizzazioni sindaca¬ 
li di categoria con i rap¬ 


presentanti della azienda 
presso l'Assolombarda. 

La richiesta dei 500 li¬ 
cenziamenti avanzata dal¬ 
la direzione della Magne¬ 
ti Marelli è la più grave 
mimnccia ai livelli di oc¬ 
cupazione avutasi sinora 
a Sesto, dove il 40% dei 
metalmeccanici lavorano 
a orario ridotto o sono 
costretti al forzoso pro¬ 
lungamento delle ferie. 


cani. Scotoni. Coccia. Picciotto. 
Pirastu. Baldini e BrigbentL 


Telegrammi 
per la morta 
di talli 


Sono pervenuti nella giornata 
di ieri nuovi messaggi di cor¬ 
doglio per la scomparsa di Mi¬ 
chele Lalli. Tra gli altri hamio 
telegrafato Giorgio Amendola. 
Ludo Lombardo Radice, Oau- 
dia e Mario Pirani. Fulvio Lon¬ 
gobardi. I familiari e i compa¬ 
gni dell'Unità esprimono a tutti 
il loro ringraziamento. 


Le Federazioni e le Sezioni del PCI effettuino 
le prenotazioni piresso la Federazione del PCI 
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rione, ha deciso di aumentare l'obiet- | da molti anni dalle nostre genti lettore» in un vicolo del sor- uiio ai giusimcarsi auermanuo .>» 

tivo del 60 per cento. * , di montagna: non si supera dido e vecchio quartiere etneo il tenori semnre fi dito ?ul orli 

In provincia di fERRARA I dipen* | chiedendo, come Ella, on. Moro, del S. Berillo, che. di notte, si 6** 100 000 lire che egli le ave- 

denti della Cooperativa fornaciai di Filo I ha fatto al recente congresso trasforma in una grande e mi- prestato alcune settimane or letto ^ella 

d'Argenta, che già avevano raggiunto , dell'Unione Comuni Montani, serabile casbah. s°®®-. 

l’obiettivo della campagna della atam- ulteriori sacrifici alla gente di La Murgia, sere fa era come mentre già della guerra contro i malviven- 

pa. hanno compiuto una sottoacrizlone ' montagna». og^ nXe davanti alla sua S ” ®?r®W® c®m>nciava, a strm- i ha avuto, purtroppoja ima 

straordinaria raccogliendo 40.0(X) lire,. | ..Nel momento in cui fa ap- t.'Sone in attesa di qualche intorno all assassino, il fe- vittimo, un giovane, che forse 

La sezione «Celso Strocchi » di RA- I pello al patriottismo delle po-cjjente, quando, improwisamen- i®**’® Santa Murgia veniva non ha mai avuto niente a che 

VENNA ha abbonato a «l’Unità» undici , polazioni hirali — continua la te veniva raggiunta al ventre ®®®onipaBna1® cimitero. Die- fare con i ladruncoli che st 
locali pubblici di Borgo S. Biagio, con T lettera — il Suo governo pre- {ja alcuni colpi di pistola espio- tro al carro c’erano tutte le 

il proposito di rinnovare gli abbona- * senta un disegno di legge per gUe a distanza ravvicinata da sue «colleghe»: un lungo, me- -^1,® ® ‘® 1®®*®’”®^ 
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Una intervista del compagno Longo a Vie Nuove 


I CANDIDATI ALU PRESIDENZA 


T> . I 1 •' . * 


- 1 . ■ ‘ 


na lunga collaborazione 
con Palmiro Togliatti 


Gli anni del dopoguerra a Torino — Esperienze della guerra 
di Spagna e della lotta di liberazióne nazionale — «Occorre 
continuare con slanciò e fidùcia la politica unitaria sempre 

seguita da Togliatti » 


' f: 


( VIE NUOVE di questa settimana pubblica un’ampia 
ntervìsta con Luigi Longo. Rispondendo alle domande 
loll’intervistatore, il segretario generale del PCI, ricor- 
la innanzitutto i lunghi anni nel corso dei quali ha col- 
aborato strettamente con Paimiro Togliatti. 

« Conobbi Togliatti — ricorda Longo — quando sono 
ntralo nel gruppo studentesco socialista di Torino, al 
)rimi del 1920, appena tornato dal servizio militare... Il 
1920 fu l’anno delle grandi battaglie di massa per i con- 
aigli di fabbrica, fu l’anno dell’occupazione delle fabbri¬ 
che e dei grandi dibattiti all’interno del Partito socia¬ 
lista, per la costituzione del Partilo comunista. Condu¬ 
cevano queste battaglie, Gramsci alla testa dell’ "Ordi¬ 
ne Nuovo", Terracini come membro della Direzione 
Nazionale del Partito Socialista, Togliatti quale segre¬ 
tario della sezione torinese. Fu nel fervore di queste 
battaglie che cominciò la mia iniziazione politica. Credo 
di essere il compagno che per più lungo tempo ha avuto 
il privilegio di lavorare con il compagno Togliatti; in 
Italia, nella resistenza armata alle squadracce fasciste, 
a Mosca nel 1926-27 nella fase delle discussioni più vivaci 
contro il troskismo, nel centro estero del nostro partito 
al momento della " svolta ’’ per un più intenso lavoro in 
Italia; ancora nel 1933-34 a Mosca quando già si venivano 
delineando i problemi che, proprio per merito di Dimi- 
trov e Togliatti, furono al centro del VII Congresso del¬ 
l’internazionale comunista. Poi ancora in Spagna du¬ 
rante la guerra in difesa dell’indipendenza e della re¬ 
pubblica spagnola. Fummo arrestati quasi contempora¬ 
neamente, a Parigi, allo scoppio della seconda guerra 
hiondiale. Dopo la liberazione, per tutti gli ultimi di¬ 
ciannove anni, sono sempre stato al suo fianco. Molto 
devo perciò a questa lunga comunanza di lavoro con il 
compagno Togliatti, al suo insegnamento e al suo 
esempio >. 

Ricordando l’ampiezza della manifestazione di cor¬ 
doglio che ha avuto luogo in occasione dei funerali di 
Togliatti, l’intervistatore ha sollecitato dal ‘ compagno 
Longo un giudizio sulle valutazioni che, deH’avverii- 
mento, sono state espresse da un settimanale, che ha 
voluto vedervi la indicazione di una separazione pro¬ 
fonda che dividerebbe in due il popolo italiano. 


7A Un articolo 

\ ^ di Billoux 

sui funerali 
di Togliatti 

. .PARIGI, 8. 

Il compagno Francois Bil¬ 
loux, membro dell’ullìcio po¬ 
litico del P.C.F., ha scritto 
sulVHumanité un • articolo 
(Fratermté de combat) che 
è insieme un omaggio alla 
vita e all’opera di Togliatti 
alla testa del P.C.I. e un ri¬ 
cordo commosso delle im¬ 
pressioni provate durante i 
funerali del capo del P.C.I. a 
Roma. Stabilendo una si¬ 
militudine fra l’eccezionale 
omaggio di popolo tributato 
a Togliatti e quello tributato 
a Maurice Thorez sei setti¬ 
mane prima a Parigi, Billoux 
scrive che l’affetto e il dolo¬ 
re manifestati dalle molti¬ 
tudini di italiani e di fran- ' 
cesi sono la prova che « nien¬ 
te di grande e di duraturo 

I tre candidati aila presidenza ciiena; da sinistra: Salvatore Ailende, socialista del Fronte di sinistra; il radicale può essere realizzato in Ita- 
Jullo Duran e il cristiano democratico Eduardo Frei. lia e in Francia senza e. a 

, maggior ragione, contro i 

Partiti comunisti italiano e 

m • A A A francese >. 



•^1 


Oggi si vota in Cile in un 
clima di brogli e minacce 


Guerrìglia in Malesia 


curii/ foro»' i.,5tròT,hi Unp- ir. bushos 
well-assioi Indbnes in;; ver» .Ir^ip^sd - ? 


alai.-* yl'* t.erdsy» 


.'INCONTRO CON 
CATTOLICI 


Al contrario — ha risposto Longo — i funerali di 
Togliatti, hanno dimostrato che «tutte le pretese di di¬ 
videre il nostro popolo in due parti rigidamente con-‘ 
frapposte e nemiche sono estranee ai sentimento e alla 
[coscienza delle grandi masse. Il Partito comunista è ben 
[vivo neU’animo popolare, anche di quanti non ne con¬ 
dividono tutte le concezioni e gli obiettivi, perchè è 
sentito come parte vitale e integrante della nazione.... 
Il fatto che quanti hanno reso omaggio alla salma del 
compagno Togliatti lo abbiano fatto, chi sostando in 
commosso raccoglimento, chi facendosi il segno della 
croce, chi alzando il pugno chiuso, chi toccando la bara 
e le bandiere che la ricoprivano, dimostra quasi visibil¬ 
mente, nella diversità del modo di esprimere il proprio 
sentimento, l’universalità del cordoglio lasciato dalla 
morte di ’Togliatti. Dimostra la vanità di tutti i tenta- 
[tivi fatti di isolare dal popolo il nostro partito, l’assur¬ 
dità di artificiose delimitazioni di certe maggioranze 
politiche ed amministrative. Dimostra la giustezza della 
politica unitaria sempre seguita dal compagno Togliatti, 
la necessità che noi la perseguiamo con sempre maggior 
slancio e fiducia, per arrivare ad un incontro reale con 
le grandi masse cattoliche, ad un’intesa con tutte le forze 
socialiste, all’unità del movimento operaio e democra¬ 
tico, condizione indispensabile per far avanzare il paese 
nella pace e nella democrazia, sulla via del progresso 
e del socialismo >. 

11 compagno Longo ha quindi fornito all’intervlsia- 
tore alcune notizie sulla sua attività nel corso della 
guerra di Spagna, e della lotta di liberazione naziona¬ 
le. « Durante la guerra di Spagna, ricorda il segretario 
del PCI, fui prima commissario di brigata e poi ispet¬ 
tore di tutte le brigate intemazionali; ma era questo so¬ 
pratutto un compito di organizzazione e di inquadra¬ 
mento militare e di orientamento politico dei rapporti 
tra i vari contingenti intemazionali e con il popolo • 
le autorità spagnole. Anche se ho partecipato dal prin¬ 
cipio aUa fine alla guerra di Spagna e a quasi tutte le 
principali battaglie, ho sempre esercitato solo funzioni 
di assistenza organizzativa e politica, mai funzioni di 
comando operativo se non in un momento critico, nei 
pressi di Alcaniz, quando le truppe fasciste avanzanti 
ci tagliarono la strada e separarono un’intera divisione 
intemazionale dal suo comandante, che io sostituii prov¬ 
visoriamente e sottrassi la di\isione aH’accerchiamento 
attraverso strade e sentieri di montagna, portandola a 
ricongiungersi col. grosso dell’esercito repubblicano. 



E' morto 

I 

VI 1 Vi 51 

B B B M I cortina d’ampezzo, s. 

* E’ morto oggi all’ospedale di 

* > . Cortina d'Ampezzo dove era 

stato ricoverato nei giorni scor¬ 
si. l’on. Guido Cortese depu- 

_ • • Il t^to del partito liberale ed ex 

Funzionari e ufficiali di sinistra allon- 

Cortese SI era recato a Cortina 

. trascorrere alcuni giorni di 

tonati dai posti - Duecentomila morti vacanza quando un impro^iso 

■ malore lo colpiva. Malgrado le 

• u» m»* curc dei sanitari dell’ospedale 

iscritti nei registri elettorali - Sostituito dona cittadina, le condizioni dei 

** deputato liberale si sono anda- 

il questore di Santiago - Sfacciate pres- jeonclusione. Appena appresa la 

* w ■ notizia il presidente della Ca- 

sioni omericane sulPelettorato inviato un telegramma di cor¬ 
doglio alla famiglia e al se¬ 
gretario del PLI on. Malagodi. 
n«1 L’on. Guido Cortese era nato 

Ual nostro corrispondente „ castei capuano (Napoli) ii 

a 3 agosto del 1905 ed era stato 

AVANA/ «J eletto deputato per quattro le- 

. , ■ . gislature nella circoscrizione di 

Alla Yigiha delle e/exioni cilene, il corri- Napou-caserta. Nei 1955 entrò 

j «.«k ■- ® parte del governo Segni 

spondente di « Prensa Latina » cabla da San- come ministro all’industria e 

. , ^ Commercio. Attualmente ri- 

tiago notizie preoccupanti sulla possibilità copriva la carica di vico presl- 

. dente del gruppo parlamenta- 

che il risultato venga manomesso in caso di re liberale e di membro della 

direzione del PLI. 

vittoria del candidato del Fronte di azione Airon. Cortese subentrerò » 

1 ,r,n A m r, 1 , Alt i m , - Montecitorio l avv. Nicola Ca- 

popolare (FRAPj, Salvador Ailende. Tra le misure nota Ferrara, primo del non 

che hanno suscitato maggiori proteste negli ambienti nel 220 collegio (Napoli) 
cilem di sinistra figura il divieto ai giornalisti di ni polìtiche. 
informare liberamente ed immediafamente il pub- ^.iia famiglia delio scompar- 
blico dei risultati del conteggio dei voti, a mano a ^ condoglianze de 

mano che questi giunge -——;—;—;- 

ranno ai competenti orqa- i cileni che la nazio- . - . 

nicr»; nulizzazione delle miniere di 

msmi ufficiali. Secondo rame, promessa da Ailende. 

una disposizione recente, provocherebbe un grave con- DlbllOtCCa 

che non rispetta il costu- flitto politico-economico con 

me tradizionale, solo Vufficio USA. E concludeva con nor flllO inillANI 
stampa potrà fornire infor- minacciose e R*» «UU millUni 

_ ncaffafone: «/ cileni faran- . 


\mazioni sull’andamento dello 


ricattatone: « I cileni faran¬ 
no bene a tenerlo in mente 


Biblioteca 
per due milioni 
di libri 
sarà costruita 
a Genova 


m * 




LABI8 (Malesia) — Combattimenti sono in corso nella giungla fra truppe della Grande Malesia e * invasori indo¬ 
nesiani >, paracadutati da un «Hercules C-10 «. Questa è almeno la versione del premier malese Tanku AbduI Rah- 
man, che ha proclamato ieri lo stato d’emergenza in tutto ì| paese, in vista di « una grande offensiva » che — egli 
ha detto — l’Indonesia ai appresta a sferrare contro la Malesia. Il premier ha dichiarato che chiunque verri tro¬ 
vato in possesso di armi da fuoco potrà essere fucilato, ed ha annunciato la richiesta dì convocazione del Consìglio 
di Sicurezza dell’ONU. Un portavoce del ministero degli Esteri indonesiano, Yanis Harsono, ha smentito le dichia¬ 
razioni di AbduI Rahman, definendole inventate di sana pianta. Fra Indonesia e Malesia c’i da tempo uno stato di guerra 
politica ed economica e di guerriglia armata, dopo l’annessione alla Malesia del Borneo settentrionale e di Sarawak. 
Nella foto: soldati malesi trasportano il cadavere di un « invasore indonesiano >. 


Scoperto in Egitto il più colossale saccheggio archeologico 

Tesori dei ilanmì per 14 arilìard 
m sardi d taudle e krtìliamtì 


spoglio delle sehede. Primo. ■peneM prossimo".'" """ 

a7e!u%o%LTBSrooifsul'o. „JZJil‘Zofor.Tp‘‘'‘‘"^- s"™ costruita 

f zione, sottolineano con evi- ^ 

Possibilità di a Genova 

elettorale del ministero. Ma tutoria di Ailende. Esse però 

le misure inquietanti non st dimostrano anche che le si- GENOVA, 3. 

limitano qui. Il governo ha nistre cilene fanno bene a giunta comunale di Ge- 

SrÒs° e^"^ru''deWeZ% contro PauJ.i’déuTbi: 

nitn hnnnn rinon„tn l'n.Wtno Possibili brogli c intrighi, di blioteche », che complessiva* 
cit Imnno ricevuto l ordine portata anche più vasta e mente sarà in grado di con¬ 
dì « procedere energicamen- drammatica- di auelli aià dp~ tenere due milioni di volumi. 
te * contro quei gruppi di cit- i ^ L’opera sarà realizzata sul- 

tadini — abitualmente orga- sciati. Mentre leggerete parea dell’ex-scuola . Duches- 
nizzati dai partiti popolari __ ^oeste righe, quasi tre miiio- sa di Gallerà » nella zona com¬ 
ete si prefiggono lo scopo di elettori cileni si accin- presa tra le vie Santi Giacoma 

nfIPTìtì sii mip f n 1 J ss ^ noto TÌP^ Jp p1p9’nn^ I*#* I, tolomeo degli Armeni. 
agenti di questo o quel can- voto, per le elezioni politiche n , palazzo delle bibliote- 

didato incaricati di esercitare senza dubbio più importanti che », che sarà uno dei più 

pressioni illecite sugli eletto- nella storia dell’omerica La- moderni d’Europa e che varrà 

" LZ^rTmlnZTLudn. E'WblMacaTn”; 

Un altra manovra jroudo- consuetudini, dovrebbe esse- versitaria che quella civica. 
lenta e stata denunciata dal j-e noto verso le 22, ora lo- La costruzione sarà divisa in 


- Noitrtì MrVBM di legno scoloito colorato, ta- gli stessi fraf«atori — la inag- --- ««urt:. 

icongiungena col. grosso dell esercito repubblicano. nOGlTO WmiM ^ incrostate d’oro, rasi vo- g.or tnxie de|«;eperti archeolo- _ . Fausto il t.nwre di un coH- 

IL CAIRO, 3 i tivù suppellettili funerarie d'o- gici non hanno duplicati nei vari ■■ v, PO di stato anteriore alle ele- 

La p<dizia egiziana è riuscita gni genere, preziosissime vestì musei sparsi per U mondo e fC | ODIGSS^^ xipni, e dilato ad impedirle, 

JWpW W A y A 3 recuperare tre autocarri di rituali appartenute ai faraoni, che ci vorranno varie settimane s ora, a poche ore dal voto, gli 

MJVZM A materiale archeologico di ingen. gioielli meravigliosi dell’epoca prima di poter inventariare e _ ambienti di sinistra sono vi- 

tolemaica, monete rarissime, e. classificare tutto quel patrimo- QSSOIVO vamenteallarmatiperlapos- 

infine. Una maschera lignea prò- nio, e soprattutto per poter sta- sibilità che vengano effettua- 

una ?lid?nt^eo”l: veniente dal sepolcro deUa pira- biiire esattamente La sua prò- m TambS gravissimi brogli; possibi- 

- 1 u . persino di contadini della zon.a "^de di Cheope, riproducente venienza / •’ U lAvini lità . tanto più concreta, in 

Durante la ^eira di librazione nazionale ho avuto gravita intorno alle pirami- con ogni probabilità le sembian- g; r^nsa che gli oggetti s'iano ' -- TFRNI 3 quanto in tutto il paese, sia 

itoli e funzioni di comandante delle brigate d assito ^ aUa necropoli di Sakkarah ze del leggendario faraone, -.-.s rubati in narte rei mazaz- Il c tnnI/xK » nnò in nell’apparato statale centrale, 

dì bìcuni dì lovSb^bS d.^t^da^Sn «« .n’^ucUo MU ammini- 

^ibert^ ma anche RU^te funziona il carattere saccheggio che si ricordi nella questi pezzi era addirittura sco- antichità, sparsi un po' dapper- esposto nelle vetrine dei ne- strazioni locali, sia infine nel- 

^Vo ha affamato In un^ lesercito. sono stati raglia, 

Serrtguà^i .Steri di o^aSUita^ defle fomàrionl ISie ricSSriEa df te,';H‘'5eI^ ^TT'' 0“'‘- ammettono jSÌ arebariogì. «ntan^ il pretore di Temi. 

Urtivi^no wjì raoDorti oraanizzotivì nnlitirì fra di antichità, dove si trovano oezzi davanti alla cui sede stazionava- regna un grande disordine. Una dr. Del Porto su conforme m queste ultime settimane, 
^,1ì‘“S:te“;o^SUTv\ri^«iLK'S^ r mrig^'aSeTC S - ■ -b «cali « altra parte prorìene dai pieeou rich,«a dello at^ P M •!>««< ‘“Wcrnli 

j j j 11 - a • . -» • Il «fio f^ranniohe tr« 11 terzo e il Preziosissimo materiale era sta- musei di provincia, dove gli og- Stamane si e svolto infatti il noti come simpatizzanti del 

Un ultima donMnda di^lmtervista. si riferisce alla . to caricato per essere trasferì-getti sono spesso. ammassati processo a carico del com- FRAP. Il caso più grave è 

- • senza neanche una cataloga- merciante Francesco Spanò, stato l’allontanamento di Ra- 

lel PCI sottolinea, rispondendo all’mtervistatore. la un- Lo ... rinvenuto na rione - . « * , L'avvocato della difesa, mòn Alcorez Goldsacfc dalla 

portanza del lavoro parlamentare, e la necessità che le ressato della faccenda dal capo ® ^ nnvemito ’ Luigi Proietti ha affermato* carica di Questore di Santia 

iniziative e l’attività dei singoli eletti siano costantemen- della polizia, che si è occupato ^r la maggior parte ^ L'inchiesta suD orgai^z one ^ possiamo tenere^ntó SS fhe da sei annù 

le studiate e portate avanti in collaborazione con le or- personalmente delle indagini pei e xielle ab.tazioni rurali che ha portato a compimento il nrnrale dei manichini rp^nnn^nhilitA ApiVnniirts, 

ganizzazioni, di partito e di massa, e con i lavoratori inte- il recupero dell’eccezionale re- dei - fellahin-. dove era sUto colossale trafugament^casual- esposti nel nostro nubbli^ nella ennìtnlp A *tn 

ressati. «Mi dispiace, egli afferma, che per le molte furtiva. Infine l’altra sera i di- collocato in fondo a sacchi con- mente scoperto, potrebbe far lu- ® Nor^^iamo soste- capitale è ifa- 

responsabilità che mi trattengono al lavoro del centro rigenti degli enti per le antichi- tenenti fertilizzanti, patate, ci- ce — si spera — anche sulla se- l'assurda tesi che un comandante in 

Partit/i io nnn nn«<ut mma vnrrpì . tà «izizie. accomoacnaii da un PoUe e altri prodotti agricoli, in rie di furti — di minore entità ^opo della guarnigione ai 


IELLA LOTTA 
'ARTIGIANA 


<€ Topless» 
assolto 
0 Terni 


TERNI, 3. 


senatore socialista Salomon ^ale 
Corbalàn: un certo Andrès 
Rillon, funzionario del regi¬ 
stro elettorale, è stato indi¬ 
cato come principale respon- 
sabìle di gravi irregolarità. 

Tra l’altro, aveva designato 
d’ufficio, presso numerosi j 

seggi elettorali, persone che I 

non erano state nominate le¬ 
galmente, mentre nei registri 
figuravano più di 200 mila 
persone decedute. Anche co- 
loro che più confidavano in 
uno svolgimento regolare del¬ 
le operazioni elettorali, ora 
cominciano seriamente a du¬ 
bitare, 

Passjfto il tsTìiore di un col- * 
PO di stato anteriore alle ele- 
zipni, e diretto ad impedirle, 
ora, a poche ore dal voto, gli 
ambienti di sinistra sono vi¬ 
vamente allarmati per la pos¬ 
sibilità che vengano effettua¬ 
ti gravissimi brogli; possibi¬ 
lità ■ tanto più concreta, in 
quanto in tutto tl paese, sta 


Saverio Tutino 


due distinti corpi di fabbrica: 
uno per la biblioteca civica 
ed uno per quella ' universi¬ 
taria. 


DA OGGI NELLE EDICOLE 


II « topless » può essere in- apparato statale centrale. 



ari e lavoratori, a visite di parlamentari a regioni che sede del commissariato del di- Un ispettore delle antichità ha tato il noto archeologo alessan- perchè il fatto non costi- casta per obbedire agli in- 
iresentano particolari problemi da affrontare e risol- stretto di Ghiza. non lontano ap- affermato che — oltre i pezzi drino Zakaria Gneim. che, per il tuisce reato " ' < teressi della reazione. 

rere. Credo che questo metodo del colloquio diretto, punto dalle piramidi, e davanti ancora sconosciuti agli espertù dolore, si tolse La vita gettandosi ^ stata accolta dal Pesanti pressioni vengono 

continuo, tra eletti ed elettori sia non solo un dovere a loro è stata fatta sfilare una in- perchè sono stati probabilmen- nel Nilo. ' ' giovane pretore Del Porto, esercitate sul Cile dagli Stati 

na anche il modo migliore per svolgere con efficacia, terminabile teoria di statue e te portati alla luce durante scavi Ifarirài assolto, come si è det- Uniti. Un editoriale della 

mocionza o devozione il proprio mandato parlamentare», statuette di bronzo, di granito, effettuati clàodestinamente da- ivarim nanCMI Franceoco Spanò. ÌN. Y. Herald Tribuna aooar- 


pubblica UM spKNil» iastria 

a colori 

I FUNERALI 
DI TOGLIATTI 

j 

e una intervista con il nuovo 
Segretario del P.C.I. LUIGI 
LONGO 


o devozione il proprio mandato parlamentare ».|statuette di bronzo, di granito,{effettuati clandestinamente da-l 


In. Y. Herald Tribune aooer-j 


-i T»Y Jrirf .«tii\"\ Itala 
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Ifuotof ^tto> piazza Fiu liie STRIT 




Nel sottosuolo della zona di piazza'Fiume,;via Sicilia/ via 
Calabria/via Piave è stata accertata ia diffusione e i'intrec- 
ciarsi di centinaia di gallerie che potrebbero far cedere, 
improvvisamente, il terreno... 




Mono al peritolo 


Si temono voragini — Toni allarmati nel comunicato 
del Comune — Subito in vigore la nuova circolazione 

Abbiamo rischiato di sprofondare, di essere inghiottiti da una voragine 
come rautomobilista napoletano Tal tra notte in corso Vittorio Emanuele II. 
Da questa mattina nessuno potrà più transitare per piazza Fiume e per le 
vie che vi sboccano: via Piave, via Calabria, via Sicilia. La va.sta area, me.ssa a 
nudo, trivellala, .scavata per i lavori del sottovia, nasconde un pauroso vuoto. Ne! 
sottosuolo .si intrecciano una infinità di gallerie che, cedendo il terreno in superfì¬ 
cie, creerebbero im’immen- ;-—-- 

sa . voraeme T.a oaiirosa Uflcozionl che rendano sta- | marci» In direzione piazza 


sa voragine. La paurosa 
• scoperta sarebbe stata fat¬ 
ta da un gruppo di operai 
che stavano lavorando al¬ 
l'angolo di via Piave con 
piazza Fiunae: il terreno, a 
intere falde, è improvvisa¬ 
mente ceduto. Già dai gior¬ 
ni precedenti gli operai e 1 
tecnici delle imprese aveva¬ 
no constatato paurosi vuo¬ 
ti sotto il terreno. Sul luo¬ 
go, dove hanno subito taciu¬ 
to perforatrici, escavatrici e 
picconi, sono accorsi i tecni¬ 
ci del Comune allarmatissl- 
ml. Un’accurata esplorazione 
del terreno, alcuni sondaggi, 
febbrili consultazioni, la con¬ 
clusione è stata unanime: nel 
sottosuolo di piazza Fiume, 


bile il terreno il cui frana¬ 
mento potrebbe avere dram¬ 
matiche conseguenze anche 
per i palazzi della zona. 

La chiusura al traffico di 
tutta la zona sconvolge tutto 
il sistema di circolazione, già 
da qualche mese asmatico e 
difficoltoso per i lavori del 
sottovia. Il traffico viene de¬ 
viato in vie secondarie. 

Queste le disposizioni In 
vigore da oggi: In vi» Ca¬ 
dorna vi sarà 11 senso unico 
di marcia In direzione di via 
Piave con divieto di sosta sul 
Iato destro; In via Piave sen¬ 
so unico di marcia nel tratto 
e direzione • via Cadorna e 
via Valenzlani. La sosta sa¬ 
rà consentita sul lato slni- 


di via Piave, di via Sicilia. : atro del tratto via Bellsario- 


di via Calabria si intreccia¬ 
no gallerie e gallerie; un al¬ 
tro colpo di piccone, un'altra 
vibrazione di una perforatrl* 
ce potrebbero far franare 
tutto. Un’immensa voragine 
nel centro di Roma. 

La notizia in un primo tem¬ 
po cautamente nascosta è sta¬ 
ta resa nota nella notte. Nel 
cpmuniceto si legge, tra l’al¬ 
tro: « In considerazione della 
pericolosità che potrebbe de¬ 
rivare; alla circolazione vei¬ 
colare che si svolge in cor¬ 
rispondenza dell’incrocio via : 
Piave, via Calabria, via Si- 
eilia, piazza Fiume, si rende 
necessario disporne la imme¬ 
diata chiusura al traffico al 
fine di consentire gli urgenti 
lavori di consolidamento >*. 
E’ presumibile, che da oggi 
intere squadre di tecnici ed 
operai saranno all’opera per 
creare tutta una serie di pa- 


piazza Fiume e sul lato de¬ 
stro nel tratto via Valenzlani- 
piazza Fiume; senso unico di 
marcia In via Collina nel 
tratto e direzione piazza Sal¬ 
lustio (lato via Belisario) • 
via Calabria. Senso unico di 
marcia. In direzione di via 
Cadorna nel due tratti com¬ 
presi tra piazza Sallustio e 
via Cadorna medesima, con 
divieto di sosta su ambedue ; 
1 lati. Divieto di sosta sul la¬ 
ta destro nel tratto e dire¬ 
zione piazza Sallustio - via 
Flavia; piazza Sallu.stio: sen¬ 
so unico di marcia nel tratto 
e direzione via Nerva - via 
Collina con divieto di sosta 
lungo l'Intero perimetro In¬ 
terno delia piazza stessa; sen¬ 
so unico ancora In via Ser¬ 
vio Tullio con senso di mar¬ 
cia verso via XX Settembre, 
via Nerva: senso unico di 


marcia In direzione piazza 
Sallustio, con divieto di so¬ 
sta sul Iato destro; via Boii- 
compagnl: senso unico di 
marcia In direzione via Pu¬ 
glie . via l.ucanla; via Lu¬ 
cania senso unico di marcia 
In direzione via Campania; 
via Sicilia: senso unico di 
marcia nel tratto e direzione 
via Lucania - via Romagna;^ 
via Belisario: divieto di so¬ 
sta su arabo 1 lati. Infine, 1 
mezzi dell’ATAC provenienti 
da via Piave saranno deviati 
su via Belisario, via Collina, 
via Lucania e quindi sulla 
corsia riservata di Corso 
d’Italia per raggiungere piaz¬ 
za Fiume, via Salarla. 

E’ probabilmente per l'ela¬ 
borazione di questo piano di 
emergenza disposto dalla ri¬ 
partizione comunale del traf¬ 
fico che la notizia è stata di¬ 
ramata solo a notte tarda, 
quando non era più possibile 
cercare informazioni più pre¬ 
cise. E’ difficilmente spiega¬ 
bile, altrimenti, come mal la 
notizia dell'interruzione al 
traffico della zona di piazza 
Fiume non sia stala resa no¬ 
ta tempestivamente, in modo 
da preparare gli automobili¬ 
sti e da evitare, almeno in 
parte, i paurosi intasamenti 
che inevitabilmente si cree¬ 
ranno questa mattina. La pre¬ 
senza delle gallerie sotto piaz¬ 
za Fiume (già nota, ma non 
così estesa) è probabile che 
porti anche all'Interruzione 
dei lavori per il sottovia: una 
decisione, che se verrà pre¬ 
sa, ritarderà ancora ed au¬ 
menterà li costo della via 
rapida. 


Per difendere il lavoro 


Fiom Uilm Fim-Cisl chiedono 
l'unità a livello camerale 


i~--1 

I Assemblea elettori I 


ì San Marino 


I • ' Domenica, alle 10. nella sala del Tea- I 

• tro dei Satiri si terrà l’assemblea degli * 

I elettori della Repubblica di San Mari- | 

I • no residenti nella città c provincia di | 

.Roma. • . 

I ' I..a riunione è stata indetta dal Comi- ; | 

• tato elettorale sanmarinesc presieduto * 

I ' dai signor Quinto Mazza. • 

I . - Nel corso della riunione verranno | 

affront.nti alcuni importanti problemi 
I della Repubblica di San Marino | 

I * Alia riunione parteciperanno Erme- I 

negildo Gasperoni. segretario del Par- . 

I tito comunista sanmarinesc c fono- | 

• revole Acraman. * 

I Tn tale circostanza verranno raccolte i 
I le prenotazioni per il viaggio in pulì- | 

man in occasione delle elezioni dei 13 
I settembre. | 


Le segreterie dei sindacati del metallurgici 
aderenti alla CGIL. CISL e UIL — ai termine 
di un incontro durante il quale sono stati di¬ 
battuti i problemi dell'occupazione c del po¬ 
tere contrattuale — nanno invitato ic segrete¬ 
rie provinciali delie tre organizzazioni a riu¬ 
nirsi insieme ai sindacati dj categoria per un 
esame congiunto della situazione e per con¬ 
cordare le necessarie iniziative. ... 

Quello delia metallurgia è, dopo quello edi¬ 
lizio. il settore più colpito dalla crisi tecnolo¬ 
gica e dall'attacco padronale ai livelli dell’oc¬ 
cupazione. alle conquiste economiche e nor- 
: mative. alla presenza dei sindacati nei luoghi 
di lavoro. Si calcola che circa il dieci |wr 
cento dei metallurgici romani è stato colpito 
da pro\'vedlmcnti di licenziamento o di so¬ 
spensione o di riduzione dell’orario di lavoro. 
Dall'es;ime delia gravità della situazione è 
scaturita la volontà dei tre sindacati dei me¬ 
tallurgici di stimolare una iniziativa unitaria 
di tutte le categorie che vedono minacciato 
ii lavoro c il salario. 

Gli impiegati della Fiorentini hanno intan¬ 
to deciso di scioperare martedì prossimo per 
rispondere con la lotta alla minaccia di li¬ 
cenziamento che pesa su 72 di essi. 











Piazza Fiume in una foto scattata pochi giorni fa: mille gallerìe .sono nei sottosuolo. 


Un pensionato con il gas 


Si uccìde tre ore dopo 
la morte della moglie 

E' uscito dalla camera mortuaria alle tre e all'alba si : 
è barricato in cucina — Rinvenuto cadavere dai vigili 

Tre ore dopo la morte della moglie, un pensionalo si è ucciso lascian¬ 
dosi asfissiare dal gas. Si chiamava Giovanni D’Angelo ed aveva 76 anni: lo 
hanno rinvenuto, cadavere in cucina, i vigili del fuoco chiamati dal ■ por¬ 
tiere dello stabile di via Famagosta 8, dove abitava. Non ha lasciato neanche un 
biglietto nia i parenti lutti hanno capito subito perchè l’uomo avesse preso la tra¬ 
gica decisione: era attaccatissimo alla moglie. Isabella Doreti, 71 anni. La coppia non 

aveva avuto figli: in tanti __ • _ 

anni di 'vita in comune, 
l’uno aveva rappresentato 

umo^^per raltro., Isabe^ BlmbO mUOre 


Doretti era stata ricoverata 
due mesi or .sono al Santo 
Spirito, per una forma gra¬ 
vissima di asma bronchiale: 
in tutti questi giorni, il mari¬ 
to le è sempre stato accanto 
od anche ieri sera, dopo la 
morte della donna, non ave¬ 
va voluto staccarsi dal letti¬ 
no. I parenti lo avevano do¬ 
vuto allontanare a forza e 
lui. affranto dal dolore, bar¬ 
collando sulle gambe, aveva 
voluto seguire il trasporto del¬ 
la salma Ano alla camera 
mortuaria dell’ospedale. Poi 
si era deciso a tornare a ca¬ 
sa; sul portone, aveva detto 
ancora di no ad un nipote 
Mario Doretti, che si era of¬ 
ferto di rimanere con lui 
Giovanni D’Angelo aveva 
già deciso, evidentemente, di 
uccidersi. Non era ancora l'al¬ 
ba, quando ha tappato tutte 
le fessure delia Anestra della 
cucina, ha steso un lenzuolo 
ed un cuscino sul pavimento 
e poi, dopo aver aperto tutti 
1 rubinetti del gas. 


Assemblee 
per onorare 
Togliatti 

Okrì si svnlKcrannn le sr- 
Kurnti assemblee in onore 
del compagno To<;Ila(ii: 
OARBATÌ-:i.I./\. ore 17. Ma¬ 
nifattura Tabacchi con Val¬ 
do Magnani; PORTA MAG¬ 
GIORE, ore 19,30, con Ni- 
rola Gallo; MAGLI.ANA, 
ore 19,3f (Monte delle Pi¬ 
che) con .Fani; VILLA 
GORDIANI, ore ZO. attira 
con Fontana; GERANO, 
ore 19,30. con Bracci Torsi: 
PIETRAL.\T.A. ore 20, con 
Prato. 


Intossicato 
dal latte 

Un bimbo di 11 mesi è morto, intossicato da cibi 
guasti, tra le braccia della madre, mentre il padre ten¬ 
tava disperatamente di fermare un’auto per accompa¬ 
gnarlo In ospedale. Per dieci minuti l’uomo, Amerigo Ferrari, 
un meccanico di San Basilio, ha fatto gesti disperati agli 
automobilisti, che sfrecciavano accanto alla - 600 >• in panne, 
senza neppure rallentare, sul- , 


l’Autostrada del sole. Poi una 
si è fermata, ma per il picco-' 
lo Roberto non c’era più nul¬ 
la da fare. E’ morto prima 
di arrivare ail’ospcdalc di 
Frascati. 

Roberto Ferrari è stato uc¬ 
ciso da una scatola di latte 
avariato; sono rimasti intos¬ 
sicati — e versano in gravi 
condizioni — anche la ma¬ 
dre. il gemello e altri due 
fratellini. La scatola di lat- 
le è stata acquistata in un 
negozio dì Sora, dove la don¬ 
na. che si chiama Filomena, 
era in villeggiatura con 1 
suoi quattro Agii. Paola, di 
•I anni. Stefania, di 2 e mez¬ 
zo. e i gcmellini Mauro e Ro¬ 
berto. 

Il piccolo Mauro è rico¬ 
verato airOspedale di Colle- 
ferro. Ieri le condizioni del 
bimbi e delia madre sono 
migliorate. 

Nella foto: la signo¬ 
ra Filomena Ferrari con i due 
(eneillnl in braccio, li pic¬ 
colo lldbcrto è a destra. 





A Settebagnì/.ln una fabbrica di laterizi, un fornaciaio con¬ 
trolla il lavoro della « molazza » che riduce in polvere l'ar¬ 
gilla. Si sporge nell'interno della macchina... La ruota di 
acciaio, pesante alcune tonnellate, lo prende in pieno 


e 

dentro la macina 

Anziano edile precipita e spira dopo 16 ore di agonia 

Stritolato dalTenorme ruota di una mola un operaio è morto orribil¬ 
mente ieri in una fornace di Settebagni. Si tratta del quarantenne Ro-' 
mualdo Di Buò, abitante a Monterotondo, in via XXIV Maggio 24. La scia¬ 
gura è , avvenuta nelle prime ore del pomeriggio nello stabilimento « For¬ 
naci Laterizi Tiberina > di proprietà del signor Creseen/.i, un enorme capannone in 
via di Valle Ricca, a un paio di chilometri dalla via Salaria. L'operaio era addetto 
alla pulizia e alla manutenzione della « molazza >, la maccliina cioè che macina e 
riduce in polvere l’argilla con la quale sì falibricano i mattoni. La mola, alta circa 
(juattro metri, è composta 
di una piattaforma nella 
quale si getta il materiale 
da frantumare, sul quale 
poi pas.sa. molto lentamen¬ 
te, una ruota di metallo, al¬ 
ta circa un metro e mezzo e 
pe.sante qualche tonnellata. 

Il tutto, onde evitare l’al¬ 
zarsi di polvere, è racchiu¬ 
so in un cilindro di lamiera 
nella quale si aprono alcuni 
sportelli per il controllo, il 
rifornimento di argilla 
• Il mortale incidente è av¬ 
venuto verso le 15 e non ha 
avuto testimoni. Romualdo 
Di Bnò. in cima alla ■* mo¬ 
lazza •• ha spinto la leva che 
mette In moto la macchina, 
poi, come faceva varie vol¬ 
te nel corso della giornata, 
ha aperto uno sportello per 
controllarne il funzionamen¬ 
to. A quanto sembra — ma 
Il fatto dovrà essere accer¬ 
tato meglio dalla inchiesta 
aperta daH’autorità giudizia¬ 
ria — questi controlli si fa¬ 
cevano sempre con la maci¬ 
na In movimento, per non 
interrompere 11 rifornimento 
degli altri ' reparti della for¬ 
nace. Fatto sta che il forna¬ 
ciaio, forse pensando che la 

ruota fosse ancora lontana---- - - -- 

daU’apertura, si è sporto per _ 

guardare meglio l’Interno. P 

Ma proprio In quell’attimo , li aiùrno I -m-x,-5 .«-v 1 ^ 

la ruota è arrivata con il suo | * ' | 1 g | 

lento giro davanti allo spor- • „ , .| sei- * w , 

tello: luomo non ha avuto i (ombre (Zis-iis). Ono- | 

il tempo di ritirarsi o forse- | . miutico: Rosalia, il i ’ 

non ha peppure visto il pò- * , ' soie sorge alle 3,19 e CI ^ 

ricolo che si avvicinava. La ' | Iramonta alle 18 . 5 . 3 . | 

macina lo ha colpito dura- ' < "«"'a 11 6. I : 

mente al capo, facendogli ■ _ | i 

perdere requilibrio. Romual- 

do DI Buò è finito così, lan- L — — —— —— — • —- —• — « 

dando un urlo agghiaccian- 1 11 . ^ 

te. dentro la -molazza». Cifre della Città 21 

Romualdo Di Buò lavorava sono nati 54 maschi e 54 11 LI LU 

da molti anni In fornace, ed femmine, sono morti 27 maschi * 

era consapevole di fare un e 21 femmine, dei quali 6 mi- — — — —— —* 
lavoro pesante e pericoloso. nori dei sette anni. Sono stati 
In particolare, da quando era celebrati 5i matrlnionl. Tcm- 
«tato ndrlpMn nlln Tnnniitpn. perature: massima 28. minima 

Hpitr' » mctcorologhl per oggi pre- 

zmne della « mola^ - aveva , vedono temperatura staziona- PfinpYfwlfi 

piu volte espresso la sua pre- ria. cielo irregolarmente nu- 

occupazione; «E’ un lavoro : voloso. oggi, alle ore I7,30, nei locali 

pericoloso. — diceva — Bi- - - di vT» delle Botteghe Oscure 

sogna controllare la macchi- _ _ _ •* J’. *' 1 ^' * **, 

na. rifornirla. lubrificarla pg| je «l'on ammlnlsuatlv™"^^^ 

senza farla fermare. SI la- a-e-a-s Relatore Renzo Trivelli, 

vora con quella ruota enor- • 5 ^ . • 

me che ti sfiora ogni volta. ISCriZIOnl ConVOCCLZlOìtl 

La produzione della fornace _ _ 

è continua e una sospensione maMa cfHAlA gerano. ore 19,30, assem- 

alla macina bloccherebbe tut- I IRSI IR» bica popolare per elaborazione 

lo. dalle impastatrici ai forni». Mancrnli*r'ROCCA”^PR*lORT, o?é 

La produzione della foma- OlOllIGniCiri 19 , c.d. con cochi; monte- 

ce. comunque, non è stata COMPATRI, ore 19, C. D. con 

interrotta neppure dopo la Le iscrizioni per le .sruo- ' 

sciagura: dai forni continua- je . elementari saranno ^/r 

no a uscire, 0^1 ora, l car- je il 16 settembre. II F.GXj. 

reni carichi di mattoni e la pW-veditorato agli .studi, , , „ „ . 

toà apiari • vl“''VrML'„“„,r“: 

Do5j un’aèonia durata 16 ha dato comunicazione uf- ^rrtaHo della Foc di Roma. 

ficiale. in questi termini: parlerà ai giovani per la cam¬ 
ere un carpentiere è morto direzioni didattiche so- pagna di proselUismo della Fe- 

ieri 3 mezzdnottte di * oli'” —^ dutorìzznte sci ncccltd- nlovMnilc cornutilsto* 

ver-ito’cm^^inl^DrocnosV re le iscrizioni alle classi 20 . assemblea a 

trenta adorni effimavà E elementari dal 16 settem- Rocca di Papa (Pierini); ore 

trenta giorni bl cniamava - prossimo. 19, a.ssembtea a Esqnilino (Lei- 

milio Calderaro, «i%e\a oo 2 i, assrmhlra a Komm- 

anni e abitava in una barac- ~ ntna (GrIllenzonI e Bolaffi), 

ca del cantiere dell'impresa 

■ Montanari — per la quale ■ I • ■ • I * 

lavorava -- in via Luciano SUI ClUClCiri 

Zuccoli. Ieri mattina verso le ■■ IWR■ 

DOnt*e "è^^^oreri^tato ^in'^uni Inchiesta ministeriale sul quadri della contes-sa Spiridon. Il 

^nie e precipnato in una ministro della Pubblica Istruzione ha ordinato all.a direzione 
buca profonda tre metri. Lo generale antichità e belle ani di accertare, sollecitamente, se i 
hanno ricoverato = in ospc- quadri, che la donna attribuisce a Raffaello e ad Antonello da 

dale per varie fratture, ma Messina, sono autentici e. quindi, il loro valore. 1 tecnici hanno 

nella notte le sue condizio- iniziato già il lavoro: sono molto Irritati, comunque, per aver 

ni cono Tppravate ■ appreso la notizia solo ora attraverso i giornali dato che i «a- 

■11 51 .^uno rabìnlcrl hanno ritenuto opportuno nasconderla per due mesi 

Nella foto: Romualdo Di Buò ^'*^ntanto*,**'Ì**carabinieri stanno tentando di Identificare il ladro, 
con la moglie Maria e te »*- o i ladri: sono sempre molto ottimisti. Essi hanno anche interea- 

glie Carla di 14 anni e Ma- ^ato ITntcrpol: sono convinti che I tre quadri sono ancora a 

rina di 10. Roma ma non si sa mai... 



I • 

I piccola 


cronaca 




Cifre della città 

Ieri sono nati 54 maschi c 54 
femmine. Sono morti 27 maschi 
e 21 femmine, dei quali 6 mi¬ 
nori del sette anni. Sono stati 
celebrati 51 matrimoni. Tem¬ 
perature: massima 28. minima 
11. 1 mctcorologhl per oggi pre¬ 
vedono temperatura staziona¬ 
ria. cielo irregolarmente nu¬ 
voloso. 


Dal 16 le 
iscrizioni 
nelle scuole 
elementari 


Le iscrizioni per le .scuo¬ 
le • elementari saranno W? /T 

aperte il 16 settembre. II r 

Provveditorato agli studi. , . „ ,a 

con un suo comunicato, ne Vescovlo. pin Marconi, sr- 

ha dato comunicazione uf- grrtaflo della FOC di Roma, 
ficiale, in questi termini: parlerà ai giovani per la cass¬ 

ie direzioni didattiche so- pagna di proselitismo della Fe- 
no autorizzate ad accetta- Iterazione giovanile comunista, 

re le iscrizioni alle classi oggi, ore 20 , assemblea a 

elementari dal 16 settem- Rocca di Papa (Pierini); ore 
bre prossimo. I9, a.ssemb1ea a Esqnilino (Lei- 

li); ore ZI. assemblea a Komm- 
" ■ ntna (GrIllenzonI e Bolaffi). 

Inchiesta sui quadri 

Inchiesta ministeriale sul quadri della contes-sa Spiridon. Il 
ministro della Pubblica Istruzione ha ordinato alla direzione 
generale antichità e belle ani di accertare, sollecitamente, se i 
quadri, che la donna attribuisce a Raffaello e ad Antonello da 
Messina, sono autentici e. quindi, il loro valore. 1 tecnici hanno 
iniziato già il lavoro: sono molto Irritati, comunque, per aver 
appreso la notizia solo ora attraverso i giornali dato che i ca¬ 
rabinieri hanno ritenuto opportuno nasconderla per due mesi 
; anche a loro. 

Intanto, i carabinieri stanno tentando di Identificare il ladro, 
o i ladri: sono sempre molto ottimisti. Essi hanno anche interes¬ 
sato rintcrpol: sono convinti che i tre quadri sono ancora a 
Roma ma non si sa mai... 


il partito 


Comitato 

Federale 


Oggi, alio ore 17,30, nel locali 
di vìa delle Botteghe Oseurs 
si riuniscono il C.F. e la C*. F. 
C. all'ordine del giorno; 1) Ele¬ 
zioni amministrative; 2) Varie. 
Relatore Renzo Trivelli. 

Convocazioni 

GERANO, ore 19,30, assem¬ 
blea popolare per elaborazione 
programma elettorale con O. 
Mancini; ROCCA PRIORA, ere 
19, C.D. con Cochl; MONTE- 
COMPATRI, ore 19, C. O. eoa 
Marini. < 
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Infervisfa €ol prof, fantini, « padre » dello speleologia bùlodnése 


irUnità 


« t„'' ■ 




Un mdiido fiivoloso 


7. -‘ ' 


Ite condizioni essenziali per diventare speleologo - Uesplorazione della i Grotta della cavalla 1 
in Sardegna^ da parte di una squadra di giovani speleologi di Bologna - Le grotte del Farneto 
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Grotta della Noce (Roma¬ 
gna). Il salone sottostan¬ 
te l'ingresso alla caverna. 
Sono all'opera speleologhi 
bolognesi del CERIO. 


K ^ y-* 


; fliftl 

iornalisti 


«Regie poste» 

CHAMOIS, settembre 

P ercorrendo Val Tour- 
nanche in località Bus- 
son su di un gigantesco 
cartello fiancheggiante la 
strada si legge « Funivia per 
Chamois il più alto comune 
d'Europa, m. ' 1816 ». 

Percorsa la funivia, unico 
mezzo per accedere al pae¬ 
se ci si trova in una vera 
oasi di pace e di tranquil¬ 
lità: niente auto, niente pie-' 
cola chiesa, tm albergo. Da 
qui una s^giovia ci porta 
al piccolo ma grazioso lago 
di Lod. 

■ Dopo aver scritto le im¬ 
mancabili cartoline ad amici 
e parenti cerchiamo la c bu¬ 
ca» per impostarle. «Ec¬ 
cola là », ci risponde un 
valicano. Ci affrettiamo, 
imbuchiamo e mentre stac¬ 
chiamo le mani dalla cas¬ 
setta l^giamo meravigliati 
«Regie Poste». 

ARISTARCHI CORRADO 
(via Zago 4 . Reggio E.) 

«Le Puglie: 
iioa regione 
da conoscere» 

RUVO, settembre 

C? TI AMO facendo un gi- 
ro turistico nelle Pu¬ 
glie per vedere coi 
nostri propri occhi tutte le 
chiese rom^ebe che qui so. 
no numerosissime. Le Catte¬ 
drali di Ruvo, di Trani. di 
S. Nicola a Bari sono certo 
le più famose e a molti so¬ 
no note; ma ve ne sono al¬ 
tre che. sebbene siano di va¬ 
lore artistico più modesto, 
meritano d’esser viste allo 
scopo di avere \ma cono¬ 
scenza più completa dello 
svilup- o particolare che in 
queste zone ha avuto l’archl- 
tettura romanica. Anche per 
questo consideriamo le Pu¬ 
glie una regione che meri¬ 
ta d’esser conosciuta». 
XMiana Rigamonti Mcnon 
tdie Otuliani 4/2 - Trieste) 


DALLA REDAZIONE 


BOLOGNA, settembre 


« ...io dico ai giovani, s’intende maschi e femmine, venite nel ventre 
della madre terra. Imparerete a conoscere la vita. Chi avrà costanza, spi¬ 
rito di sacrificio e volontà di studiare raccoglierà fmtti appassionanti; 
chi invece si stancherà di strisciare nel fango e nei cunicoli conserverà 
soltanto un ricordo singolare di una gita fuori... ordinanza ». Alto, magro, 
con un viso asciutto e lungo ornato dai se^ quasi impercettibili dei baf- 
fetti e della mosca ormai bianchi, vulcanico nel parlare che accompagna 
con una vivacissima gesticolazione, il «padre» della speleologia bologne¬ 
se s’accalora in un mo¬ 
do che, per chi non lo 
conosce può sembrare 
oltre misura. Settanta- 
due anni, incredibilmente 
solido nel fisico ed energico 
nella volontà. Luigi Fantini 
è ancor oggi, come si suol 
dire, «sulla breccia». 

Siamo da Guani, Toperato- 


Vitf 




/ V' ! 
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me non si deve soffrire di 
claustrofobia. 

Dopo ie prime esperienze da 
« ausiliario » l’aspirante « spe¬ 
leo» potrà cominciare ad ad¬ 
dentrarsi nelle viscere della 
terra con compiti « di punta ». 
Se sarà conquistato da que- 


criterio scientifico da Fantini 
e dal Gruppo speleologico bo¬ 
lognese da lui fondato in quel¬ 
l’anno. Come ricorda lo stesso 
Fantini, la grotta servi d’abi¬ 
tazione ai trogloditi, essendo¬ 
si qui rinvenuta la maggior 
parte degli oggetti preistorici: 






uirej fc siuia ureccia 9» i suoi interessi verso un ramo 

Slamo da Gnani, Toperato^ specifico: speleologia pura, 
re fotografico del Centro emì- geo - mineralogia, archeologia, 
nano ricerche idrogeologiche, paleontologia. 


tra il Palazzo dei Notar! e la 
basilica di S. Petronio; imo 
• studio per cosi dire bohémien, 
nonostante le intenzioni di chi 

10 tiene aperto. Nell’ascoltare 

11 vecchio terribile verrebbe 
voglia di piantare in asso la 
compagnia e correre in grotta. 


sta passione egli orienterà poi foco^rl, vasi di terracotta, sei- 
i suoi interessi verso un ramo sbozzate, macine, e ancora 
specifico: speleologia pura, ossa di caprioli, cervi, lupi, 

geo • mineralogia, archeologia, cinghiali, animali questi scom- 

paleontologla. parsi da molto tempo dal- 

Le grotte bolognesi, che si al Farneto riesce 

aprono 1® stratiflc^onl sempre dilettevole ed interes- 
gessose collinari (un allinea- sante essendo Ift grotta prei- 

mento che corre da Asti allo storica di facile accesso e di 


V 

\ N*:- 




Marche, prima calcareo, poi | abbastanza agevole viabilità 


gessosa ed infine solfifero) si 
trovano a Gesso di Sopra, Gai- 


Ma le parole di Fantini sono boia, Miserazzano, Farneto, 


precise e severe: « Niente av¬ 
venture: occorre esperienza e 
preparazione. Per 1 neofiti ne¬ 
cessita assolutamente la gui¬ 
da di imo speleologo pratico. 
E ripeto: venite sottoterra a 
vedere un mondo favoloso. 
L’Emilia è piena di grotte; la 
fascia preappenninica che si 
affaccia su Bologna ne è parti¬ 
colarmente ricca ». 

Poi Luigi Fantini, ex archi¬ 
vista capo del Comune ed au¬ 
tore di fondamentali opere sul¬ 
le grotte e sulla geo-minera¬ 
logia dell’Appennino bologne¬ 
se, saluta tutti. Domani, co¬ 
me ogni mattina, tutto solo, 
alla guida della sua Lam¬ 
bretta, raggiungerà qual¬ 
che posto collinare o appen¬ 
ninico per fotografarlo alla lu¬ 
ce del sole ancora radente, e 
sviluppare poi 1 piani di ri¬ 
cerca. 

Tempo di vacanza, tempo di 
spedizioni. Gli «speleo» bolo¬ 
gnesi sono in piena attività. 
In quanti sono? Non sanno 
dire il numero; rispondono 
piuttosto che esiste una socie¬ 
tà per ogni torre. (E Bologna 
è detta anche la « turrita n). 
Una squadra dell’Unione è im¬ 
pegnata in Sardegna sui mon¬ 
ti deirUrzulei, a 1200 metri 
d’altezza, e proprio in questi 
giorni ha mandato a Bologna 
l’aimunclo di aver esplorato 
la « Grotta della cavalla » che 
ha rivelato saloni lunghi più 
di cento metri e volte alte cin¬ 
quanta metri e più. Il Centro 
emiliano ricerche idrogeologi¬ 
che è impegnato dal canto suo 
nell’esplorazione della grotta 
del Rio Gambellaro, in Roma¬ 
gna, esplorazione ostacolata 
attualmente da un sifone su¬ 
bacqueo che ha già resistito a 
diversi assalti. 

Ma queste sono le vicende 
degli speleologhi « di punta », 
già padroni del mestiere. Ve¬ 
diamo piuttosto quali sono le 
condizioni indispensabili per 
cominciare ad affrontare l'ap¬ 
passionante attività dello spe¬ 
leologo. Innanzitutto l'attrez¬ 
zatura. Occorre una tuta (me¬ 
glio se di tipo militare) che 
si può comprare con 1000 lire; 
un elmetto di plastica (quelli 
in uso in edilizia servono ot¬ 
timamente) che costa 900 lire; 
un paio di stivali (e anche di 
scarpette da tennis): duemila 
lire; una torcia elettrica il cui 
costo varia a seconda del tipo, 
ma che non supera le 5-600 
lire; un martello da geologo: 
1500 lire. 

Questo per ciò che riguarda 
l’attrezzatura individuale. Vi è 
X)OÌ quella collettiva (scale e 
cavi d’acciaio, corde di nylon, 
autorespiratori e tute da su¬ 
bacqueo, tende, strumenti 
scientifici per la misurazione 
della temperatura, dell’umidi- 
tà, della pressione atmosfe¬ 
rica, delle correnti d'aria, ec¬ 
cetera) che è patrimonio so¬ 
ciale e come tale acquista¬ 
ta con contributi sociali. Sta¬ 
to di salute: naturalmente, an¬ 
che senza il bisogno di essere 
dei Tarzan, occorrono condi¬ 
zioni fisiche efficienti, così co- 


Croara. Qui si ammirano co¬ 
late di alabastro di indicibile 
bellezza che la torcia elettrica 
rende vive (splendida quella 
della grotta Novella, di un 
rosso rubino all’ ingresso, e 


interna; 1 suoi dintorni sono 

K i oltremodo pittoreschi », 
scritto Fantini in un suo 
introvabile reportage di viag¬ 
gio nelle viscere deH'Appenni- 
no. «Ma mi raccomando — e 
qui i suoi occhi hanno avuto 
un lampo insospettato — nien¬ 
te vandalismi. Le colate ala- 




rosso ruggine aH’intemo); cri- | bastrine sono incantevoli solo 


stallizzazioni gessose simili a 
fantastici fiori; stalattiti; cri¬ 
stalli di selenite. Naturalmen¬ 
te vi sono anche gli abitatori: 
grilli, lucertole, pipistrelli ecc. 

La più nota delle grotte è 
quella del Farneto, a 11 km. 
da Bologna, scoperta nel 1870 
dall’ing. Orsoni, ma solo nei 
1932 esplorata a fondo con 


nel loro ambiente. I vandali, 
appena fuori, restano delusi 
e le buttano a terra ». 

Remigio Barbieri 

Nella foto del titolo: uno 
speleologo del CERIG bolo¬ 
gnese nella grotta di Rio 
Gambellaro. 
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Speleologhi In una stampa svìzzera del 1550 






«Calano» ancora gli stranieri neirAdriatico 

Anche in settembre 
Gahicce non smobilita 


DOMANI 


• Triora: si cuoca anco¬ 

ra il pano in forni an¬ 
tichi ; 

• Il lago di Renzo o Lu¬ 
cia 

• Fondi: si cena o si pe¬ 
sca al chiar di luna ' 

• m. Fino stagiono o ro¬ 
magnola 


Rimini 
in festa 
con l’Unità 

DAL CORRISPONDENTE 

RIMIMI, settembre 

I L FESTIVAL d» «l'uniti» centrale ca¬ 
pita Mmpra a cavalle di due periodi: 
aagna la fina dall’alta stagiona e l'inixio 
dalla batta stagiona. Dopo tanti spettacoli 
nei locali pKi famosi dalla Rhrlara, con wn 
pubblico o artisti Intarnazìonall, la fasta di' 
tutti arriva nel momento giusto. Iniziato 
lari, il Festival si concluderà domenica 6 
sattambra allo Stadio comunale. 

La campagna, la città, ^an parta dalla 
Marina, e Unta, tanta altra parsone dai 
paesi vicini, confluiranno allo Stadio. Il 
Festival da « l'Unità », in una sona di mare, 
non è soitanto popolara par l'affluenza di 
pubblico: centinaia di persona, che in due 
masi hanno lavoralo sodo por il turismo 
sansa a v a ra la possibilità di assisterò ad 
un solo spettacolo, attendo n o con ansia la 
■ loro » festa, par trascerrara una sarala 
trampiilia, riposante. Fra gli stando sì incon¬ 
trano gii amici, i compagni che par due 
masi — dainnizie dalla stag i ona balnaara 
— sono stati tetalmanta impagnati nel la¬ 
voro. Il « com'à andata? » risoona moitè 
spasso parchà par il riminaso sono i due 
masi di a punta » che contane. Sattambra 
à un'altra cosa. 

Nel doa masi di « Unità-Vacanza » abbia¬ 
mo consiglialo molti itinerari; abbona ora 
no proFonìamo uno accazionala, di sicura 
riuscita: tutti alla Cittadella da « l'Unità », 
allo Stadio comunale. 

Quanto si sponda? Pruntfiamo la serata 
più « costosa », quella con Gianni Merendi. 
Ingrasso L. 500 (militari o ragni! L 300); 
acquino, va ia ndo, di quattro bigliutti «Mia 
lottarla glgunta: L. 300. Chi un qu e può osaaro 
il fortunate. Moltisalml premi in palio. Una 
buona « tavolata »: L, 400 aeltante. 

Ma ■ l'Unità » non poù trascurare chi 
non h» uoWi da sp e n de r à. Infatti «tamanica 
4 a atlambia, par la tarata dal dilattanla, 
l'Ingrata» è Ubare. 

V. m. 


Tutta svedese la collezione delle « miss » - Inte¬ 
resse e adesione per la pagina « ITJnità vacanze » 


DALL'INVIATO 

: GABICCE, settembre- 

Per Unità-Vacaiue capitammo a Gabìc- 
ce verso la fine di giugno. Fu uno dei 
nostri primi itinerari adriatici. Ci ^mo 
ritornati a due mesi di distanza. Abbia¬ 
mo ritrovato il direttore dell’Hótel Con¬ 
tinental, Rossini, un po’ tirato, ma in 
splendida forma. E' sulla breccia dal 
mese di maggio. Ora sì accinge all’ul¬ 
timo « balzo •: conta prenotazioni sino 
alla fine del mese di settembre. Per lui 
le ferie cadranno nella stagione delle ptog. 
ge. Poi Inger, la rappresentante dello 
svedese CHub 33, che in questo turno ca¬ 
peggia una svagata schiera di giovani vi¬ 
chinghi dei quali il 98 per cento fem¬ 
mine ed il 2 per cento maschi. Abbiamo 
rivisto alcuni dirigenti comunali; Tom¬ 
maso Proietti con la sua grande banca¬ 
rella di libri; Bernardino Sica, il fotogra¬ 
fo che s’è fatto un buon nome fra i vil¬ 
leggianti della riviera ed ora . ambisce 
a fare il fotoreporter. 

A scambiare due parole con queste per¬ 
sone si ha subito una conferma: Unità- 
Vacanze ha suscitato ottima impressio¬ 
ne. Al Trexadero, molto affollato, il no¬ 
stro Presepi, che scrisse a luglio un 
pezzo su Ciabicce by night è stato rico¬ 
nosciuto e subito invitato a far parte 
[ della giuria per la elezione di una miss. 
Poco dopo un fotografo gli si è avvici¬ 
nato e gli ha detto sottovoce: « Per ca- 
: rità, non eleggete anche stasera una sve¬ 
dese ». Cosi abbiamo appreso che in lu¬ 
glio ed agosto le svedesi hanno fatto in¬ 
cetta di titoli: Miss Eleganza, Miss Ri¬ 
viera, Miss Adriatico, Miss Gabicce, Miss 
Trocadero e così via. Al Trocadero le 
ragazze sredest ballano il surf, in modo 
perfetto, da manuale. Solo che Inger, 
il loro sergente, ci aggiungeva un qual¬ 
cosa di suo, un pizzico di grazia'imper- 
Unente: tre mesi a Gabicce l’hanno sfat¬ 
ta » italiana - .- . 

Affollato il Trocadero. affollati tutti gli 
altri locali notturni di Gabicce. Gente 
nei caffè e nelle strade sin verso le due 
di notte. Ed alla mattina la spiaggia è 
piena di bagnanti. Gabicce-beach ancora 
non smobilita Nonostante gli acquazzo¬ 
ni ed il settembre già cominciato. 

Una metamorfosi negli ultimi giorni c'è 
stata: a Gabicce, dopo il boom di Ferra¬ 
gosto fin quei giorni sulla spiaggia, nel¬ 
le strade, negli alberghi c’era ressa gran¬ 
de: ' immaginate quella domenicale al¬ 
l’uscita dagli stadi dopo la partita di 
foot-bali; sul quadrante deUe lingue Vita¬ 
liano sta lasciando la supremazia «Ho 
straniero. - . - 

' Ed abbiamo un’altra cosa da dirti: a 
Gabicce Unità-Vacanze non ha solo in¬ 
contrato U fatare del squadri» del tu¬ 


rismo. Sono gli stessi turisti che l’han¬ 
no apprezzata per primi. Abbiamo otte¬ 
nuto numerose dichiarazioni in questo 
senso. Eccone alcune: 

FIORAVANTE ZACCARINI, di Bolo 
ma: s Una pagina positiva, di attualità; 
fa conoscere le attrattive e Tambiente 
delle varie zone turistiche; una pagina 
che si fa leggere ». 

UMBERTO MACCHIA, di Bologna: « Su 
Unità-Vacanze ho trovato molto spesso 
dei servizi giornalistici veramente buo¬ 
ni. Dovreste fare un’indagine per cono¬ 
scere quanta gente ha letto l'Unità per 
la prima tolta fo non ha smesso di 
leggerla durante il perìodo delle vacan¬ 
ze} grazie alla pubblicazione giornaliera 
di Unità-Vacanze ». 

ARISTODEMO MARTINELLI, di Mi¬ 
lano: s La cosa interessa. Penso che la 
pagina dovrebbe riprendere un altr’anno 
la pubblicazione prima del mese di lu¬ 
glio, dando varie indicazioni utili e 
consigli sulle varie località turistiche 
(comprese quelle dei Paesi esteri). Aiu¬ 
tereste ancora più il lettore a scegliere 
e a organizzarsi le ferie in un certo 
modo ». 

PINUCCIA COSSI', aH Milano: m L'ini¬ 
ziativa è interessante. Penso, tuttavia, 
che sì dovrebbero variare i servizi con 
più frequenti interviste. E mi spiego: i 
^ornatisti dovrebbero far parlare di più 
i turisti. Andrebbero bene, secondo me. 
anche dei confronti fra zone turistiche 
diverse e non solo con identiche carat¬ 
teristiche come è stato fatto sinora ». 

GUIDO FIORINI, di Bologna: e Nella 
fabbrica dove lavoro (la Sabiem) gli ope¬ 
rai ■ leggevano volentieri Unità-Vacanze 
per conoscere i posti, ripromettendosi 
di andarli a visitare durante il periodo 
delle ferie. Personalmente, dopo aver 
letto un articolo di Unità-Vacanze, sono 
andato a visitare San Leo, un luogo bel¬ 
lissimo e sconosciuto ai più. Confron¬ 
tale Mi i prezzi: fra le varie zone tu¬ 
ristiche italiane, fra queste e quelle dei 
Paesi esteri. E’ urm cosa importan¬ 
te. Lo sa che per quindici giorni di va¬ 
canza ormai occorrono due mesi del 
nostro salario? ». 

’ TINA FIORINI, di Bologna: « Ripren¬ 
dete Viniziatìra. la pagina mi è parsa vi¬ 
vace, sciolta, ben scritta. Ho visto sulla 
spiaggia f bagnanti passarsi Unità-Vacan¬ 
ze. Vi consiglierei di pubblicare, nel pe¬ 
riodo che precede le ferie, alcune pa¬ 
gine puramente informative per indiriz¬ 
zare i lettori’ prezzi, luoghi, caratteri¬ 
stiche delle varie località, numero degli 
alberghi ». ... 

Walter Montanari 




canze 


STIGUANO: un paese di singolare 


bellexia nel suore della lutania 


Folclore e cacciagione 
non bastano al turismo 

Frlmì passi per fare della villeggiatura una fonte di lavoro e di progresso 




SERVIZIO 

STIGLIANO (Matera), settembre 

E’ verde il cuore della 
Lucania, sepolto sotto Im¬ 
mense distese di boschi e 
foreste che ammantano di 
cerro e di querce le fresche 
cime dei monti dell’Appen- 
nino lucano. Ma ad Accet- 
tura, sul valico ^ Monte- 
piano, oltre i miile metri, 
la quercia ad alto fusto ha 
creato fra le cime inegua¬ 
li del monte non soltanto 
una singolare bellezza: qui 
è nato e tramandato un 
ricco patrimonio di leggen¬ 
de pastorali, di fiabe e di 
storie di briganti. 

E, a due passi da qui, 
un’altra grande foresta: 
quella di Gallipoli Cogna¬ 
to dove è ancora di casa 
il cinghiale e il capriolo. 
Completano 11 quadro di 
questa incantevole zona, 
ancora ignota alle corren¬ 
ti turistiche nazionali e 
straniere, la cordiale ospi¬ 
talità delle popolazioni ru¬ 
rali dei comuni di questo 
comprensorio montano, le 
squisitissime salsicce e 
a sopressate » di Accettura, 
il pane « a ruota » e gli 
antichi costumi folcloristi¬ 
ci che ancora indossano le 
donne di Stigliano. 

A queste caratteristiche 
si aggiunge lo sforzo ap¬ 
prezzabile che i comuni 
della zona e alcuni privati 
vanno compiendo per fa¬ 
vorire lo sviluppo turìsti¬ 
co, in particolare quello, 
cosiddetto, di massa. A Sti¬ 
gliano è già sorto un mo¬ 
derno ■ albergo; l’ammini¬ 
strazione democratica di 
Accettura ha da alcuni an¬ 
ni, avviato un piano per la 
valorizzazione turìstica di 
Montepiano e per la rivita- 
lizzazione della zona mon¬ 
tana dimezzata e declassa¬ 
ta dal forte flusso migra¬ 
torio di questo ultimo de¬ 
cennio, chiedendo l'inter¬ 
vento dello Stato, dell'EPT 
e della Cassa per il Mez¬ 
zogiorno, attraverso uno 
stanziamento di fondi per 
opere adeguate e rivendi¬ 



cando nel contempo la sot¬ 
trazione al demanio di 40 
ettari del meraviglioso bo¬ 
sco di Montepiano. 

Queste prime iniziative 
peccano ancora, a nostro 
parere, di timidezza. Sul 
turismo, infatti, si dovreb¬ 
bero puntare tutte le carte 
poiché può rappresentare 
— con la zootecnia e le ri¬ 
sorse boschive — una del¬ 
le fonti principali per fre¬ 
nare, almeno in parte, l’eso¬ 
do continuo. e massiccio 
di queste popolazioni. Ma 
l’Ente provinciale del turi¬ 
smo preferisce — per suo 
calcolo — guardare al ma¬ 
re, puntare sull’acqua co¬ 
me elemento di richiamo, 
dimenticando che milioni 
di italiani e di stranieri cer¬ 
cano e . amano r anche la 
montagna. , 
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Una veduta di Stigliano. 


Volete trascorrere oel 1965 

I una vacanza di otto giorni, 
completamente gratuita, con 
una persona a voi cara? 
Partecipate ogni giorno — 
■ con uno o pili tagliandi — al 
I nostro referendum segnalando- 
B et la località da voi preferita. 

I Ognl settimana l’Unità va¬ 
canze metterà a confronto due 
famose località di vllleg^tu- 
ra. Il lefendum avrà la dura- 

I ta di nove aettimane cosi che 
le località messe a confronto 
saranno diciotto. 

Ogni aetUmans, fra tutti 1 

I tagliandi che avranno bxlicato 
la località con 11 maggior nu¬ 
mero di preferenze, verranno 
estratti a sorte dne tagHandi. 
■ Al due concorrenti vincltnrl, 
I l'Unità offrirà In premio una 
I settimana di vacanza gratuita 
per due persone, plb il viaggio 
1 di andata a ritorno lo prima 
■ classe. 

L’ultima settimana sarà de- 

I dicala ad una FINALISSIMA, - 
con l'uxonuo di spareggio tn 
le doe località che nel corso 

I dei referendum avranno (atte¬ 
nuto le maggiori p r c fei e niè . > 1 
due vincitori deirulUma setti- 
roana godranno di un doppia 

( premio: IS giorni di vacanza 
gratuita ciascuno per due per¬ 
sone (più Q rlagglo In prima 
■ claoae). 


Ritaglia;* • spedita In busta, o Inceliate su cari» 
lina postale *; . 

■ ' L’UNITA' VACANZE . 

VIALE FULVIO TESTI, 7S - MILANO " ' ‘ 



sattimaoa 


Ir quale di queste due località 
vorreste trascorrere le vacauze del 1H5? 

STRESA O BELLAGIO O 

(segnate con una crocetta il cpjadraiino di Ranco alla località prasceita) 

oognonM e Dome - ■ - 

resilienza abituale ~ 

di vlUeggiatuim ' 


















































rii assurdi esami di Stato 


Poco più di un mese 

t I 

per diventare «maturi» 

i risultati della prima sessione a Roma e a Milano forniscono un’ulte¬ 
riore dimostrazione del cattivo funzionamento delia nostra scuola 


Clisilco. 

Scirmiiico. 

Magisirali. 

Totali gruppo tlatiico . . 

Tecnici commerciali . . . 

Geomeirl ... 

Induiiriall. 

Agraria. Haulico. Turismo . 
Femminili . . 

Tolali gruppo tecnico . . 


MILANO 


Classico 
'Scientifica 
Higistraii 
Tecnici commerciali 
Geometri 

Tecnici industriali 
Tecnici femminile 


'ESAMINATI 


4.000 

1.588 

1.987 

7.575 

3.794 

1.052 

1.025 

202 

342 

6.415 


PROMOSSI 


1.721 (43,0) 
548 (34,5) 
602 (30,3) 
2.871 (37,9) 
1.145 (30,2) 
319 (30,3) 
472 (46,0) 
99 (49,0) 
136 (39,8) 
2.171 (33,8) 


RIMANDATI 


1.693 (42,3) 
720 (45,3) 
j 950 (47.8) 
3.363 (44,4) 
1.932 (50,9) 
548 (52,1) 
498 (48,6) 
92 (45,5) 
f79 (52.3) 
3.249 (SO.n 


RESPINTI 


586 (14.7) 
320 (20,2) 
435 (21,9) 
1.341 (17,7) 
717 (18,9) 
185 (17,6) 
55 { 5.4) 
11 ( 5.5) 
27 ( 7,9) 
995 (15,5) 


Istituti statali 


I ISAMINATI • I PROMOSSI | RIMANDATI 

921 .409 (44,41%) 406 (H08%) 

895 387 (43,24%) 375 (41,90%) 

426 1 50 (35,21 %) 197 (46,24%) 

1351 446,(33,01%) 613 (45.38%) 

586 139 (23,72%)* 287 (48,98%) 

812 421 (S1}8|S%) 360 (44,33%) 

40' 22 (SS- %) 18 (45 %) 


MSPINTI 

106 (11,51 %) 
133 (14,86%) 
79 (18,55%) 
292 (21,61 %) 
160 (27,30%) 
31 ( 3,82%) 


Istituti legalmente riconosciuti 


I ISAMIMATI I PROMOSSI I RIMANDATI 


n'asslca 
ScteniKTce 
•Hagisfrall . 

Tecnici commerciali 
Geomeirl 

Tecnici Industriali 
AUlilaiione iingulsflca 


189 (44:68%) 
100 (31.65%). 
110 (44 %) 
440 (32,42%) 
91 (29,17%) 
163 (45,66%) 
m (60,23%) 


193 (45,62%) 
160 (50,63%) 
101 (40,40%) 
738 (54,39%) 
178 ( 57,05%) 
178 (49,86%) 
67 (38,07 %), 


RlSPINTI 

41 ( 9.70%) 
56 (17,62%) 
39 (15,60%) 
179 (13,19%) 
43 (13,78%) 
16 ( 4.48%) 
3 ( 1.7P%) 


I risultati della prima sessione degli esami di «maturità» e abilitazione a Roma e Milano 


1 


Come 
funziono 
l’Istituto 
Kirner? 

n compagno sen. Riccar¬ 
do Romano ha interrogalo, 
con richiesta di risposta scrit¬ 
ta. il ministro della P.I. on. 
Gui « per sapere se, in pre¬ 
visione delVactitissimo stato 
di disagio che sarà provocato 
alla scuola elementare dalla 
prima applicazione della leg¬ 
ge 23 maggio 1964, n. 380, che 
abolisce opportunamente l'in¬ 
càrico direttivo, non ritenga 
di dover disporre che a par¬ 
tire dal mese di settembre 
tutti i direttori didattici e gli 
ispettori scolastici comandati 
siano restituiti alle rispettive 
sedi di titolarità ». 

Con un’altra interrogazio¬ 
ne, sempre con richiesta di 
risposta scritta, il compagno 
sen. Romano, « premesso che 
la Corte dei Conti, nella rela¬ 
zione sul bilancio 1961 del¬ 
l'Istituto nazionale Giuseppe 
Kirner. rileva molto oppor¬ 
tunamente che, in applicazio¬ 
ne delVart. 14 del decreto leg¬ 
ge luogotenenziale 1946, n. 
351, il primo Consiglio di am¬ 
ministrazione deir/stituto 
avrebbe dovuto redigere, per 
la disciplina giuridica del¬ 
l'Ente, apposito regolamento 
da emanarsi su proposta del 
ministro della Pubblica Istru¬ 
zione di concerto col ministro 
del Tesoro * e che < dalla ine¬ 
sistenza delle dette norme 
regolamentari appare chiaro 
che il funzionamento del¬ 
l'Istituto è attualmente basa¬ 
to suH’iniziativa del Consiglio 
d’amminislrazione. la cui uni¬ 
formità e univocità di con¬ 
dotta non è pertanto garan¬ 
tita », domanda al ministro se 
egli « non ritenga di dover 
promuovere l'opportuna ini¬ 
ziativa perchè, in applicazio¬ 
ne di un preciso dettato della 
legge. l'Istituto Giuseppe Kir¬ 
ner abbia al più presto un rc-| 
golamento che ne disciplini 
giurididamente l'organizza- 
zioma a l'azione ». 


b I ^ I 
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Decine di migliaia di gio¬ 
vani, in tutta Italia, hanno 
ripreso in questi giorni le 
vie delle loro scuole per af¬ 
frontare la prova d’appel¬ 
lo degli scrutini o degli esa¬ 
mi di giugno: dai bimbi 
della seconda elementare, a 
quelli della quinta, dai ra¬ 
gazzi delle medie, delle 
scuole di avviamento, a 
quelli del ginnasio e delle 
prime classi del liceo. Sono 
lutti studenti, questi, che 
hanno terminato i corsi 
scolastici o il primo appel¬ 
lo dell’esame alla fine di 
giugno ed è circa, dunque,, 
dopo appena due mesi che 
tenteranno di dimo.slrare ai 
loro esaminatori di avere 
appreso quelle nozioni, non 
riscontrale prima, necessa¬ 
rie per frequentare il corso 
di studi superiore. 

Ma l’impegno più seno e 
gravoso sarà sostenuto il 
15 settembre dai giovani 
che hanno portato a termi¬ 
ne solo un mese fa gli esa¬ 
mi di maturità ed abilita¬ 
zione e che, rimandati, do¬ 
vranno convincere la com¬ 
missione d’esame di una 
decisiva modifica, avvenuta 
in un mese e mezzo, della 
loro preparazione cultura¬ 
le, della loro — come si di¬ 
ce — maturità. ' 

Il tema degli esami, ed 
in particolare degli esami 
di riparazione, è stato uno 
degli argomenti dei quali 
si è occupata una Commi.s- 
sione del ministero della 
Pubblica Istruzione la qua¬ 
le è giunta, in materia, alla 
conclusione che degli esa- 
rmi, .perché possano avere 
una validità, è necessario 
mutare la < tecnica >, le 
modalità e l’organizzazione, 
inoltre, a parere non solo 
degli studenti e delle loro 
famiglie, ma della gran 
parte dei docenti l’esame 
dovrebbe svolgersi in una 
unica sessione. E questo va¬ 
le soprallullo per la prova 
finale di uno studente, 
quella di maturità o di .abi¬ 
litazione, ■ essendo assurdo 
pensare che il concetto di 
maturità possa modificarsi 
a distanza di poche setti¬ 
mane. ... 

Tali conclusioni possono 
essere per l’ennesima volta 
confortate dai risultali del¬ 
la prima sessione degli esa¬ 
mi di maturità di quest’an¬ 
no. in particolare confron¬ 
tando i dati emersi a Mi¬ 
lano con quelli di Roma. 

. il confronto, anche, pone in 
luce come possono variare 
i criteri d’insegnamento e 
di giudizio da una città al¬ 
l'altra e, marginalmente, 




In visita alle colonie 
del litorale adriatico 


Formicuzza 


è 

contento 

m 

a desidera 


tornarsene a casa 



dagli istituti statali a quelli 
privati riconosciuti dallo 
Stato. I risultati ottenuti 
dagli studenti della Capita¬ 
le sono in genere peggiori 
di quelli di Milano ed m 
questa città si nota che ne¬ 
gli istituti statali vi sono 
stati meno studenti riman¬ 
dati e più respinti che in 
quelli degli istituti ricono¬ 
sciuti dallo stato (ci rife¬ 
riamo, naturalmente, a ci¬ 
fre in percentuale, dal mo¬ 
mento che la popolazione 
.scolastica romana è supe¬ 
riore a quella di Milano;. 

Nella maturità classica a 
Roma il 43% degli studenti 
sono stati promossi, il 
42,3% rimandali ed il 
14,7% respinti; a Milano, 
invece, le cifre sono, ri¬ 
spettivamente, 44,4 per cen¬ 
to. 44.8% e 11,51% negli 
istituti statali, mentre m 
quelli parificati sono 44,6% 
promossi, 45,62 rimandali e 
il 9.7% respinti. Un esem¬ 
pio significativo, poi, può 
e.ssere dato dalle cifre del¬ 
l’esame di abilitazione a 
geometra. Soltanto a Mila¬ 
no tra istituti statali e pari¬ 
ficati la differenza è: pro¬ 
mossi 23,7% e 29,17%, ri¬ 
mandati 48.9% e 57,05%, 
re-spinti 27.30 e 13,78% (!)- 

Il significativo confronto 
potrebbe ancora continua¬ 
re, ma i risultali dello 
scientifico, delle magistrali, 
delle tecniche commercia¬ 
li, delle industriali e dei 
tecnici femminili non fan¬ 
no che confermare (a parte 
un paio di eccezioni), an¬ 
che in modo più clamoroso, 
l’andamento dei risultati 
del liceo classico e deirisll- 
tulo per geometri 

Ma se usciamo dalle ci¬ 
fre ed esaminiamo il si¬ 
gnificato vero che queste 
hanno risulta che tra Roma 
e Milano circa il 35% dei 
giovani viene promosso, 
circa il 15% viene respinto 
ed il resto, quasi la metà, 
è rimandato' Un dato, que¬ 
sto, che uno studente su 
due — senza contare 1 re¬ 
spinti, che, SI è visto, non 
sono una percentuale indif¬ 
ferente — deve ripetere per 
alcune materie l’esame di 
maturità (tra Roma e Mi¬ 
lano il 15 settembre saran¬ 
no impegnati oltre 10.000 
giovani, la maggior parte 
dei quali saranno, natural¬ 
mente, promossi), che de¬ 
nuncia chiaramente le as¬ 
surdità e le contraddizioni 
della nostra scuola. Una 
scuola che dietro un volto 
< severo » nasconde un ma¬ 
le profondo. 

Fabrizio D'Agostinf 


Tre tipi di vacanze per 
i ragazzi di Tivoli in¬ 
viati al mare dal Comu¬ 
ne, per i figli dei ferro¬ 
vieri di Venezia e per 
le bambine deir0.D.A. 
L’« autoservizio » e la 
vita collettiva • Quello 
che si fa e quello che 
ancora bisogna fare 

LITORALE ADRIATI¬ 
CO, settembre. 

Per due giorni non ho 
fatto altro che correre 
avanti e indietro sulla li¬ 
torale adriatica, da Pesca¬ 
ra ad Ancona, visitando 
colonie marine per bambi¬ 
ni. Ho avuto modo cosi di 
venire direttamente a con¬ 
tatto con i coloniali, le as¬ 
sistenti, i dirigenti, che, 
salvo qualche rara eccezio¬ 
ne, sono stati estremamen¬ 
te garbati e cortesi. Sulle 
spiagge adriatichc, certa¬ 
mente per il mare che, con 
il suo fondale basso e sab¬ 
bioso, consente ai piccoli 
di fare il bagno comoda¬ 
mente e senza alcun pen¬ 
colo, si trovano un po’ tut¬ 
te le organizzazioni: enti 
privati, religiosi, laici, co¬ 
munali c provinciali, dei 
diversi ministeri, ecc. Man 
mano che si va verso il 
nord, sono sempre più nu¬ 
merose e meglio attrezza¬ 
te. Non si ha quindi che la 
difficoltà della scelta. Fra 
le tante che ho visitato, ho 
scelto per questa indagine 
tre tipi di colonia che, più 
o meno, rappresentano, 
grosso modo, i diversi in¬ 
dirizzi esistenti oggi in 
Italia. 

Cupra 

Marittima 

In un angolo della linda 
e raccolta spiaggetta di 
Cupra Marittima, chiac¬ 
chiero a lungo con i bam¬ 
bini della colonia comuna¬ 
le di Tivoli. Sono tutti ap¬ 
pollaiati, una cinquantina, 
sotto una tenda azzurra. 
E’ il secondo turno: tutti 
maschietti (il precedente 
è stato di bambine) e la 
colonia sta per chiudersi. 
Formicuzza, così lo chia¬ 
mano per la sua minuscola 
statura, è il più piccolo e 
mi si fa subito davanti, 
quasi fosse un suo diritto 
mettersi in prima fila. Ha 
frequentato la prima ele¬ 
mentare ed è stato pro¬ 
mosso in seconda. E’ di 
una frazione di Tivoli. Vi¬ 
spo e allegro, con grandi 
occhi celesti, mi guarda e 
non esita a ‘rispondere, 
quando gli citiedo se si 
trova bene in colonia e se 
è contento: « Sto bene. Si, 
mi piace e si mangia bene. 
Le assistenti sono brave ». 

Tutti vogliono parlare, e 
io sono corretto a organiz¬ 
zare la discussione. Le vi- 
gilatrici sono soddisfatte e 
carezzano Formicuzza an¬ 
che quando mi dice: « Sto 
bene, però mi sono anche 
annoiato e voglio ritornare 
a casa ». 

E’ questo, per chi sa 
guardare, il sintomo più 
evidente di una situazione. 
Si tratta infatti di una co¬ 
lonia povera. I bambini 
sono costretti a sostare, 
negli intervalli di tempo, 
per la ricreazione, net cor¬ 
ridoi dell'antico caseggia¬ 
to. Non c’è infatti un recìn¬ 
to dove trascorrere quegli 
spazi di tempo che non 
vengono trascorsi nella pi¬ 
neta. In compenso c'è la 
affettuosa garbatezza della 
direttrice (una laureanda 
in legge) che si prodiga 
perché il soggiorno dei pic¬ 
coli sia il più gioioso pos¬ 
sibile, cosi come del resto 









tutte le assistenti, brave, 
simpatiche e giovanissime. 
Vivono sempre con i bam¬ 
bini: giocano, corrono, sal¬ 
tano, li prendono per ma¬ 
no, in braccio. La cosa po¬ 
trebbe sembrare superflua, 
ma non lo è, proprio per¬ 
ché mi è capitato di vedere 
in questi giorni, in altra 
parte, bambini che vaga¬ 
vano per conto loro. E’ 
questa una delle colonie 
cosiddette « climatiche », 
che non possono, ovvia¬ 
mente, essere confrontate 
con le moderne colonie di 
vacanza organizzate, ad 
esempio, dalla CARI di 
Bologna, l'Ohvetti, il co¬ 
mune di Genova, ecc. 

Trovo una situazione di¬ 
versa nell’immenso caseg¬ 
giato della colonia perma¬ 
nente, organizzata dalle 
Ferrovie dello Stato a Por¬ 
to S. Giorgio, una ventina 
di chilometri più avanti 
Debbo attendere un po’ 
per avere dalla voce della 
direttrice, presa dal su<t 
lavoro, tutte le notizie che 
riguardano l'organizzazio¬ 
ne, le attività dei cinauc- 
ccnto bambini che attual¬ 
mente ci soggiornano. 
Sono tutti figli di ferro¬ 
vieri o comunque dipen¬ 
denti delle ferrovie. Nella 
sala dove vengo ricevuto 
vi sono due bambini che 
suonano il piano. • Mi pia¬ 
ce la musica e qui posso 
continuare a suonare per 
conto mio », mi dice il più 
grandicello con accento 
veneto. Fanno parte del 
compartimento ferroviario 
di Venezia. Quando la di¬ 
rettrice li prega di lasciar¬ 


ci soli, prendono un fascio 
di libri di musica, su cut si 
esercitano nelle ore libere 
da altri impegni. Intrave¬ 
do in un angolo giocattoli 
che spuntano da grosse 
casse di cartone: racchette 
da tennis e ping-pong, 
tamburini, dame, palloni 
di plastica, birilli, piastri¬ 
ne. ecc. Visito la direzione, 
dotata di un moderno im¬ 
pianto radiofonico che la 
mette in contatto col refet¬ 
torio. la palestra, le ca¬ 
merate, il cortile grande 
quanto una piazza d'armi 
Posso vedere i cartelloni 
murali con i disegni, i la¬ 
voretti in creta e quelli 
ricavati dalla corda. Vi 
sono anche delle piccole 
anfore e piatti pitturati 
nel modo più bizzarro 
secondo l’estro e il gusto 
dei ragazzi. 

Un film 
per ragazzi 

C’è tra l'altro una .singo¬ 
lare riproduzione del fon¬ 
do marino racchiuso fra 
due vetri divisi da una 
corda, dove si trovano 
conchiglie, piccole stelle 
marine, pictruzze, granchi, 
disegnini di pesci, ecc. La 
direttrice mi spiega con 
competenza (è una diret¬ 
trice didattica di una scuo¬ 
la dì Roma) tutti gli studi 
fatti a proposito della for¬ 
mazione dei gruppi e le 
difficoltà incontrate. Una 
volta alla settimana viene 
proiettato un film per ra¬ 
gazzi. La maggior parta 


della gtornula viene tra¬ 
scorsa in spiagge vicinis¬ 
sime all'edificio. 

Quando ci vado, per par¬ 
lare con I ragazzi c fare 
delle foto, trovo applicato 
nella pratica il principio 
(Icirautoservizio di cui in 
questi ultimi tempi si i;n 
tanto parlando. Celiando 
devono attraversare la 
strada che li divide dal 
mare, uno dei più grandi¬ 
celli, con la paletta da vi¬ 
gile. ferma il traffico c i 
compagni passano tran¬ 
quilli. Tutte le assistenti 
sono insegnanti che hanno 
frequentato un corso spe¬ 
cifico preparatorio. Ogni 
mattina, all’alzabandiera a 
cui assisto, si festeggiano i 
compleanni che cadono 
quel giorno. Gli auguri 
vengono formulati dal mi¬ 
crofono da una squadra di 
turno. Una volta alla setti¬ 
mana si fa € Il microfono ò 
vostro ». SI compiono visi¬ 
te nei dintorni del paese. 
La ginnastica, che non ha 
nulla a che vedere con 
quella tradizionale c mili¬ 
taresca. si fa la mattina in 
palestra o al campo sporti¬ 
vo che fa parte del casa¬ 
mento. Gare di nuoto, di 
canto, di lavoretti sulla 
sabbia, completano il vario 
e ricco programma che sta 
alla base della impostazio¬ 
ne educativa. La cosa che. 
se non vado errato, mi 
pare di aver capito non sia 
abba,stanza sviluppata, o 
perlomeno non in maniera 
sufficiente, è l’aspetto de¬ 
mocratico del vivere col¬ 
lettivo. 

H senso dell'autonomia 
e dell'iniziativa individua¬ 
le che non mi è parso di 
vedere in questa interes¬ 
sante colonia, riesco invece 
a notarlo, in parte, fra le 
bambine dcll’OD.A di Mon- 
talto. Scorro assieme a loro 
vari ginrnalini che ogni 
squadra ha organizzato. 
Le squadre .<:{ sono date un 
nome che rispecchia l’am¬ 
biente marino: StreneUa, 
Corallino. Conchiglia. Al¬ 
ghe marine. Meduse. Stelle 
marine. Mi mostrano i la¬ 
voretti davvero pregevoli: 
disegni e pitture con ac¬ 
quarelli c a tempera, col¬ 
lane fatte con foglie di 
pino, di sassolìni. di grano, 
di riso, di conchiglie, di 
pasta: tutti sono stati colo¬ 
rati in modo sobrio cd ele¬ 
gante. 

Le pigne dei pini sono 
diventate delle graziose 
margherite, e le conchiglie 
armoniosamente composte 
con una pasta collosa, ac¬ 
quistano la forma di ani¬ 
mali, di oggetti veramente 
ammirevoli. La corda, il 
sughero, la corteccia dei 
pini, si trasformano nelle 
mani di queste quiete fan¬ 
ciulle (ma non troppo quan¬ 
do si discute di cose che 
le interessano) in pupaz¬ 
zi. barchette, ecc. Mi rega¬ 
lano una gallinella ricava^ 
fa da sei conchiglie messe 
assieme. La direttrice, una 
signorina dai modi sempli¬ 
ci 9 modesti, che si espri¬ 


0 disegnano per conto loro, 
sciupi e sotto la nostra di¬ 
rezione, e assecondano in 
tal modo, sia l'inclinazione 
personale die il gusto este¬ 
tico, ma senza alTondare le 
radici della ricerca per 
darsi ragione di ciò che 
avviene e di ciò ch’6 avve¬ 
nuto in tutto ciò di cui ai 
servono. Per esempio la 
conchiglia viene cercata, 
colorata, composta con al¬ 
tre per formare graziosi 
oggettini o degli autentici 
soprammobili, ma non si 
pongono il problema della 
provenienza, e della for¬ 
mazione e trasformazione 
di essa ». 

Si tratta dunque di un 
tipo di attivismo che 
manca dei contenuti cho- 
cnstitniscoiw la base di 
ogni impostazione educati¬ 
va moderna. 

Ecco, dunque, tre colo¬ 
nie completamente diverte, 
che rispecchiano, se vo- 
gUamo, la situazione a cui 
siamo giunti in questo de¬ 
licato settore, ancora scar¬ 
samente sviluppato, so¬ 
prattutto se si pensa a ciò 
che in altri paesi si è fatto. 

Albino Bernardini 

Nelle foto: tre a.spetti 
della colonia delle Ferrovie 
dello Stato di Porto San 
Giorgio. 


me lentamente, ma con si- 
curczza. discute a lungo 
con me su tutto il lavoro 
che la sua colonia svolge 
durante la giornata. Rico¬ 
nosce, per esempio, che 
non c’è stata da parte del 
suo collettivo un’attivià di 
ricerca vista da un punto 
di vista critico. < Si fa sì 
deH’attivismo — dice — in 
quanto le bambine cerca¬ 
no, compongono, scrivono 


le rivisto 


La scuola 
e il tempo libero 

Quest’estate, alla chiu.sura di un anno scolastico che ha visto 
rinizio della Scuola Media Unica, un po' tutte le riviste hanno 
cercato di /are un bilancio di questo importante esperimento. 
P.irticolarmente significative ci sono sembrate più che le pub¬ 
blicazioni specificamente pedagogiche, quelle che hanno rife¬ 
rito le opinioni più vive delle famiglie, degli alunni stessi, 
ucgli insegnanti impegnati che hanno tentato di realizzare la 
r.forma concretamente, superando le difficoltà create da coloro 
che l’avevano fatta o tavolino, senza una sufficiente conside¬ 
razione della realtà. 

Su questo punto, del resto, sono quasi tutti d'accordo: sia 
sul n. 79 di Noi donne, per esempio, che sul n. 5-6 de II Gior¬ 
nale dei genitori troviamo un apprezzamento in generale posi¬ 
tivo sullo spirito democratico e avanzato della nuova scuola 
media, ma anche una preoccupata constatazione delle sua 
gr.ivi deficienze di attrezzature, di insegnanti, di struttura 
organizzativa 

Sono questi forti ritardi che impediscono alla scuola di 
svolgere un’opera di formazione integrale dei giovani e di 
costituire, anche al di fuori deirambito scolastico, un fattore 
educativo di tutto rambiente sociale. Si pensi, per esempio, 
ni periodo attuale: quanti ragazzi hanno ^tuto godere vera¬ 
mente delle v.'icanze? E soprattutto quanti di essi hanno |Wtute 
avere delle vacanze anche educativamente soddisfacenti? La 
scuola, infatti, tolti pochi e validi esperimenti.^ non si preoc¬ 
cupa affatto dei problemi del tempo libero dei ragazzi e dei 
giovani 

Nel n. 5 del Tempo lìbero, la rivista mensile dell ENAL 
troviamo un articolo di Luigi Volpicelli sulla questione. Noi 
dissentiamo dalla tesi dell’.autore, secondo il quale la scuola 
oggi riesce a — preparare il lavoratore — ma non ad essere 
- educatrice dell’uomo perchè non crediamo possìbile Ra¬ 
dere i due aspetti e Istruire un tecnico che non sia i^ieme 
un uomo autonomo e un cittadino cosciente, ma condividiamo 
la sua affermazione per cui la scuola deve allargare la sua 
p guidare non solo alla professione ma anche 
all’uso personale e umano del tempo libero. 

Il tempo libero, però, non deve offrire solo soluzioni, ma¬ 
gari intelligenti, ma individuali e disimpegnate: il giovano 
deve anche vivere il suo tempo libero come tempo di espe¬ 
rienze socirdi. di presa di co-cienza critica, di sforzo di rin¬ 
novamento. In questo campo le associazioni ^ov'aniil auto¬ 
nome. anche 'c contrastate spesso d.alle autorità scolastlcho, 
possono svolgere una preziosa funzione nella maturazlona 
delle nuove generazioni 

Della vita associativa dei giovani e del suo valore demo¬ 
cratico accenna Mario Spinella nel n. 23 di Rinascita, consta- 
t.àndone l’autonomia rispetto ai movimenti politici istituziona¬ 
lizzati. ma not.ando anche la necessità di un rapporto dialettico 
con es^i. proprio perchè ogni gruppo giovanile possa dare 11 
'uo contributo di <=timoIo c di critica al lavoro c alla vita dei 
pr.rtiti. specie di quelli della sinistra che hanno gli stessi obiet¬ 
tivi di progresso e di rinnovamento. 

Su questa stessa linea si è mossa la relazione di Carlo Pa- 
gliarini al Convegno Arci suirassociazionismo giovanile, svol¬ 
tosi a Reggio Emilia nel febbraio scorso, di cui sono stati pub¬ 
blicati recentemente gli Atti. All’interessante Convegno, però, 
ha costituito una nota stonata l’intervento del prof. Franco 
Lumachi. che ha abbozzato quasi una metafìsica del contrasto 
tr.a giovani e vecchi, riunendo sotto l’insegna della - restaura¬ 
zione - Adenauer, Pétain e Stalin' 

K chiaro che solo con una concezione più organica del rap¬ 
porto tra adulti e giovani e con una valutazione più prudente 
dei problemi interni del movimento operaio, si può stabilire 
un nesso fecondo e dialettico tra la scuola e le attività del 
tempo libero, tra i partiti e le associazioni giovanili: in realtà, 
«ia la scuola che i partiti dovrebbero es.«ere le strutture civili 
in rapporto alle quali 1 giovani potrebbero stabilire un con¬ 
tatto con la società e dare il loro contributo critico al pro¬ 
gresso del paese. 

Luciano Biincafoli 
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\Tt?A • prima giornata felice alla Mostra (grazie al film francese) coin- 

• cide con un grave episodio di carattere censorio , 
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[Charles Denner in una inquadratura del film « La vita alla rovescia » 


<La vita alla roves€Ìa> 


equilibrato ed ìronìro 


La forma piena, serena di Alain Jessua persuade fino a quando 

il film si mantiene alla superficie delle cose 


la uno dei nostri inviati 


VENEZIA. 3. 

Vi presentiamo Jacques Va¬ 
li trentanni, parigino di Moot- 
lartre, impiegato modello di 
l’agenzia che si occupa delle 
illette d’abitazione dell’alveare 
Imano, amico dolce e mansue- 
di una ragazza fotogenica 
le lavora per copertine e cor- 
imetraggi pubblicitari; indi¬ 
viduo assolutameute medio, as- 
ilutamcnte comune, che sem¬ 
bra vivere la più media e la 
llù comune delle esistenze. Un 
lomo senza storia, la cui sto¬ 
la ci viene raccontata dal film 
,a vita alla rovescia. 

Quale circostanza, dunque, 
rovescia», la vita di Jacques 
'alin? Un niente, all'apparen- 
[a: la sensazione di un momeu- 
Un giorno, trovandosi solo 
casa, egli comincia ad assa- 
lorare il piacere della solitu- 
line. La scoperta è tale, ch’egli 
distende, si estrania, con una 
jpressione sognante di appaga- 
lento. Toh, come si può star 
me isolati con se stessi, len¬ 
ii da tutto e da tutti... e ia 
la amica lo deve risvegliare, 
luando rientra. ■ • 

Per Jacques Valin la scoper- 
è come una droga: egli ne 
leve prendere a dosi sempre 
lù forti. Davanti al bigliardi- 
elettrico. davanti alla folla 
[ella città, davanti agli alberi 
dia campagna, che bello di- 
trarsi, astrarsi, imbambolarsi. 
!he bello abbandonare l’uni- 
ferso degli altri per concen- 
rarsi solo nel proprio. Che bel- 
cancellare uomini, donne, la- 
iro. orari, impegni, preoccu- 
izioni, e affondare, sempre 
lù dolcemente, nella contem- 
Qazione della propria felicità 
iteriore. 

Naturalmente la donna, che 
ledeva di vivere con lui, s'im- 
ensierlsce. Non è una cima, in 
itto di pensieri, ma si accorge 
pche lei che qualcosa, nell’uo¬ 
mo, non funziona. Forse non mi 
pia? Ma Jacques reagisce nel 
migliore del modi: sposiamoci. 
I sposano. Ma già in munici- 
lo, davanti al funzionano, 
iiicques ha un sorrisetto stra- 
b; e poco più tardi, dai pran- 
p offerto dai titolari deH’ageu- 
b in cui lavora, se ne scappa 
^ la moglie... Il mattino dopo 
' licenziato: ora la sua felicità 
al colmo, perchè ha tutto il 
(mpo libero per coltivare la 
[bertà di non fare assoluta¬ 
mente niente. 

Un pic-nic con la sposa? Per- 
hè rivelarsi, dietro agli albe- 
se la moglie ti cerca affan- 
iosamente? Finalmente Jacques 
Me, con lo sguardo duro, fisso, 
Attivo verso chi lo ha strap- 
lato alla sua preziosa interiori- 
t. La donna dice: « L’hai fatto 
bposta-. No. Jacques non rh.i 
atto apposta. L'ha fatto per- 
pè. ormai, non può più rinun- 
iarvi. tale è la conquista che 
lènte di avere ottenuto. 

Le sue assenze si fanno scm- 
^ più lunghe. Un giorno tor- 
pi dopo tre giorni e crede ne 
la trascorso solo uno. Un’altra 
npa: abolito anche il tempo, 
ui ne è beato e mangia il for- 
laggio. La moglie è sull>orlo 
ella crisi: l’aveva cercato nei 
»mmissariati, negli ospedali. 
[Allora sei stato con una aman- 
l! •, Jacques sorrìde amabil- 
lente davanti a tanta banali- 
i: esce di casa, traversa la stra¬ 
passa la notte nell’albergo 
fronte, solo. 

La mattina dopo, la donna è 
llvata per miracolo da un ten- 


volta; e quando ritorna in sé. 
si ricorda appena di quanto è 
successo. Poi, cortese e premu¬ 
roso come sempre, si offre di 
accompagnare la moglie che 
parte per ristabilirsi. Ma appe¬ 
na lei rifiuta, ne è contento; la 
fine della vita a due significa 
veramente il trionfo della soli¬ 
tudine. 

Ora, in casa, gli danno fasti¬ 
dio anche gli oggetti, l mobili: 
li ammassa nell’altra stanza- 
Pareti nude, silenziose, sulle 
quali fissare lo sguardo: ecco 
ciò che gli occorre, che gli da 
gioia. Meglio ancora se le pa¬ 
reti sono bianciie, e bianco il 
lotto, e bianca l'infermiera che 
porterà, ogni tanto, il cibo. 11 
biancore accecante della clini¬ 
ca («Ma sarà poi una clinica?»», 
si domandava argutamente il 
regista, spargendo la disperazio¬ 
ne in saia) è il nirvana per il 
povero Jacques, che ora ci vol¬ 
ta la schiena, perchè ha allon¬ 
tanato il suo sguardo anche da 
noi, dal suo pubblico. 

Sconcertante e paradossale — 
ma non poi troppo — La uffa 
alla rovescia si ricollega in ef¬ 
fetti a varie correnti del cine¬ 
ma e del romanzo contempora¬ 
neo. da quella deU’alleQazione 
a quella detta appunto « dello 
sguardo ►», mentre nel contem¬ 
po prosegue un discorso ch’era 
stato iniziato fin daU’Ottocento: 
da un racconto di Melville, dal 
gran romanzo russo Oblòmov 
di Gongiàrov, e cosi via. Ma 
non è il caso di effondersi in 
riferimenti culturali, che il re¬ 
gista Alain .Te.ssiia respingereb¬ 
be in blocco. « Non ho fatto gli 
studi secondari »». dice. •* Non so¬ 
no molto colto. E poi sono gio¬ 
vane, Questo è il mio primo 
film. Ho descritto sinceramen¬ 
te vin personaggio al quale mi 
sento vicino... no, per carità: 
non sono matto, almeno spero 
di non esserlo. Ma ciascuno di 
noi. in fondo, nutre un po’ del 
sogni nascosti di Jacques Vo- 
lin -. 

Jessua è simpatico, è mode¬ 
sto. e non ha torto; per di più 
ha realizzalo un buon film, ori¬ 
ginale ed equilibrato, del qua¬ 
le noi non siamo certamente 
riusciti a rendere la linezz;i. 
Una commedia, come si convie¬ 
ne al personaggio che la con¬ 
duce, il quale di colpo si tra¬ 
sforma da attore in spettatore, 
guardando gli altri vivere co¬ 
me vivono. E un dramma, an¬ 
che. poiché dal modo come vi¬ 
vono gli altri ci si accorge, o ci 
si dovrebbe accorgere, che II 
protagonista è, paradossalmen¬ 
te. un eroe, cioè addirittura ua 
- uomo di buona volontà -. pro¬ 
prio perchè si rifiuta di aderi¬ 
re (anche se reagisce come può. 
andando a picco' a uno - stan¬ 
dard - che è più passivo e più 
folle di lui Una limpida dichia¬ 
razione dell'autore ci assicur.a 
che tali erano le sue intenzio¬ 
ni. - Quel che ho voluto trac¬ 
ciare —■ egli ha detto — e la 
storia di un risveglio. Conosco 
tanta gente che s’è addormenta¬ 
ta in un falso benessere, in un.a 
falsa felicità... Credo sia me¬ 
glio risvegliarsi, non import i 
a qual prezzo «. 

Ma il prezzo che paga Jacques 
appare comunque troppo alto, 
in quanto sul piano dramma¬ 
tico, l’opera non convince ap¬ 
pieno. In verità, i fenomeni del¬ 
la vita moderna che l’autor.* 
illununa appartengono esclusi¬ 
vamente alla sfera del costum-’ 
o del carattere, e sembrano in¬ 
sufficienti a reggere e a giusti¬ 
ficare fino in fondo l’elogio del- 


esprotjso — dalla ragione alla 
distrazione, all’evasione e alla 
demenza, si sarebbero configu¬ 
rati come necessari. Inarresta¬ 
bili e penosi. Confrontando Li 
vie à l’envers con / giorni con¬ 
tati del nostro Elio Petri, dove 
si raccontava di un uomo che 
improvvisamente - s’impigriva >• 
alla fine di una vita di lavoro, 
forse meglio si capisce come 
quello del regista francese sia 
più un rifiuto dell’esistenza ch.^ 
un suo ri.scatto. 


La forma piena, serena, de¬ 
purata di Alain Je.ssua, che pa¬ 
droneggia i mezzi e gli inter¬ 
preti con singolare e quasi clas¬ 
sica misura, ed è in questo co¬ 
si lontano dalle «scorie»» ma 
anche dalle audacie della mi¬ 
gliore nonvelle vagite, agevol¬ 
mente ci permette di constata¬ 
re come il film persuada, anche 
stilisticamente, laddove si di¬ 
stende nel giocp del paradosso 
mentre diventa precario, o co¬ 
munque non penetrante, quando 


la rinuncia ad esprimere un 
giudizio è chiaramente provo¬ 
cata da una rappresentazione 
inadeguata della realtà circo¬ 
stante o, meglio, quando tale 
realtà viene anch’essa ■■ adatta¬ 
ta a quel gioco, precludendo 
un giudizio più approfondito. 

Comunque, lo ripetiamo, un 
buon film. For.se il migliore vi¬ 
sto fino a oggi, certamente il 
miglioro tra le «opere prime» 
Lo interpretano due attori di 
teatro; Anna Gaylor, elle è aa- 
ch.' la moglie del regista, e il 
bravl.ssimo Charles Denner, che 
in Landra eliminava una quan¬ 
tità di donne, mentre qui si 
'imita a ignorarne una. Un pro¬ 
gresso c’è. E le intellettuali fran¬ 
cesi lo hanno ' generosamente» 
riconosciuto, perchè il loro an¬ 
nuale premio Fémina, intito¬ 
lato a,Marilyn Monroe, lo han¬ 
no assegnato proprio a La vie 
à Venvers. 


Ugo Casiraghi 


In ^cena stasera 
la sua novità 


Il «settimo» 


di Dario Fo 


Una storia dell'Italia di oggi - Aggiornato 
il comandamento: «Ruba un pò meno» 


Porte chiuse per tu replica dello « Pas¬ 
seggera » - Il « Michelangiolo » di Rag- 
ghianti e la Porta di Manzù di Pelle¬ 
grini - Graffiante opera americana 


Da uno dei nostri inviati 


VENEZIA. 3. 

Un altro spiacevole e scon¬ 
certante epi.sodio è reame od 
appe.<iantire oggi il ciitnu già 
goiemicu della Mostra: centi¬ 
naia di spettatori (fra i quali 
dirpr.sl rrltiri e qiornuli.sii), 
convenuti diuumi ad una del¬ 
le .'ialette ciuematogrii/icìte del 
Lido per e.s.sisjfrc uU'annuiiciu- 
ta nuova proÌ«‘cionr dolili Pas¬ 
seggera del compianto regista 
polacco Andrzej .Munk, sono 
stati rimandati indietro, essen¬ 
do stato interpo.sto un reto <d- 
i’tilriuio momento Ma un veto 
di chi ? Della Questura, dice 
la Mostra. Della Mostra, replica 
lu Questura Poi .si tira in bul¬ 
lo Roma, cioè il governo In 
tanto palleggiamento di respon¬ 
sabilità — aggravato dal fatto 
che la Mostra si è rifiutata, si¬ 
no ad ora, di mettere a dispo¬ 
sizione lina delle sue sale, per 
accogliere la proiezione man¬ 
cata — sembra certo mia co.ia: 
che ri si è appigliati buro¬ 
craticamente alla interpretazio¬ 
ne più restrittiva della legge 
per impedire la prc.seutuzioiie, 
fuori Fesllval. di film che siano 
ancora prii'i del risto della cen¬ 
sura italiana Dallo stesso di¬ 
vieto opposto alla Passeggera è 
stato colpito infatti, pur oggi, 
anche un film sovietico. Ma il 
raso delVopera incompiuta • di 
Munk è particolarmente .serio, 
giacché si tratta di quella che. 
proprio per i suoi alti valori 
artistici e civili, era .stata pre¬ 
scelta a iuatignrare la « Sezio¬ 
ne integrativa- della nianifc.sta- 
zione cinematografica interna¬ 
zionale. E giova ricordare che, 
due anni or sono e lo scorso 
anno, si poterono vedere qui al 
Lido opere assai più •'allar¬ 
manti », come Viridiana e come 
Morire a Madrid, le quali pu¬ 
re non erano ancora in pos- 
sesso delVaiitorizzazione cen¬ 
soria. 


Dalla nostra redazione 


MILANO, 3 

■ Domani sera Dario Fo e Fran¬ 
ca Rame aprono la stagione tea- 
tmle mil.anese IS(M-1965 pre.sen- 
tando il loro nuovo spettacolo 


Settimo: ruba un po’ meno. Dei { 


delle agitazioni sindacali. E c’è, 
soprattutto. contenuto nelle 
strofette di allegre canzoncine, 
un leit-motiv di fondo. Cittadi¬ 
no italiano, uomo della strada, 
non farti prendere in giro, non 
farli come .sempre .sfnittarc, non 


itivo di suicidio col gas. L’uo- la follia individuale che. come 


vegliandola, ha un barlu- 
di coscienza: « Ma allora mi 
la veramente, ma allora non 
jo solo „ A furia di vcgliar- 
però. si addormenta a sua 


Toganzì ia (trìt 
ia Doaiaairca 


Ino Tognazzi. terminate le 
>rese del film Le coni magnt- 
lue ha lasciato !rr. Roma di¬ 
tto in aereo a Copenaghen, 
ittorc. che trascorrerà due 
ttimanc di vacanza in Dani- 
irca, al suo rientro par.ìra per 
Stati Uniti do\’e alla fine di 
lobre sarà impegnato m un 
fUm dal titolo « H gatto 


un novello Erasmo, il cineasta 
contrappone alla mediocrità col¬ 
lettiva. Paradosso per paradoi- 
so. una donna meno sciocchma 
accanto a lui. un amico nu- 
no fanatico d: motori, una ma¬ 
dre meno con.piàciuta del pro- 
orio dolore, avrebbei-o incanala¬ 
to l'indagine su una strada piv 
impervia ma più precisa. La 
n'oe’.lione. anzi la fuga di Jac¬ 
ques. riguardano più gli uomi¬ 
ni e gli oggetti e i rumori, che 
la società, le sue leggi c il suo 
caos. 

L’ironia di Jessua, Interamen¬ 
te calata nel personaggio-gui¬ 
da. mentre fornisce tutti i sali 
di una commedia assai spirito¬ 
sa, grimpcdiscc però quella su¬ 
periore ohiettività, attraverso 
la quale il » rovesciamento 
della realtà falla lunga un po' 
facile e imlstito'. il passaggio 
— gradualmente cosi ben 


duo temi ai quali stava lavo¬ 
rando nella .scorsa primavera, 
e che ci aveva illustrato con 
dovizia di informazioni, e cioè 
quello ispirato ad una storia 
medioevaie di eresie: c quello 
contemporanco tratto dalia at¬ 
tualità. Dario Fo ha .'ccito dun¬ 
que que.st'ullimo l.’jiltro, in una 
stesura quasi completa, gli ri¬ 
mane co-sì nel ca.s-setto; andrà a 
raggiungere i molti copioni che 
il fecondissimo scrittore, regi¬ 
sta. attore si lascia regolarmen¬ 
te dietro le spalle, rinviandone 
la messa in scen.a a tempi più 
propizi. Come nrcvcderlo. quan¬ 
do un.a scelta, nel mondo ^del 
teatro, è condizionata da un’in¬ 
finità di fattori, che vanno na¬ 
turalmente, dalla preferenza 
soggettiva dcU’autore alla di¬ 
sponibilità degli attori, passan¬ 
do attras*cr.«o le difficoltà tec¬ 
niche e la realizzabilità di una 
lunga tournée (come è noto, 
la compagnia di Dario Fo e 
Franc.i Rame è tra quelle che 
empiono la più di.-=tesa, nei 
tempo e nello spazio, tournée 
in Italia'. 

Settimo: ruba un po' meno 
Abituato come era a titoli sur¬ 
realisti. a giochi di parole e im¬ 
magini sorprendenti — in rut 
Fo calava, in formule modemis, 
sìme, l’antico gu.sto dei titoli 
strav.aganti delle farse — il puD- 
blico si stupirà un poco di in¬ 
contrare un titolo come questo. 
Ma c’è quel «un po’» a mettere 
subito suirav~viso: il biblico co¬ 
mandamento. in prospeltiv-a Iro¬ 
nica. con raggiunta di quello 
av\*erbìo di quantità, indica la 
chi.avc dello spettacolo In tem¬ 
po dì corruzione dilagante pro¬ 
clamarlo nella primitiv’a lezio¬ 
ne mosaica — Settimo non ru¬ 
bare — non appare davvero 
anacronistico? Allora, diciamo, 
ruba un po’ meno. Nel testo di 
Fo c’è tutto il momento Italia¬ 
no. dai miracolo economico al¬ 
le speculazioni sulle aree; da¬ 
gli intrallazzi ministeriali alle 
violente repressioni pollziesdM 


continuare a credere a coloro 


che. riempiendoti di alti con¬ 
cetti morali, di nobili rispetti, 
di tradizionali os.«equi. non mi¬ 
rano .ad altro che « a farsi gli 
affari loro » 

l’ungente sempre e testardo, 
qui vien fuori l'aaimii.s satirico 
di Fo. si esplicita ancora una 
volta l'intenzione ci\i!c e mo¬ 
rale di una comicità che. sui 
filo dell.T alta scuola del ridi¬ 
colo. si propone un compito di 
illuminazione. 

Parlavamo dei testo. Abbiamo 
avuto tra le mani il copinnr- 
pilota delio spettacolo, quello 
di Dario Fo regista Alla pro¬ 
va del palcoscenico egli h.n na¬ 
turalmente dovuto modificare 
là dove la parola scritta non ri- 
.«uitava. nella bocca dell’attore, 
e entro il quadro della sceno¬ 
grafia. Ci sono, in questo co¬ 
pione-pilota. interi gruppi di 
cartelle sostituiti. Un.a prova, 
semmai ce ne fos'c bi.sogno. 
della « antisacralità - del testo 
di teatro: quella antisacralità 
che ben conoscevano Mohere o 
Shakespeare Fino airultimo mi- 
nulo, prima che il • sipario .si 
levi sullo spettacolo, l’autore- 
regista è stimolato. da!I.a prassi 
del palco.seenieo. ad apportare 
tagli, aggiunte, modifiche Fo. 
poi. inventa lì per lì nuove tro¬ 
vate. esperto com’è nel cre.-ire 
oaa.s e mo\nmenti pantomimici 

I-a stori.a. una intricatissima 
vicenda di becchini, poliziotti, 
commercialisti in vena di truf¬ 
fe. speculazioni sulle aree. ecc. 
ecc.. si svolge tra casse da mor¬ 
to e corridoi di convento; carri 
funebri e sale operatorie. Ma 
niente paura; ne.ssun gusto de] 
macabro attutisce — ci pare — 
la forza satirica che già fin dal¬ 
ie prove risulta evidente, in 
questa farsa aggressiva costrui¬ 
ta con una maestrìa del gioco 
teatrale. linguaggio c spettacolo, 
giunta a piena maturità espres¬ 
siva. 


A'cl ' pomeriggio, al Palazzo 
del Cinema, abbiamo visto ■ il 
lungometraggio a colori Miche- 
langlolu, • di Carlo Ludovico 
Raggliianti, posto sotto il patro¬ 
cinio del Comitato per te ono¬ 
ranze al sommo artista dei Ri¬ 
nascimento; il -presidente del 
comitato, senatore Giovanni 
Gronchi, e lo stesso Rayghianti 
hanno presentato l'opera, che 
ripercorre il cammino ideale e 
creativo del Buonarroti, dagli 
esordi alla tarda maturità, non 
contentandosi di un'illustrazio¬ 
ne didascalica, ma proponendo, 
con severo e denso linguaggio 
critico, una organica linea in¬ 
terpretativa del - fenomeno Mi- 
chelangiolo 

Ragghianli è riuscito — pur 
se. talvolta, il commento appa¬ 
re di non facile o non imme¬ 
diata comprensione per lo spet¬ 
tatore medio — a stabilire una 
articolata dialettica fra il testo 
e le immagini, conducendoci a 
una e.splorazione dei capolavo¬ 
ri michelangioleschi, la -quale 
giunge in certi casi (come nel¬ 
l'esame particolareggiato e com¬ 
plessivo del Giudizio Universa¬ 
le} ad assumere il sapore emo 
zionantc della scoperta. • ■ 

Le arti figurative hanno avu¬ 
to il loro fHìsto d'onore anche 
ieri, nel quadro della rassegna 
(che si concluderà domani} di 
alcune tra le opere presentate 
nelle cosiddette » Mostre rniuo- 
ri » di Venezia: la Mo.strn dei 
documentari, quella dei film per 
l'infanzia c sull'infanzia, quel¬ 
la. ancora, dei telefilm Vn cal¬ 
do applauso ha ricevuto I-a 
porta di San Pietro di Giaco¬ 
mo Manzù di Glauco Pellegri¬ 
ni, premiato, carne nolo, nella 
prima delle rassegne citate, 


che narra la travagliosa nasci¬ 
ta — dalla idea iniziale agli 
studi, alle prove, alle fasi ri¬ 
solutive — di una composizione 
plastica già celebre. Pellegrini 
ha .saputo esprimere, col soste¬ 
gno di collaboratori quali Carlo 
Levi frer il commento parlato. 
Goffredo Penassi per quello 
mu.sicale (ed ottima è la foto¬ 
grafia a colori di .Mario Ber¬ 
nardo) il senso drammatico del¬ 
la creazione, non restringendo¬ 
lo tuttavia nella sfera indivi¬ 
duale. ma ponendolo in illu¬ 
minante rapporto con la trage¬ 
dia collettiva del nostro tem¬ 
po, che appunto si riflette, ad 
un alto lirello di coscienza ar¬ 
tistica e civile, nella Porta di 
San Pietro. 


Reichcnbuch (incluso in Italia 
nell’antologia 11 flore e la vio¬ 
lenza) può avere un appena 
pallido sospetto di ciò ehe La 
piigione ci inu.stru; ordini non 
si sa se più assurdi o be.stinli, 
brutalità senza ragione, iuquisi- 
ziuni miiniuche, lu urlante fe- 
roriii di unii miirchinii che fini¬ 
sce per iiecumunnre, nello ste.s- 
so pazzesco ingranaggio, vitlt- 
ine e carnetiei Della trascri¬ 
zione sullo schermo realizzata 
iln Junus c .àdolfas .Mc/cun, di¬ 
scussi esponenti del « nuovo ci¬ 
nema americano -, sembra che 
Kenneth II. Broien non sia ri¬ 
masto soddisfatto, giudicandola 
troppo naturalistica, troppo le¬ 
gata ai dettaglio oggettivo, e 
dunque incapiicc di rendere ap¬ 
pieno la simbologia generale 
dell'opera. A parte ogni riser¬ 
va, ci sembra comunque che 
alla Prigione nou si pos.Mi ne- 
gare il significato di una testi¬ 
monianza sconvolgente, diretta 
o indiretta che sia. 


Aggeo Savioli 


Interrogazioni 
DC e PSDI 
sulla Mostra 


Nel quadro delle polemiche 
suscitate dai criteri direttivi 
della Mostra veneziana si sono 
inserite ieri due Interrogazioni 
— rivolte al ministro dello 
Spettacolo, on. Corona — le 
quali vanno ad unirsi alla cam¬ 
pagna condotta da determinati 
ambienti contro Chiarini. 

La prim:i interrogazione è 
stata pre.sentata dai deputati so¬ 
cialdemocratici di destra Ave- 
rardi c Pellicani «per conosce¬ 
re (|uuli iniziative esso (il Mi¬ 
nistro Corona, n.d.r.) intenda 
prendere al fine di salvaguar¬ 
dare il pre.stigio e rintere.s.se 
della Mostra veneziana che 
sembra vada avviandosi — con¬ 
tinua l’Interrogazione — al più 
clamoro.so degli insucce.ssi. Pur 
riconoscendo infatti, almeno in 
teoria, giustificato l’atteggia¬ 
mento del direttore della Mo¬ 
stra ste.ssa. prof. Luigi Chia¬ 
rini, volto ad accentuare il ca¬ 
rattere culturale della Rasse¬ 
gna. non si vede per quale 
obietliv'a ragione essa debba fa¬ 
talmente coincidere con la pre¬ 
sentazione di opere squallide, 
banali e di contenuto negativo 
come lineile attualmente pro¬ 
grammate nella manifestazione 
veneziana ». 

La seconda interrogazione 
(di tono diverso, in verità' è 
stata presentata dall’on. Alber¬ 
to Simonacci. democri.stiano. 
L’on. Simonacci chiede al mi¬ 
nistro « se non ritenga inop¬ 
portune le intervi.ste e le di¬ 
chiarazioni » di Chiarini: e sol¬ 
lecitando il rinvio del giudizio 
sui criteri delia Mostra, dalla 
quale — aggiunge — sono stati 
esclusi paesi come la Cecoslo¬ 
vacchia. che quest’anno ha av’U- 
to alti riconoscimenti in vari fe¬ 
stival, invita gli organi compe¬ 
tenti ad adoperarsi affinché 
non venga ulteriormente ali¬ 
mentata, da parte della dire¬ 
zione del Festival. la polemica, 
onde non sia turbata ia conclu¬ 
sione della manifestazione. 


Da segnalare, anche, il vivis¬ 
simo successo raccolto da The 
brig (cioè La prigione, in ger¬ 
go militare), che tuttarìa. pur 
^essendo compreso in quella Mo- 
’sira specializzata, non è affat¬ 
to un documentario, ma la re¬ 
gistrazione di uno spettacolo 
teatrale. I-a prigione, di Ken¬ 
neth H. Broirn. ebbe ia sua 
» primo - al Liring Theatre di 
Sere York, noto anche in Ita¬ 
lia per la sua splendida edi¬ 
zione del dramma di Jack Gel- 
ber sui drogati. The connection. 


I. 


le prime 


Cinema 

La battagrlia 
dì Fort Apache 


contro 

canale 


Rai vii 


programmi 


i 


Il « retroscena » 
delTatleta 


Il ritorno dì Tribuna po¬ 
litica ha sconvolto, ieri 
sera, i programmi del prì- . 
mo canale, franquillaini’ti- 
te avviati, ancora sull’on¬ 
da dell'estate, sul binario 
delle repliche (e sia pure 
assai degne, come qttella 
del .Mastio Uon Gesualdo). 
Si è trattato di una venta¬ 
ta fresca, poiché Tribuna 
politica . conferma la sua 
validità e H •■'"o interesse 
anche quando, come ieri 
sera, in occasione della 
conferenza stampa del- 
l’on. De Martino, non ha 
un tono parlicolarineatc 
vivace. D’altra parte, la 
TV si è ripresa rapidamen¬ 
te dallo scossone, rinscen- 
do a piazzare comuìique, 
nella serata, una replica: 
il Primo piano di Maurici 
C'hei’ulicr. già fnisnicsso 
qualche settimana fa sai 
secondo canate. 

Una trasmissione questa 
su Chevalier, che tuttavia 
molti telespettatori avran¬ 
no rivisto volentieri, anche 
perchè nc erano motivo 
condutlorre le interpreta¬ 
zioni più famo.'^e dell'ln- 
tramonlabde cantante-at¬ 
tore. A differenza di altre 
volte, l’untore di Primo 
piano. Carlo Tiizii, non ha 
paiitato sul colloquio diret¬ 
to con II personaggio, ma 
sul profilo ricostruito at¬ 
traverso vecchi film e pre¬ 
ziosi brani docnmentarii: 
il risultato è stato, ancora 
una volta, non banale, an¬ 
che grazie ulì’abtle mon- 
taggio (ricordiamo, in par- 
ticòìnrc, il lungo monologo 
.siillt* varie dà deH’uomo 
illustrato eoa le successi re 
immagini della vita di (’hc- 
ralier). Il lesto, pianamen¬ 
te criìnistico. mnt ha tra¬ 
scurato le ombre tirila tuta 
del cantante, ma non ha 
raggiunto il taglio pene¬ 
trante di altre occasioni. 

Ma perchè parlare sem¬ 
pre e solo dei programmi 
trasmessi nelle ore di mag¬ 
giore ascolto? Ksistono, in 
realtà, trasmissioni che 
non sii.scifnno minore e 
che pure s(mo tra le mi¬ 
gliori che hi TV manda in 
onda. Tra queste si posso¬ 
no includere, ad esempio, 
le puntate dedicate alVin- 
segnamento delle varie di¬ 
scipline .sportine, che Ura¬ 
no Beneck dirige e Giorgio 
Oherwergher presenta ut- 
tornu alle li). Si tratta di 
trasmis.sioni chiare, pun¬ 
tuali. non di rado affasci¬ 
nanti, nelle quali le possi¬ 
bilità del mezzo felenisinn 
vengono sfruttate a pieno 
e nella migliore maniera. 
Ititerviste dirette con gli 
atleti, dimostrazioni sul 
campo, osservazione al mi¬ 
croscopio delle varie fasi 
del lavoro dei campioni: 
il « retroscena » di fatica 
e di tensione di ogni disci¬ 
plina sportiva viene rive¬ 
lato a poco a poco ai telc- 
.speffaforr. E. tuttavia, l'in- 
lere.sse di queste trasmis¬ 
sioni non è solo didascali¬ 
co (del resto, anche se si 
trattasse solo di questo, sa¬ 
rebbe già molto hi un Pae¬ 
se come il nostro, dove lo 
sport è tanto popolare co¬ 
me spettacolo ma assai 
meno come disciplina e 
banco di prova del carat¬ 
tere). Non di rado, come è 
avvenuto ieri sera con 
Berruti e Ottolina, l’esibi¬ 
zione di un atleta dà lungo 
anche a magnifiche inqua¬ 
drature e raggiunge perfi¬ 
no momenti di vera e pro¬ 
pria suspense. 


T V - primo 

18,00 La TV dei ragazzi b) Il tesoro delle 13 c«m. 


19,00 Telegiornale 

della sera (t* edizione) 

19,15 Aida . 

Selezione ' cieli’ opera di 
Giuseppe Verdi 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 

della sera (2* edizlono. 

21,00 Mastro Don Gesualdo 

Romanzo .sceneggiato con 
Enrieo Marbi Salerno. Ly¬ 
dia Alfonsi o Valerla 
Ciangotlini Regia di Gia¬ 
como Vaccnrl (Replica 
del Secondo canale). 

22,10 Parole e Musica 

Parigi 1900 con Aclillla 
Millo e Darla Occhlnl 

22,50 Documentario 

23,00 Telegiornale 

della notte 

TV - secondo 

21,00 Telegiornale 

e segnale orarlo 

21,15 II dono del Nilo 

<( Le llglie di Isis » (III) 

22,10 Jazz panorama 

Quintetto Andrzej Trsa- 
skuwski 

22,45 Notte sport 



Il Quintetto di Andrzej Trzaskowski che partecipa sta¬ 
sera a € Jazz panorama » (secondo, ore 22,10). 


Radio - nazionale 


Giornale radio, ore: 7, 8, 
13. 15, 17, 20. 23; ore 6,35: 
Corso di lingua spagnola; 
3.30; n nostro buongiorno; 
10,30: Silas Marner; 11: Pas¬ 
seggiate nel tempo: 11,1.': 
Musica e divagazioni turi¬ 
stiche; 11,30: Melodie e ro¬ 
manze; 11,45: Musica per ar¬ 
chi; 12; (ali amici delle 12; 
12,15: Arlecchino; 12,55: Chi 
vuol esser lieto...: 13,15: Zig 
Zag: 13,25-14: Due voci e un 
microfono: 14-14.55: Trasmis¬ 
sioni regionali; 15,15; Le no¬ 


vità da vedere: 15,30: Carnet 
musicale; 15,45: Quadrante 
economico; 10: Programma 
per i ragazzi; 16,30: Ludwig 
van Beethoven; 17.25: Perso¬ 
naggi dei frontespizi musi, 
cali; 18: Vaticano secondo; 
13,10: Quarto ccn’enario del. 
la nascita di William Shake¬ 
speare: 19,10- Musica da bai¬ 
lo; 19,30: Motivi in giostra; 
19,53: Una canzone al giorno; 
20,20: Applausi a,..; 20,25: 
Giornalismo americano, 21: 
Concerto sinfonico 


Radio - secondo 


Giornale radio, ore: 8,30, 

9.30. 10,30, 11,30, 13.30, 14,30, 

15.30. 16,30, 17.30, 18.30, 19,30, 

20.30. 21,30, 22,30: ore 7.30: 
Benvenuto in Italia; 8: Musi¬ 
che del mattino: 8,40: Canta 
Bobby Solo: 8,50: L’orche¬ 
stra del g.orno: 9: Pen* - 
gromma italiano: 9,15: Ritmo- 
fantasia: 9,35: La grande fe¬ 
sta; 10,35: Le nuove canzoni 
italiane; 11: Vetrina di un di¬ 
sco per l'estate: 11,35: Picco¬ 
lissimo: 11.40: Il portacanzu- 
ni; 12-12,20; Colonna sonora; 
12,20-13: Trasmissioni regio- 


nali; Appuntamento alle 13; 
14: Voci alla ribalta; 14,45: 
Per gli amici del disco; 15: 
Ana di casa nostra; 15,15: La 
rassegna del disco: 15,35: 
Concerto in miniatura; 16; 
Rapsodia; 16.38; Zibaldone 
familiare; 17.05: Canzoni sen- 
timentali; 17.35: Non tutto ma 
di tutto: 17.45; La discoman- 
te; 18,35: Classe unica: 18,50: 
I vostri preferiti: 19..50: Zig- 
Zag: 20: Fine settimana; 21: 
Tempo d’estate; 21.40: Musica 
nella sera; 22. Nunzio Roton¬ 
do e il suo complesso. 


Radio - terzo 


g. e. 


Ore 18,30: La Rassegr ; 
Cultura russa; 18,45: Firmino 
Sifonia: 18,55: Le isole ita¬ 
liane: note di viaggio: 19,15; 
Panorama delie idee; 19,30: 
Concerto dì ogni sera; Felix 
Mendelssohn-Bartholdy, Ri¬ 


chard Strauss, Igor Strawin¬ 
sky; 20,30; Rivista delle ri¬ 
viste; 20,40: Johannes 
Brahms: 21; P. giornale 'el 
Terzo; 21,20: Non dire nulla, 
di James Hanley; 23; Samuel 
Bar ber. 


Se gli elementi storici che 
hanno offerto lo .«punto a Hugo 
Fregonese sono elaborati piut¬ 
tosto liberamente ed a fini spet¬ 
tacolari. ia realtà della atroce 
condizione delle popolazioni in¬ 
digene deU'America oppresse e 
sterminate dai bianchi si pre¬ 
sentano con tratti verosimili. Il 
popolo degli Apaches capeggia¬ 
to da un .saggio capo che ago¬ 
gna la pace ed una stipulazio¬ 
ne di giii.sti patti con gli in¬ 
vasori. tenta ogni via per evi¬ 
tare il conflitto che loschi traf- 
fìcanti e la malvagità di un uf¬ 
ficiale alla fine provocano con 
grande loro danno. £' una fase 
vittoriosa della lotta senza Spe¬ 
ranza condotta per resistenza 
dagli Apaches con l’aiuto di un 
non meno saggio cacciatore 
« bianco 

Il Forte Apache è stato rico¬ 
struito in Jugoslavia in una zo¬ 
na montuosa, ricca di laghi e 
teneri prati verdi: paesaggi 
splendidi ma ben diversi dal 


Fu anzi proprio durante le rap- aride assolate lande del Te- 


preseniazioni della Prigione 
che il teatro renne chiuso, per 
motiri (o pretesti) fiscali. Ri¬ 
facendosi ad esperienze auten¬ 
tiche, Kenneth H. Brotcn rac¬ 
contava Fallucinante giornata 
d'un^ gruppo di marines dete¬ 
nuti in un carcere militare del 
loro corpo: effigiandone senza 
pietà la violenza continua. /i«i-j 
ca e morale, che trova un pa¬ 
ragone soltanto negli orrori dei 
lager nazisti, anche se il sruo 
approdo è meno cruento o me¬ 
no appari.scente. 

Chi abbia visto il documen¬ 
tario «ui mariPM di FratifoU 


xas e del Nuovo Messico, ove 
gli Apaches erano stanziati. H 
film è ricco di avventure: la 
battaglia finale si svolge con 
grandi mezzi, la ricostruzione 
dei costumi, delie città dei pio¬ 
nieri sono meticolose, pur i vi¬ 
vi caratteri dell’ambiente ed il 
clima d’avventura non si ricrea¬ 
no. E* una ricostruzione accu¬ 
rata ma priva d’estro. Va segna¬ 
lato l’impegno e la misura de¬ 
gli interpreti fra cui sono Lex 
Barker, Pierre Brice. Guy Ma¬ 
dison e Daliah Lav 7 . 


BRACCIO DI FERRO di Bud Sagendor! 
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PAG. 8 / 


Continuiamo la pubblicazione dei telegrammi di 
cordoglio giunti al Comitato centrale del Partito e 
alla redazione deir« Unità >* per la scomparsa del 
compagno Togliatti.' L’elevatissimo numero dei 
messaggi fa si che tale pubblicazione debba essere 
scaglionata in vari numeri. In ogni caso la prose¬ 
guiremo regolarmente fino a completare Telenco. 

* * V , % 

CJ_| uri ■ ■ ' Sezione di Mbngrando*. Se- 
. dOZIOni U6I . Izione di Erchfe; Sezione di 




l'Unità / vtnerdì 4 settembre 1944 


Sezione Ma^gianico; - Cellula 
Amministrazione Prov. Forll; 
Sezione Maglianico; Sezione 
Randazzo; Sezione Torre Fon- 
tebrenta (Padova): Sezione 
Borgaretto - Torino: ^ Sezione 
Chiesa Nuova (Padova): Se¬ 
zione Rignano Garganico (Fog¬ 
gia): Sezione Staglieno «Remo 
Guglielmetti • Genova: Celiula 
Zandis Muggia: Sezione San 
Giovanni Persicelo. 

Federazione Carbonia: Sezio- 
ae Pegognaga: Comune di Vir- 

f :ola: Cellula deposito locomo- 
ive Rivarolo Genova: Seziono 
Donna Olimpia Roma: Sezione 
di Porto Fluviale Roma: Sezio¬ 
ne Romanina Roma: Sezione 
Spentone Catena (Reggio Ca¬ 
labria): Sezione S. Pancrazio di 
Modena: Sezione di Serramazzo- 
ni (Modena): Sezione di Loreo 
(Rovigo): Sezione Quarto Mi¬ 
glio Roma: Comitato cittadino 
Pei Siena: Sezione Branzolino 
(Forll): Sezione sesta (Torino): 
Federazione Crotone: Sezione 
Lachi (Siena): Sezione di Sinl- 
scola (Nuoro): Sezione di Vii- 
larfranca Lunigiana: Sezione di 
Forno (Massa): Sezione di Fon¬ 
di: Federazione Molisana (Cam¬ 
pobasso): Sezione di Sapri: Se¬ 
zione di Cusano Milanino: Se¬ 
zione Fratelli Padovani MUano: 
Sezione Castiglione della Pe¬ 
scaia: Sezione Villa Fontane 
(Viterbo): Sezione di Adrano: 
Sezione di Nonantola (Modena): 
Sezione di Bovalino Marina: Se¬ 
zione Ponzone Trivero: Sezione 
Orte Scalo: Federazione di Rie¬ 
ti: Sezione Antonio Carini For¬ 
lì; Cellula Ospedale Psichiatri¬ 
co di Mantova: Sezione di Cit¬ 
tanova di Calabria; Sezione 
Frasclneto; Sezione Campegi 
Vigevano; Sezione Montecatini 
Terme; Cellula Forlanlnl Roma: 
Sezione Borello di Cesena; Se¬ 
zione Ponte Pietra - Cesena; 
Cellula Consorzio Acquedotto 
Basso Ferrarese di Codigoro; 
Sezione Vignate; Sezione Mar¬ 
gine Coperta Massa Cozzile 
(Pistoia): Sezione di San Bel¬ 
lino - Rovigo; Sezione Mari di 
Siena; Sezione di Salerno: Se¬ 
zione Turriaco Gorizia; Sezio¬ 
ne Riva Trigoso: Sezione di Mo- 
sciano S. Angelo (Teramo): Se¬ 
zione S. Genesio (Pavia); Se¬ 
zione Voltana (Ravenna); Com¬ 
pagni Equipaggio motonave Au- 
gustus; Sezione di Sassetta: Se¬ 
zione di Stroppiane; Sezione di 
Asigiiano Vercellese: Sezione 
Visconti (Milano); Sezione Ren¬ 
de; Sezione di S. Pietro in Gua-| 
rano (Cosenza). I 


■ ' Sezione di Mongrando; ' Se¬ 
zione di Erchie; Sezione di 
Rapallo: Sezióne di Monticello 
Brianza; Sezione di Rebbiate 
(Lecco); Cellula Deposito Atac 
Trionfale Rpma; Cellula Depo¬ 
sito Personale Viaggiante Li¬ 
vorno; Sezione Imbersago (Lec¬ 
co): Sezione Virgilio (Man¬ 
tova); Sezione di Seravezza; 
Sezione di ' Asolo; Sezione di 
Ponte Vlgodarzere (Padova); 
Sezione Parabita (Lecce); Se¬ 
zione « Bassancllo » Padova; 
Sezione di Tabellano; Sezione 
Chiugiana (Perugia); Sezione 
S. Generlo Pavia; Sezione Guar¬ 
da Veneta; Sezione di Stianta; 
Sezione Unchio (Novara); Se¬ 
zione di Flesso Umbertlano Ro¬ 
vigo; Cellula Cantiere Navale 
Ansaldo Genova Sestri; Sezione 
Palazzaccio (Cecina); Federa¬ 
zione di Fermo: Sezione Gab¬ 
bro; Sezione •• Stellino » Siena; 
Sezione di Agnano Pisano: Co¬ 
mitato comunale di Medicina 
(Bologna); Comitato Comunale 
Trapani; Sezione di Valdibra- 
na Pistoia; Sezione Saccona- 
go (Busto Arsizio): Sezione 
« Gramsci - Sassari; Sezione 
Santi Misilmeri (Palermo); Co¬ 
mitato cittadino Paterno (Ca¬ 
tania); Sezione «Foscardi» 
Paterno; Cellula Postelegrafo¬ 
nici Udine: Commissione Fede¬ 
rale Controllo - Sassari: Cir¬ 
colo Gramsci Rovereto: Comu¬ 
nisti del Centro Sanatoriale di 
Fori); Sezione di Franconeri 
Canoio; Sezione Magnani Bo¬ 
logna: Sezione Ferniani Bo¬ 
logna; Comitato cittadino Agri¬ 
gento; Sezione di Veronetta; 
Sezione « Lo Sardo » Trapani; 
Federazione di Trapani; Sezio¬ 
ne Rozzol (Trieste); Sezione di 
Muggia: Sezione Zoha Nord 
Milano; Sezione di Borgopani- 
gale Bologna; Sezione Bastia 
di Bologna: Sezione Busi di 
Bologna; Sezione Girolamo Ro- 
sano - Paterno centro; Sezione 
Modena - Napoli Vomero; Se¬ 
zione di Montevarchi; Comuni¬ 
sti undicesima sezione lavora¬ 
tori democratici Zona Sassi: 
Borgata Rosa (Torino); Sezio¬ 
ne Battaglia Milano; Sezione 
Campagnola Emilia: Comitato 
Zona Montefeltro - Urbino; Se¬ 
zione di • Urbino: Sezione di 
Carloforte; Comitato cittadino 
di Carbonia: Sezione di Bo- 
vlsio; Cellula Ospedali Riuniti 
di Pisa; Sezione di Villarusa; 
Sezione Antonio Gramsci La 
Cella (Pisa): Sezione di Asso- 
ro; Fed. di Nisseni; Sezione di 
Villaggio Catellani; Sezione di 
Nicosia: Federazione di Pesca¬ 
ra: Sezione « Cervi • Castellam¬ 
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mare di ' Stabia; Sezione di 
Certosa di Pavia; Sezione « Vit¬ 
torio Addolorati » di Sassari; 
Comitato ■ cittadino di Sassari 
Federazione di Sassari Sezione 
di Nardo di Pace; Sezione di 
Catalfo di Marsala; Sezione di 
Altofonte (Palermo); Comitato 
regionale Palermo; Sezione di 
San Martino in Rio (Reggio 
Emilia): Sezione comunale di 
Bibbiano (R. Emilia); Sezione 
Gramsci di Vicenza; ■ Sezione 
di Villaggio del sole (Vicenza): 
Sezione Viola (Vicenza): Se¬ 
zione di Altavilla Vicenza: Co¬ 
mitato cittadino di Gallarate; 
Sezione San Andreacomplto 
(Lucca); Sezione «E. Curici» 
Torino ; Sezione « Oberdan 
Chiesa» Livorno; Sezione Ve- 
veri (Novara); Sezione Stenca 
Binon (Imperla); .Sezione Pe* 
ruzzi Imperla; Sezione Paglia- 
relle (Pollcastro Petllla); Co¬ 
mitato ‘ di zona di Vlbo Va- 
lenzia; Sezione Spartaco Lava- 
gninì di Firenze: ' Sezione dì 
Cagli; Sezione di Sesto Fio¬ 
rentino: Sezione di Costei Fio¬ 
rentino; Sezione di Santa Lucia 
Uzzano; Comitato sezionale di 
Bologna; Sezione Villaggio Ser¬ 
gio Stranieri (Reggio Emilia); 
Sezione dì Valdesa (Castelfio- 
rentino): Sezione Argiuna di 
Vicenza: Sezione Ist. Studi Co- 
mun!.sti Marabini Bologna; Se¬ 
zione di Ruoti (Potenza): Se¬ 
zione Cittadella Novara; Sezio¬ 
ne di Serra S. Bruno: Sezione 
di Vibo Valenzia; Sezione di 
Bivona (Vibo Val.); Sezione di 
Strongoli; Sezione di Trasteve¬ 
re (Roma); Sezione di Secondi- 
gliano (Napoli): Sezione di S. 
Andrea Ionio; Sezione Boschi 
di Barbania (Torino); Sezione 
45® Torino; Sezione Isola Capo 
Rizzuto; Sezione A. Gramsci 
Cosenza: Sezione Nago (Tren¬ 
to); Sezione di Salo; Sezione 
Angelo Appiani Modena: Scuo¬ 
la centrale di Partito Frat- 
tocchie; Cellula Rai Roma; Se¬ 
zione Cuasso Monte; Sezione di 
Grignasco; Sezione Ritiro di 
Reggio Emilia: Compagni Ca- 
tarratti di Messina: Sezione di 
Albano Polverini (Taranto): 
Sezione di Caserta; Sezione di 
zona di Val di Lanzo (Torino); 
Sezione di Paola: Sezione Gram¬ 
sci di Mantova Città; Sezione 
di Riona Barena (Milano); Se¬ 
zione Tavernerio (Como); Fe¬ 
derazione di Aquila; Comitato 
direttivo Federazione Livorno; 
Sezione di Aquila; Sezione di 
Corpolo Vergiano Spadarolo 
(Rimini); Sezione Vittoria 


15 Martiri Milano; Sezione Val 
Berbera; Sezione Bruno Cla- 
piz Milano; Sezione Ospedalet- 
to (Forll); Cellula • fabbrica 
Enel Lardarello; Comune ' Co¬ 
digoro; Cellula Netturbini Pro¬ 
vincia di Venezia: Sezione 
4 Martiri Padova: Fed Regio¬ 
nale Cagliari; Sezione di Gu- 
spinl: Sezione S. Antonio Nui- 
ras: Sezione Villasor: Sezione 
di Reggio Calabria; Federa¬ 
zione di Catanzaro. < ■ , 

Sezione comunista di Sciacc?; 
Sezione di Miglia: Sezione di 
Miraglia: Sezione Prativero; Se¬ 
zione Le^sona; Sezione Civita¬ 
vecchia: Sezione Sora: Sezione 
Andornomlcca; Sezione Spiga 
Livorno: Sezione Pezzoli Rovi¬ 
go Lamapolesine; Sezione Thie- 
ne; Sezione Blnci Genova; Se¬ 
zione Ardenza Livorno: Sezione 
Deliceto Foggia: Sezione Vetto; 
Sezione Caorle; Sezione Pre- 
dappio: Sezione Forcelllnl Pa¬ 
dova; Sezione Zclarino Venezia; 
Sezione S. Giovanni Rotondo; 
Sezione Campalto Venezia; Se¬ 
zione Martirano; Sezione Barra 
Napoli; Sezione Filadelfia; Se¬ 
zione Montecalvario; Sezione S. 
Pietro Maida; Sezione Coppito: 
Sezione Antillo; Sezione Patti; 
Sezione Lavagninl Messina; Se¬ 
zione Ganzirri: Sezione Poggi- 
bonsi Siena 

Sezione comunista Iglesias. 
Sezione Gramsci Castiglioncel- 
lo; Sezione Marciana Marina; 
Sezione Bacuabis; Sezione Ba- 
rontinl Livorno; Sezione Bontà 
Cesena: Sezione Bulgarlno Ce¬ 
sena: Rione S. Lazzaro Modena; 
Sezione Avola: Sezione Mar Pa- 
lizzi: Sezione Aidone; Seziono 
Vibo Valentia; Sezione Dorgali; 
Sezione Circonvesuviana; Sezio¬ 
ne San Ferdinando Napoli; Se¬ 
zione Pitelli: Sezione Fondi: Se¬ 
zione Itri; Sezione Bottino Se¬ 
ra; Sezione Chiaia Posillipo; Se¬ 
zione Elvira Pajetta Torino: Se¬ 
zione Poazulo Umbro; Sezione 
Anticoli Corrado: Sezione Tar- 
cento; Sezione Olaut: Sezione 
Fiumlcello: Sezione Rionero: Se¬ 
zione Leca d'Alberga: Sezione 
Altamura: Sezione Bonorva: Se¬ 
zione Longobucco; Sezione An- 
gri: Sezione Giulianova; Sezio¬ 
ne Scafati: Sezione Torre An¬ 
nunziata: Sezione Adclfia Mon- 
trone: Sezione Rotagreca; Se¬ 
zione Niscemi; Sezione Capur- 
so; Sezione Accettura: Sezione 
Noci; Sezione Catignana; Sezio¬ 
ne Loreto Aprutino; Sezione Cit- 
tiglio Varese: Sezione Viggiu; 
Sezione Tivoli. 

Sezione comunista di Settimi 


S. Pietro Cagliari: Sezione Lu- 
cito: Sezione Todi: Sezione Cre¬ 
spina; Sezione Carpi: Sezione 
F^ossoll; Sezione Carpinete Ro- 
mano: Sezione Civaie: Sezione 
Maderno; Sezione S. Onofrio; 
Sezione Calsctta: Sezione Ca¬ 
stel nuovo Berardegna; Sezione 
Laiatico: Sezione Impruneta; Se¬ 
zione Calainonici: Sezione Po- 
maia: Sezione Marta: Sezione 
Cairo Montenotte; Sezione Rio- 
io Terme: Sezione Gallisterna; 
Sezione Pontedassio; Sezione 
Misterbianeo: Sezione Pomezia; 
Sezione San Giusto Umbro: Se¬ 
zione Guagnano; Sezione • Rio 
Saliceto; Sezione Gorgonzola: 
Sezione Rivoli: Sezione (Tesaro; 
Sezione Castiglione Ravenna; 
Sezione Granarolo Emilia: Se¬ 
zione Camplano: Sezione Benti- 
voglio; Seziono Binasco; Sezio¬ 
no Marzabotto: Seziono Talno; 
Sezione Lissone; Sezione Con- 
corezzo; Seziono Seregno; Se¬ 
zione Portacomaro; Sezione 
Spezzano Piccolo; Sezione Me- 
dicina: Sezione Mario Melega 
Medicina; Sezione Zanardi Me¬ 
dicina: Sezione Rufina: Sezione 
Pontremoli; Sezione Malpighi 
Ricovero Bologna: Barbarano 
Romano 

Sezione Partito Comunità A- 
quileia; Sezione Vittorito: Sezio¬ 
ne Vaglisotto; Sezione Certal- 
do: Sezione Orotelli: Sezione 
Bosa: Sezione Trani: Sezione 
BufTet Stazione Firenze; Sezione 
Chiaramonti; Sezione la Fonte 
Bagno a Bipoli: Sezione Chieri; 
Sezione Deposito Locomotive di 
Torino: Sezione Cenlola: Sezio¬ 
ne Tortorici: Sezione Aritzo: Se¬ 
zione S. Domenica Vittoria: So. 
zinne Orune: Sezione Arzache- 
na: Sezione Pula: Sezione Lenin 
Carbonia: Sezione Tripi: Sezio¬ 
ne Orroli: Sezione Sorgono: Se¬ 
zione Castellammare di Stabbia: 
Cellula Arsenale F, S. Vicenza; 
Cellula Aziendale Casino San 
Remo: Cellula Comunale Croto¬ 
ne: Sezione Tonara: Sezione Ce- 
lenza Trigno: Sezione Fonni: 
Adro Brescia: Sezione Capolive- 
rl: Sezione Vestone: Sezione Ca-i 
stellucclo Superiore: Sezione 
Villanova sul Clìsi: Sezione Lu-i 
nezzane San Sebastiano: Sezio¬ 
ne Giubbonari Roma: Sezione 
Trentola; Sezione Sersale: Se¬ 
zione Caccuri; Sezione Nicastro; 
Sezione Marina di Ravenna; Se¬ 
zione Piataci; Sezione Belmon- 
te; Sezione Morazzone; Sezione 
Deposito Vittoria Tranvieri Mi. 
lano: Sezione Desenzano del 
Garda. 


■ Sezione di Zinasco Vecchio: 
Sezione di Torregrotta; Cellula 
di Melare (La Spezia); Sezione 
di Serrentl: Sezione di Ollvadi; 
Sezione di Ceraci Siculo: Se¬ 
zione di Piedimulera (Novara >; 
Sezione di Montirone; Sezione 
di Latronico (Tricarico); Sezio¬ 
ne Luigi Ferrari di Monza: Se¬ 
zione Aulettn (Salerno); Sezio¬ 
ne di Zoppola; Federazione di 
Pordenone: Sezione Passatella 
Primaro Ravenna: Circolo del 
popolo di Bernareggio: Sezione 
di Bernareggio; Sezione di 
Meansardo; Sezione di Ossatoiie 
Medicina; Sezione di Bagnoripo- 
11: Sezione di Limite suirArno. 

Sezione Comunista di Pelle- 
strina Venezia: Sezione Laerru: 
Sezione Sala Cornacina; Sezione 
Aziendale Officina Motori FF. 
SS. e Deposito Locomotive di 
Firenze; Sezione Pisticci; Sezio¬ 
ne Soriano Cimino: Sezione Va- 
sancllo; Sezione Bagnoregio; Se¬ 
zione Nuragus: Sezione San 
Fossidonlo; Sezione Medolla; Se¬ 
zione Copparo; Sezione Pozzo- 
lengo; Sezione Sindla; Sezione 
Serra S. Quirico; Sezione Tol- 
mezzo: Sezione Brisichella; Se- 


Telegrammi 
dei Comitati 
della Pace 


Sono pervenuti al Comi¬ 
tato Italiano della Pace tele¬ 
grammi di cordoglio per la 
morte di Paimiro Togliatti 
dalla Segreteria del Consi¬ 
glio Mondiale della Pace, da 
Comitati della pace e perso¬ 
nalità impegnate nella lotta 
per la pace in diversi paesi, 
da Comitati della pace ita¬ 
liani e da numerosi membri 
del Consiglio Italiano delta 
Pace. In particolare messag¬ 
gi di cordoglio ebe mettono 
in evidenza il contributo 
portato da Paimiro Togliatti 
alla causa della pace, hanno 
inviato il Consiglio tede.sro 
della pace e Juan Mannello, 
presidente del Comitato cu¬ 
bano. 


zlone Montappone; Sezione S. 
Agata Militello; Sezione Villa 
Carcina; Sezione Caialina; Se¬ 
zione Ginosa: Sezione Pellegri¬ 
na; Sezione Bruno Chidetti Cre¬ 
mona; Sezione Stalin Livorno: 
Sezione Pomari Busalla: Sezio¬ 
ne Turano di Ma.ssa: Sezione 
S. Basilio: Sezione Gaiarlne; Se¬ 
zione Lavezzola: Sezione Mon¬ 
ticello; Sezione Predosa: Sezio¬ 
ne Polizzi Generosa: Sezione 
Pirri; Sezione Crocetta Medi¬ 
cina: Sezione Calceranica Tren¬ 
to: Sezione Sedilo; Sezione Cor- 
ridoni: Sezione San Salvatore 
di Fialia: Sezione Ponticelli; Se¬ 
zione Castelfiorentino: Sezione 
D.ittilo Napoli: Sezione Borgo 
Valsugana; Sezione Frosolone; 
Sezione Gesso: Sezione Belavi- 
sta Poggibonsi 

Sezione San Luclco: Sezione 
C.astelmuzlo: Sezione Pianella 
Siena: Sezione Pace Mela. Se¬ 
zione Ortignano: Sezione Stia-, 
Sezione Lavello: Sezione Castel¬ 
la: Sezione Montecerlgnone: "e- 
zione Cavenago Brianza: Sezio¬ 
ne Vizzolo Predabissi Mi «no 
Sezione Velletri; Sezione Bovo 
Ione: Sezione Montelanico. 
zione Castellino Bifermo, Se¬ 
zione Salcito; Sezion» zona Ses- 
snuriinca: • Sezione Picdimonte 
Sessa; Sezione Boltabrusegna 
Mandria Padova; Sezione Cara- 
manico Terme; Sezione Carano, 
Cellula dipendenti ospedale ci¬ 
vile Forlì: Federazione Tempio; 
Sezione Pozzomaggiore: Sezio¬ 
ne Roma di Lombardia; Sezio¬ 
ne Civitavecchia; Sezione Pic¬ 
cini; Cellula Ferrovie Cumana 
Napoli: Gellula Celle sul .Ugo 
Siena; Cellula Ripalimosam 
Campobasso; Cellula Roccau- 
dolfl Campobasso: Cellula Boia- 
no: Cellula S. Felice nel Moli 
se: Sezione Montecerboll; Se¬ 
zione S. Poelro Moncalien: Se 
zione Bagnoli di Sopra; Se 
zione Lunamatrona; Sezione Ce¬ 
rea; Sezione Porto Trieste; Se¬ 
zione Pasturana Noviligure. Se¬ 
zione Montebelio; Sezione Fon¬ 
deria Cure Firenze: Sezion® 
Silvano d’Orba; Sezione S Pie¬ 
tro Niceto; Sezione Romito Ma¬ 
gra: Sezione Carugate: Sezione 
Magenta: Sezione Palombaro 
Sabina: Sezione Chiozza 'Scan¬ 
diano; Sezione Ceccano; Cellu¬ 
la Lega Lombarda Roma; Co¬ 
mitato cittadino S. Magnani 
Arezzo: Comitato comunale «Jre 
valcore: Comitato Anesino Mo 
dena: Comitato Copparo: Comi 
tato Coito; Comitato Spinazzo^ 
la: Comitato Monticelli Mesola 


Comitato Tonco Asti; Comitato 
Ciampllleri: Comitato cittaduio 
Trieste; Comitato Raccula; "'o i 
mitato Cassina Nuova Bollate: 
Comitato Sezione Abgtone v 
stoia; Comitato Mazzarra a. \u- 
drea; Comitato Sarroch; Sezio¬ 
ne Sadali; Sezione Castel Casu 
gna; Sezione Santegidio Vibrate 
Teramo: Sezione Rescaldina, se¬ 
zione Cairomonte : Sezione 
Qiiargnento Alessandria; Se 
zione QuUiano: Sezione Chiesa 
nuova di Conselice: Sezione 
Sant. Agata SS Ravenna; *iezlo. 
ne San Fele: Sezione Rivà Aria 
no Polesine: Sezione Iggio Pel¬ 
legrino Parmense; Sezione Volte 
Basse Siena: Sezione Sanpaulo 
Civitate; Sezione Belvedere Ma 
rittimo; Sezione Gissi: Sezione 
Poggioberni di Riminl: Sezion» 
Migliarino Pisano: Cellula li 
pendenti ospedale civile La Spe¬ 
zia: Sezione Salirlo Varese: Se¬ 
zione Sorvola Trieste; Sezione 
Acquaviva Collegroci Ca.mpo 
basso; Sezione Jurse Burarello 
Ge Sampierdarena: Cellula sa¬ 
natorio Livorno; Cellula INA 
Roma: Cellula Ferrovia marmi¬ 
fera Carrara; Cellula Baressa. 
Cellula Monteverdi Pisa; Cellu 
la fiorentina Bologna Medicina; 
Cellula Scalacoeli: Cellula Grl- 
solia: Cellula Celico Cosenza- 
Cellula Olivadi. 

Sezione •< Fratelli Melloiit 
Taranto: Sezione di Burago Mol 
gora; Cellula deposito ATM Ti¬ 
cinese Milano; Cellula ferrovie¬ 
ri di Taranto; Sezione di Madie 
rio (Milano); Sezione di Mas- 
signano: Sezione di Uria; Te.- 
lul.i fabbriche Solvay Auledi 
Rosignano Solvay: Sezione ai 
Avaglio: Sezione di Incisa Val- 
darno: Sezione di Cattolica Fra- 
elea: Sezione di Chiaravalle cen¬ 
trale: Sezione di Pizzo; Sezione 
di Falorna: Sezione di Taverna 
Sezione Casti.glione delle ‘^ti- 
viere (Mantova): Sezione d; Ge- 
race: Sezione di Palla.gorio; 'le¬ 
zione di Ciro: Sezione di Grot¬ 
te: Sezione di Soriano Calabro. 
Sezione di Molocchio: Sezio¬ 
ne di Cusciano (Teramo), Se¬ 
zione di Soverato; Sezione di 
Serravalle (Ferrara): Sezione di 
Pietrapennata: Sezione di ."'oi- 
dovado Simonato; Sezione dì 
Chiusaforte (Udine); Sezione di 
Poggiorsinl: Seziono di S. Ste¬ 
fano Ticino (Milano): Sezion' 
di Santopoggi di Serraricce 
(Genova): Sezione di Gioia Io¬ 
nica; Sezione di Verzino: Se¬ 
zione di Castiglione Fiorentino: 
Sezione di Nocera Terinese- 
Donne comuniste Aretine, Se 
zione di Vittorio di Sibari. Se¬ 
zione di Corloone: Sezione di 
Sanza: Sezione di Solano Infe 
riore; Sezione di Ghedi: Sezio¬ 
ne di Bagnara; Sezione di Ca- 
polena (Arezzo); Sezione di "^c- 
me: Sezione di Diamante, Se¬ 
zione di Pedace: Sezione S. Gio 
vanni in Croce; Cellula fabbrica 
Lucida dì Poggibonsi (Siena): 
Sezione di Terranegra (Pado- 
va): Sezione Monta (Padova) 


Sezione di Montescaglioso; Se 
zione Salandra; Sezione di Pe 
scolanciano: Sezione di 
steace Marina; Sezione di Ap¬ 
pigliano Tronto; Sezione di II- 
bono-Lanusei; Sezione S. Tomè 
(Forti); Sezione di Feltre, Se 
zione « Gramsci » di Longl. Se¬ 
zione di Recalmuto; Sezione 
Campotlzzoro (Pistola) Sez-on." 
di Pavana (Pistoia); Sezione di 
Vaprlo d’Adda; Sezione di Ni¬ 
castro: Sezione di Nicolosi; Se¬ 
zione di Monteforte d’Alpoiia 
(Verona); Comitato zona Tol 
mezzo; Comitato Zona bassa 
Friulana; Sezione di Campo Ca-- 
labro: Sezione di <3uartu S. Eie 
na: Sezione di Mammola; Se¬ 
zione di Roccaforle; Sezione di 
Olivadi; Cellula ferrovier di 
Bolzano; Sezione di Bombi 
(Chieti); Seziono di Tessenna 
no; Sezione di Tornareccio; Co¬ 
mitato zona di Poggibonsi, Co¬ 
mitato regionale abruzzese ; 
Comitato regionale di Potenza 
Federazione di Torino: Federa¬ 
zione di Sci.Tcca: Federazione di 
Avellino: Federazione di Ca¬ 
tania: Cellula ENEL: Comuniati 
degenti sanatorio Napoli. 

Sezione del PCI di Porta Ca¬ 
stello (Roggio E.); Amici del- 
1 Unità (Roma): Lavoratori edili 
(Marsala); Giovani comunisti 
circolo federazione comunista 
(Fiisignano); Sezione comuni¬ 
sta (Riccia): Consiglio diretti¬ 
vo (Piacenza): Compagno Ca¬ 
novai (Pratolini): Compagno 
Stantocchi (Forte del Marmi); 
CRAL Cavallino Rosso (Pisa); 
Sezione del PCI (Belluno); Se- 
zione Loris Giorgi (Carrara); 
Sezione comunista Miseglia 
(Carrara): Seziono di Ollolai; 
Sezione comunista Umberto Bre- 
veglìeri (Ferrara); Compagni e 
cittadini seziono comunista Car¬ 
mino Principe (S. Martino Val¬ 
le Caudina); Esecutivo partito 
comunista italiano sezione di 
Castano Primo (Milano); Se¬ 
zione Albuzzano il segretario 
Cjobelti Santo (Albuzzano); Se¬ 
zione e Terzo Lori (Alfonsino); 
Comunisti della sezione di Po- 
migliano (l’Arco (Napoli); Cellu¬ 
la Italgas (Torino); Sezione co¬ 
munista di Meta (Sorrento); 
Comunisti e democratici Otta- 
vianp (Napoli): Comunisti delle 
SNIA Viscosa (Cesano Mader¬ 
no): Comunisti Alba Adriatica 
Sezione del PCI (Rimini): Se¬ 
gretario sezione (Bisìgnnno); 
Sezione comunista di Monghif- 
(1 Molla; Sezione comunista di 
Gambassl; Sezione comunista dì 
Pnpigno: Sezione comunista di 
Senigallia; Cellula PCI RomÌ- 
tuzzo (Poggibonsi); Sezione co¬ 
munista segretario Francesco 
Serusi (Thiesi): Sezione S. Ma¬ 
ria Maddalena (Rovigo); Comu¬ 
nisti e segretario Rolla (Gela); 
Compagni sezione di Leonessa; 
Sezione di S. Mauro; Operai co- 
I munisti stabilimento Piaggio e 
: oiTìcine (Pontedera); Sezione 
Opi: Soci e frequentatori casa 
del popolo Bonclle (Pistola), 


KATRI 


BORGO 8. SPIRITO (Via de) 
Penitenzieri 11 tei. 5116207) 
Domenica alle 17 la C.ia D’Ori- 
glia-Palmi presenta; c 11 figlio 
delle lacrime (Santa Monica) ■ 
3 atti in 10 quadri di Salva¬ 
tore Morosini. Prezzi familiari. 

FOLK STUDIO (Via Garibat 
di 58) 

Oggi c domani alle 22, dome¬ 
nica alle 17.30 musica classica e 
folklorlstico. Jazz, blues, spirl- 
tuals. 

FORO ROMANO 

Suoni e luci, alle 21 in italiano, 
inglese, francese, tedesco, alle 
22,30 solo In inglese. 

NINFEO DI VILLA GIULIA 
(TeL 399156) 

Alle ore 21.15 precise Franca 
. Bartolomei e Walter Zappo- 
lini presentano il Balletto 
di Roma con : « serenata • 

di Bartolomei - Tschaicowski: 
« Variazioni nello spazio • di 
Zappolinl - Brahms-Grani (no- 
. vita assoluta); • Garden Par- 
, ty > di Urbani-Mannino; ■ Pas 
de deua italiano • di Dolin - 
Cimarosa - Maliplero: • GII al- 
‘ legrf studenti di Oxford > di 
Bartolomel-Candla Coreografie 
- di Bartolomei. 2^ppoIint, Urba- 
nL Oolln. Direttore d’orchestra 
F. Candia Biglietti ai botte¬ 
ghino del Ninfeo. 

PALAZZO SISTINA 

. Imminente : Grandi Spettacoli 
Macario In : « Febbre azzurra 
'M ». 

OGGI 

UN ECCEZIONALE 
AVVENIMENTO 

al FIAMMA 

MEO come 
RUGANTINO 

IL PRIMO VERO GRANDE 
FILM COMICO DELLA STA¬ 
GIONE CINEMATOGRAFI¬ 
CA 64/65 

ijL^'wa 
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SATIRI (Tel. S6S.32S) i 

Alle 21,30 C.Ia Teatro di Oggi 
con: « Da Gesù a Cristo » no¬ 
vità assoluta di Franco Ventu¬ 
rini con Giulio Donnini. Olga 
Solbelll, Alberto Giacopello. Ti¬ 
na Sciarra, Marcello Mandò, 
Nello Riviè, Sergio Ammirata. 
M. Calandrucio, M. Caruso, W. 

: Pinelll. G. Bettozzi, G Villa. 
Regia Paolo Paoloni. Scene e 
costumi di M. Annunziata, E. 
Giannlsl. 

VILLA ALDOBRANOINI (Via 
Nazionale . v. Mazzarino) 
Alle 21,30 decima Estate roma¬ 
na di Chccco Durante, Anita 
Durante. Leila Ducei. Enzo Li- 
I berti con L. Prando, P. Marchi, 
L. Ferri, G. Simonetti, D. Co¬ 
lonnello. E. Fortunato. G. Chia- 
brera, M. Cammino con la no- 
. vità assoluta: « N'appartamen- 
to » 3 episodi brillanti di £. 
Liberti. Regia dell'autore. 

ATTRAZIONI 

MUSEO DELLE CERE 

Emulo di Madame Toussand d: 

. Londra e Grenvin di Parigi 
Ingresso continuato dalle 1< 
alle 22 

INTERNATIONAL L. PARK 

(Piazza Vittorio) 

Attrazioni • Ristorante • Bar ■ 
Parcheggio 

CIRCO NAZIONALE DARIX 
TOGNI (Via Cristoforo Co¬ 
lombo - Fiera di Roma) 
Debutto stasera alle 21,15 Pre¬ 
notazioni tei. 5.134 356 - 850641 - 
683.394. ■ 

VARIETÀ 

AMBRA JOVINELLI (713.306) 
Due mafiosi nel Far West, con 
Franchi e Ingrassia c rivista 
Dino Valcll C ♦ 

LA FENICE (Via Salarla 35i 
Le sirene urlano I mitra spa¬ 
rano. con E. Costantine e rivi¬ 
sta Gimmy Zagos SA ^ 

VOLTURNO (Via Volturno) 

Il rossetto, con G. Moli e ri¬ 
vista Vebari OR ^ 

CINEMA 

Prime visitmi 

ADRIANO (TeL S5Z.153) 
L'uomo di Rio. con J. P. Bei¬ 
mondo A A 

ALHAMBRA (Tel 783 792) 

A 877 dalla Francia senza amo¬ 
re, con S Connery (ap. 15. ult. 
2230) A # 

AMBASCIATORI (lei 4 U 1 .'t7ui 
Sette giorni a maggio, con Kirk 
Douglas DR 

AMERICA iTel 686 liMi 
Destino in agguato (prima) 
ANTARE 8 I lei t»U.>H7) - 
La sfida del marines (alle 1630- 
18.40-2035-2230) 

APPIO I 'ei ny 638) 

Se permettete parliamo di don¬ 
ne, con V. Gassman (ap 16) 
(VM 18) SA 

ARCHIMEDE (lei 876 567) 
(Chiusura estiva 
ARISTON (Tel'353 290) ' 

Destino In agguato (prima) ' 
ARLECCHINO «lei 3.->8H64i 
Potenti e dannati, con F. Ar- 
nouid (alle 17-18.50-20.50-23) 

(* ♦ 

A 8 TORIA (TeL 870 245) 

Sette giorni a maggio, con K. 
Douglas DR 

AVENTINO (Tel 572.137) 
CttUdin* dello spazio, con Jeff 
Morrow (ap. 16.15. alt. 22.45) 

A P 

BALDUINA (Tel 947 592) 
L'uomo senza fucile, con Gary 
Cooper DR ^ 

BARBERINI (TeL f71.107) 
Intrigo a Parigi, con 3 Gabtn 
(alle 1630-1830-2030-23) > ♦ 

BOLOGNA (Tel 438.700) 
Fammi posto tesoro, con Doris 
Day * ♦ 

BRANCACCIO (Tel 735 2.55) 
Fammi posta tesoro, con Doris 
Day * ♦ 

CAPRANICA «Tel S7'Z 485* 

Due evasi da 8 lng Sing (prima) 
(alle 16-18.40-20.40-22,45) 
CAPRANICHETTA «872 465) 
Chiusura estiva 
COLA DI RIENZO (350.584) 

Se permettete parliamo di dan¬ 
ne, con V Gassman (alle I63S- 
1830-2030-2330) 

: (VM 18) SA < «p 


CORSO (Tel 671.691) 

Le più belle truffe del mondo 
(prima) (alle 16.30- 18.20-20.30- 
22,40) 

EDEN (Tel 3.81H) 188) 

Sette giorni a maggio, con Kirk 
Douglas DR 

EMPIRE (Viale Regina Mar¬ 
gherita ■ Tel 847.719) 
Chiusura estiva 

EURCINE (Palazzo Italia al- 
l'EUR Tel 5.910 906) 
cittadino dello spazio, con JefI 
Morrow (alle l7-19.1S-21-22,50) 

A -p 

EUROPA (Tel 865 736) 

L’amaro sapore del potere, con 
H. Fonda (alle 16-18,10-20.20- 
22,50) DR 

FIAMMA (Tel 471.100) . 

Le vosi bianche (alle 16,15 - 
18.35-20.40-22,50) 

FIAMMETTA «TeL 470.464) 
Imltation of Life (alle 17.15- 
19.40-22) 

GALLERIA (Tei. 673.267) 

Le avventure di Scaramouctae 

A ♦ 

GARDEN (Tel. 562 348) 

8e permettete parliamo di dan¬ 
ne. con V. Gassman 

(VM 18) SA -pp 
GIARDINO (Tel 894.946) 
Fammi posto tesoro, con Doris 
Day S p 

MAESTOSO (Tel 786 086) 

I due evasi da Sing Sing (pri¬ 
ma) (alle 16,20-18.10-20,20-22.50) 

MAJESTIC (lei 674 908) 

Nudi per vivere (ap 15.301 

(VM 18) DO pp 
MAZZINI (Tel 351.94'2l 
Fammi posto tesoro, con Doris 
Day S p^ 

ME1RO DRIVE-IN (6050 1511 

II trionfo di Tom e Zerry (alle 

19.15-21-22.45) DA 

METROPOLITAN (689.41)0) 
OSS 117 minaccia Bangkok, 
con A. M Pierangell (alle 16- 
18.30-20.40-23) A P 

MIGNON (Tel 669 493) 

La sfida del marlnes (alle 16.30- 
1830-20.30-22.50) 

MODERNISSIMO (Galleria S 
Marcello Tel 640 445) 

Sala A ; Il dottor stranamore, 
con P Sellers SA pppp 
Sala B Brevissima chiusura 
MODERNO - ESEDRA (Tcle- 
. fono 460 285) 

Cadavere per signora, con S 

Knscina C p 

MODERNO■SALETTA 
Sfida airo.K. Corrai, con Buri 
Lanraster A PPP 

MONDIAL (Tel *834 876) 

Se permettete parliamo di don¬ 
ne con V. Gassman 

(VM 18) SA pp 
NEW YORK (Tel 780.271) 

Cleopatra, con C Taylor (alle 
15-18.50-2230) 8 M P 

NUOVO GOLDEN (755 U02) 
L'uomo di Rio. con J P Bei¬ 
mondo A p 

Più che UN SHCceisf 
m fere triorfi ! ! ! 

Il Circo plà famoso dTtalla 
Via Cristoforo Colombo (Fiera 
di Berna) - 2 spettacoli «1 gior¬ 
no: ore 1630 e 21.15 - PrenoL 
dalle ore 930 in poi Cassa del 
Circo tei. 5.134356 - ENAL 
tei. 850.641 - Ricev. Enalotto 
tei. 683394 

Visitate il grandl«>so zoo 

PARIS (Tel 754 366) 

Destino in agguato (prima) 
PLAZA Ilei 681 193) 

La dolce vita, con A Ekberg 
(alle 16-19-23.15) 

(VM 16) DR PPP 

QUATTRO FONTANE (Tele 
fono 470.265)- 

. L'appartamento delle ragazze 
(ap. 15) 

QUIRINALE (Tel 462 653) 

I due evasi da Sing Stng' 
(prima) 

QUiRiNETTA (Tei- 670012» 
L’uomo In nero (prima) (alle 
17-1835-2035-22.50) 

RADIO city (lei. 464 103) 

A 077 dalla Francia aenza amore 
con S (^>nnety A p 

REALE (Tel 58023) 

Cleopatra, con B Taylor (alle 
I5-183S-8330) . SM p 

REX (Tel 864.163) 

Chiuaura temporanea 
RIT2 (Tel fm481) 

L’uomo di Rio, con J.P. Bcl- 
mondo A p 

RIVOLI (Tel 460 883) 

- L’uomo In nero (prima) (alle 
' 17-1835-20,35-22,50) 


schermi 
e ribalte 


ROXY (Tel 87» 504) ••• 

I due evasi da Sing Sing (pri- • 

ma) (alle 16,45-18,55-20,50-23) atglo alM apnaloBO ao- 

ROYAL ( Tei. 770 a49) B oaato al tttoll doi film 

Avventura nella fantasia (pri- m ••rrUnandoM aa- 

rnala^lle 15.20 - 18.35 - 22.20) J olaaMlloaMo» ^ 

salone margherita (Te 
lefnno 371.439) B A _ Avtrattt ui oss 

Cinema d’essai: Improwlsamen- * r* _ 
te l’estate scorsa, con E. Taylor ^ Lunueo 

(VM 16) DR pp (• DA m Dlsoftio anltnaM 

SMERALDO (lei JàlaUl) • qq „ Documentarie 
A 007 dalla Francia senza amo- „ 

re, con S Connery A p • D* " Dra mm atico 
SUPERCINEMA I lei 485 498) 0 0 » Giallo 


La battaglia di Forte Apache 
con R. Baxter (alle 15,30-18,05- 
20.25-23) A p 

lKb.Vl «Tel 689 619) 

(eri oggi domani, con S. Loren 
(alle 16.15-18.20-20.35-23) L. 800 
SA PPP 

VIGNA CLARA (Tei. 320.339) 
Doppio fioco a Scotland Fard, 
con N Patrick (alle 17-19-21- 
23) G pp 

Se<!oode visioni 

AFRICA (Tel 8 380.718) 

Il pistolero di Laredo, con R 

Knapp A p 

AiHv^ivE (Tel 727 193) 

I predoni del Kansas A p 

ALASKA 

II messaggio del rinnegalo A p 
ALBA 

Silenzio si spara, con E Co¬ 
stantine G p 

alce «Tel 632 648) 


• M = MuaiealP 

9 S m Spnttmeatal* 

• SA w Satirion 

• SM » Storlrxs-ailtoiosle» 


n ■a n u ftudla 


• PPPPP — erreriondis 

• PPPP — ottimo 

PPP — buono 

• PP — discreto 

B P •• medioei* 

• VM If » pictato al Mi» 

I. aoH di 16 anni 


BRISTOL (Tel 7 615 424> 


HARLEM 

Riposo 

HOLLYWOOD (Tel. 290.851) 

I tre del West A p 

IMPERO (Tel 290.851) 

Riposo 

INDURO (Tel. .582.495) 
L’Infernale Quinlan. con Orson 
Welles G PPP 

ITALIA (Tel. 846 030) 

Fuoco verde, con S Granger 

A p 

JOLLY 

Mondo nudo (VM 18) DO p 
JONIO (Tel. 880.20-3) 

Riposo 

LEBLON (Tel. 552.344) 
Cinque marlnes per cento ra¬ 
gazze, con V. Lisi C p 

MASSIMO (Tel 751.277) 
Quella nostra estate, con M. 
O'Hara S p 

NEVADA (ex Boston) 

II segno di Zorro - A p 

NIAGARA (Tel. 6.273.247) 

La cripta e l'incubo, con C. Lee 
(VM 14) pR p 

NUOVO 

GII animali, di F. Ros.siff 

DO PPP 

NUOVO OLIMPIA 

Cinema selezione: Grand Hotel 
con G. Garbo DR p 

PALAZZO (Tel. 491.431) 
L'esperimento del dottor Za- 
gros, con V. Price 

(VM 18) DR PP 

PARIOLI 

Prossima riapertura 


CASTELLO (Tel. 561-767) 
Obiettivo ragazze, con W. Chiari 

C P 

CENTRALE 

GII Inesorabili, con B. Lane.a- 
ster A pp 

COLOSSEO (Tel. 736.255) 

. Il pugnale siamese, con Jo.achim 
Hansen O p 

DELLE MIMOSE (Via Cassia* 
Artiglio insanguinato, con M 
Home A p 

OORIA (Tel 317.400) 

Scotland Yard non perdona, 
con F. Prevost G p 

EDELWEISS (Tel 334 905) 
L’uomo che mori tre volte, con 

S. Baker G p 

ELDORADO 

Donne calde di notte 

(VM 14) DO p 
FARNESE (Te) 564.395) 

I predoni del Kansas A p 
FARO «Tel 520.790) 

Sierra Baron A p 

IRIS (Tel 865.536) 

La bandiera sventola ancora, 
con E. Flynn DR p 

MARCONI (Tel 740.796) 

La sposa di Dracula, con P. 

Cushing G p 

NOVOCINE (TeL 586.235) 
Rapina a mano armata, con S 
Hayden G pp 

ODEON (Piazza Esedra 6) 
Eroica legione, con B. Cabot 

SM p 

ORIENTE 

Un filo di speranza DR p 

OTTAVIANO (Tel. 358 0.59) 

Un alibi troppo perfetto, con 
P. Sellers G pp 

PLANETARIO (Tel 489.7.58) 

II più grande spettacolo del 
mondo, con J. Stewart DR pp 

PLATINO (Tel 21.5.114» 

I corsari del grande fiume, con 

T. Curtis A p 

PRIMA PORTA (T. 7.610 136) 

1 due capitani, con C. Hcston 

A p 

PRIMAVERA 

Chiusura estiva 
REGILLA 

Horror, con G. Ticky 

(VM 14) A p 
RENO (già LEO) 

I/amorr ^ una cosa merasigllo- 
sa. con J Jones S p 


ROMA (Tel. 733.868) 

I figli del deserto A p 

SALA UMBERTO (T 674.753) 
I senza paura, con M. Taka 

DH p 

TRI ANON (Tel. 780.302) 

Uno del tre, con T. Perkins 

(VM 14) OR pp 

Sale parrocchiali 

BELLARMINO 

I conquistatori del sette mari, 

con J. Wayne DR p 

COLOMBO 

La tradotta, con H. Messmer 

DR p 

COLUMBUS 

Quattro alla morgue G p 
CRISOGONO 

Via col vento, con C. Cable 

DR p 

DELLE PROVINCE 
Anche i boia muoiono, con B 
Donicvy DR pppp 

LIVORNO 

II mistero dell'idolo nero A P 
ORIONE 

La maledizione del serpente 
giallo, di E Walliice G p 

TIZIANO 

Il padre della sposa, con E 
Taylor S pp 

TRIONFALE 

II giorno più lungo, con John 
Wayne DR PPP 


Arene 


ACIDA 

La ragazza con la valigia, con 
C. Cardinale (VM 16) S pp 
AURORA 

L’Impero del mitra, con M 
Healev G p 

CASTELLO 

Obirtlivo ragazze, con Walter 
Chiari C p 

culumbo 

Iji tradotta, con H Mcs.smer 

DR P 

COLUMBUS 

Quattro alla morgue G p 

Cohal lo 

L’ultima preda, con W. Holden 

G P 


DELLE TERRAZZE 
La donnaccia, con D. Boschero 
(VM 18) DR p 
DELLE PALME 
Lafa>ette una spada per duo 
bandiere, con E Purdom A p 
ESEDRA-MODERNO 
GII avvoltoi, con R. Scott DR p 
FELIX 

II granduca e Mr. PImm, con C. 
Boyer SA PP 

LUCCIOLA 

Cento ragazze per un marinaio, 
con E Presley C p 

MEXICO 

Vento di tempesta, con L. Bar- 
ker 8 p 

NEVADA (ex Boston) 

II segno di Zorro A p 

ORIONE 

La maledizione del serpente 
giallo, di E. Wallace O p 

PARADISO 

Lo sceriffo In gonnella, con D. 
Reynolds A p 

PIO X 

I re di Roma, con J.P. Cassel 

SM P 

PLATINO 

I corsari del grande fiume, con 

T. Curtis A p 

REGILLA 

Horror, con G. Ticky 

(VM 14) A p 

TARANTO 

Trapezio, con B. Lancastcr 

DR pp 

TIZIANO 

II padre della sposa, con E. 

Taylor ■ 9 PP 

TEATRO NUOVO 
GII animali, di F Rossif 

DO PPP 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE AGIS - 
ENAL: Alaska, Adriacine, Anfe- 
iie. Ariel. Astra, Bologna, Bran¬ 
caccio. Bristol. Cristallo, Dello 
Rondini. Giardino. Ionio, La Fe¬ 
nice, Niagara, Nuovo Olimpia, 
Olimpico, Oriente, Orione, Palaz¬ 
zo. Planetario. Platino. Pian, 
Prima Porla. Regilla. Reno, Ro¬ 
ma. Royal, Rubino, Sala Umber¬ 
to. Salone Margherita. Sultano, 
Traiano di Fiumicino, Tuscolo, 
Ulisse, XXI Aprile. TEATRI: Sa¬ 
tiri. 


ANNUNCI ECONOMICI 


La notte del delitto, con R PRINCIPE iTel. 352.337) 


Chaml>erlein DR pp 

BROAUWAY (Tel 21.5 .'40» 


La vergine di ferro, con M 


.. . UKUAUWAY Liei '2I.->>4U) Craig S.A p 

Lono,... c„„ RIALTO (Tel KO.THJ 

alcvone (Tel (;L”o“™.T.lei ’a'H’K"’S r’♦ 

vereine ,n e,.lle.(o.^pn C.r. c„.ve,.l. eoe T A . 1 e 

Al FIERI ' r-’lfi. --r » r. .. .o....... ” ♦ I tre della Croce del Sud. con 

ALeibKi onestar «lei 789 242» j Wavne SA p 

Franc^Llngrawla^*'^ verde, con S. Granger SAVOIA (Tel 865 023) 

ARALDO CLOOIO nel 3W 6.57, ^ Fammi posto tesoro, con Dom 

con‘’R“T?>Tor A*p' i^^i^*** pistola, con R SPLENDID (Tel. 620.205, 

ARGO «Tel 434 050) COLURAOO (Tel 6 274 267)^ * senza legge, con A Mu^hy 

AR7F!t"‘.'fl/'"30 52n ^ NovSk ♦♦ 

I cinque volti dell assassino. CORALLO (Tel 2.577.207) ^ Hudson"*^ d Irlanda, con Rock 
ASTOR .^e?'?’220 409, ® fi Sn 

ff .*Mm»ricAnn_ ctvf» fi A ^ f^OlC.TAl t BOI OOO « TPI O Z7U oOZi 


2 ) CAPITALI SOCIETÀ' L. 59 FIAT 1300 S.W. (Fami» 

--- Umie) * 3000 

FIMER. Piazza Vaovltelli 10, PLAT 1500 * 3 000 

telefono 240620. Prestiti fldu- FORO Coosul 315 • 3100 

ciarì ad impiegati. Autosov- FIAT 1500 Lunga • 3.200 

venzioni. FIAT 1800 * 3300 

iriN, Piazza Municipio 84. te- 2000 * 

lefono 313441. prestiti fiduciari S 70 (, 

iad impiegati AutosowenzionL ^ _ 


NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARGONI 

(Viale Marconi) 

Oggi alle ore 21 riunione di 


Telefoni S 20942 - 425824 - «20819 (corse di levrieri. 


ASTOR «Tei .”220 409» ...G p o-oC 

L’americano, con G Ford A p CRISTALLO (Tel 481 336» rv'M is» dr a 

Kirk ri? ®SM TIRRENO «¥el ‘ ó” (Sì) ^ 

Qoffio fMnrs* con iCirlc ns ^ ra#*-!^*»** a ^ 

Douglas (VM 16) A pp DELLE TERRAZZE '.Te! 777 8341 

ATLmnIIC «Tei 7hlU6.56i La donnaccia, con D Boschero 777 634) 

Una adorabile idiota, con B. (VM 18) DR p if,®" '!*’» ««o"- von U. T<^ 

Bardoi SA p DEL VASCELLO « lei .5X8 4.54 •, 

AUGUSTUS «Tel 6.5.5 4.5 ,t 1 promessi sposi, con I. Gairani , , ,V .,^^44» _ . 

Tom Jones, con A Finnev DR p domini violenti, con G Ford 

(VM 14) SA PPP DIAMANTE (Tel 295 Z5H» * ♦♦ 

AUREO «Tei .1HIMiU6» La banda degli Implacabili, con VENTUNO APRILE (Telefo 

La lancia che uccide, con Spen- R Fleming A p no 8 644 577) 

cer Tracy OR pp DIANA «lei 780 146» Tom Jones, con A. Finney 

AUSONIA «Tel 426 160« Tom Jones, con A Finncv (VM 14) SA PPP 

Pony Express, con C Heston .. . VERSANO (Tel 841 I95l 

AVANA «Tpi ^ ^ 278 847) Sangue misto, con A Gardnei 

AVANA «Tel .•,L5a97» Riposo PK ^ 

Maciste gladiatore di Sparta VITTORIA (Tel 578 736, 

BELSITO «Tel 340 887, con D Murray A pp *D”Sohfrtson 

Dnp minuti ptr con ESPERO T>. Robertson A p 

E Costantine G pp I desperados della frontiera 'T'.™.— 

BciTO «lei 8 310 198, A p I CCZC VISKini 

SI spogli dottore, con M Craig FOGLIANO (Tel 8 319.541, 

C pp I tre soldati, con D Niven A p ACILIA (di Acilia, 

BRASIL (Tel 552 350) GIULIO CESARE «3.53 360» I.a ragazza con la valigia, con 

I magnifici sette, con Y Bryn- Non rompete * chiavistelli, con C Canlinale (VM 16 , 8 pp 

♦♦♦ C. Drake C p AORlACINE (Tel 330 212) 

' ——- - ■ M Biancaneve e i selle nani 

al fiOHVinO MfiSCilU «niene 

__ _ GII spettri del capitano Clegg. 

«GUGLIELMO MARCONI» 

_ . L’nomo che vide II suo cada- 

TeL 22917 . SALEBVfO - VI* Pie XI I vere, con M. Craig G ppj 

conliRMiin le Iscrlttoiil per 11 RROTe anno scolastleo Tatti AQUILA 

I tipi di scuola. Bette owaslll da L. 21.M9 a U t4.899 dlavol»», con M. Mo^ 

f f« _ Ran DII ^ 

compresa. AURORA (T*L 393.289) 

Chiedere protramma-ngolaHieatP. L’impero del mitra, con M 

--- -- _ * Healey G p 


VITTORIA (Tel 578 736, 

La strage del 7' Cavalleggeri. 
con D. Robertson A p 

Terze visioni 


«) AUTO- MOTO - CICLI L. 50 

AUT(,N(M.t.««(il(, RIVIERA 

ROMA 

Pressi giomallert feriali 
(laelaal M Rm.) 

FIAT 500 0 L. 1200 

bianchina 4 posti *1400 
FIAT 500 D Ciardi netU - 1.450 
BIANCHINA paooraiXL • 1.500 
BIANCHINA • apydei 
(tetto loveroale, • 1.60U 
BIANCHINA apyder • 1 700 
FIAT 750 ( 600 D) • 1.70(1 

FIAT 750 trasformab • 18«XJ 

FIAT 750 multipla « 2000 

FIAT 850 * 2 200 

AUSTIN A-40 S * 2200 

VOLKSWAGEN 1200 * 2 400 

SIMCA 1000 GL • 2 400 

iFIAT 1100 Export * 2 500 
FIAT 1100 D * 2 600 

FIAT 1100 D S W. (Fu- 
miliare) • 2 700 

GIULIETTA Alfa ftooi • 2.800 
FIAT 1300 • 3900 


ALFA ROMEO VENTURI LA 
COMMISSIONARIA più antica 
di Roma - Consegne Immedia¬ 
te. Cambi vantaggiosi. Facili¬ 
tazioni - Via BissolatI n. 24 

CONVENIENTISSIME autocca- 
sioni, facilitazioni permute, 
pagamento dott Brandini piaz¬ 
za Libertà Firenze 


AVVISI SANITARI 


A. A. SPECIAUSTA ve—e ee 
pelle disfnnxlonl sessaaH. Dottor 
MAGLIETTA, via Orinolo «• • 
Firenze - TeL 298^71. 

Medico speclaHvta «lerraatoloRo 

DOTTOR Mi « mm A M 


VARII 


L. 50 


DAVID STROM 

Cura scleresante (ambulatoitoDo 
senza operazione) delle 

EHOlHKNDieVBfEVAMCOSE 

Cura delle compllcaztont: ragadk 
(lebltL eciemL ulcere varfeem 
DISFUNZIONI BR9SUALI 
VSNRRER. PRLLB 

VIA ((H.A M MENZO u. 152 

Tri. SM Jei , Ore 1-20; festivi 9>I9 
(Aut M. San n. 779/223153 
del 20 macrie 1050) 

Indocrìnè 

•tudio Btratco pel i« cura «Sello 
e sole S diMonMool • Istinlum 
(msmalt di ongtnv oerviwa. 
chica. entfurrtna (oenrasteni^ 
drfletenae ed anomalie oraoaall). 
Visite prematrimoniali Don. P. 
Monaco Ruma, via VlmmslSL 
3t (SlaxiKor Termini; . tcsls 
alstra - olsao aecnnda loL R 
Orario s-ll, li-li r pri «ippaota- 
mento eaeluso U sabato pranerlR* 
fio o I à^lvi Fuori orartii, m| 
sabato pomertegto a net ^ral 
TesUvi al riceve solo per sppoR. 
(amento Tel «71 ***^^^^®*‘ 


icr .4 pppl c. Drake C 

al COiVITTO MASniLE 

«GUGLIELMO MARCONI» 

TeL 22917 - SALERNO - Via Pio XI 
continoane le Iscrirloiil per 11 nuovo anno scolastico Tatti 
1 tipi di scuola. Retto nwaslll da L. 21.999 a L. 24.996 
latto compreso. 

Chiedere protramma-regolameato. 


!eBete\ 


RIMINI . PENSIONE VIL¬ 
LA STELLINA - Via Gal- 
vanì 26 . VICINO MARE • 
camere acqua corrente • 
balconi • ampio giardino • 
cucina genuina - autoparco 
. Settembre 1200 tutto com¬ 
preso - Tel. 30914. 


» 

(rit* J* -e 4 


MAGO egiziano fama mondiale 
premiato medaglia d'oro, re- 
spionsi sbalorditivi Metapsichi¬ 
ca razionale al servizio di ogni 
vostro desiderio Consiglia, 
orienta amori, affati, sofferen¬ 
ze Pìgnasececa 63. Napoli 

7)_ OCCASIONI L. 50 

ORO acquisto lire cinquecento 
grammo Vendo bracciali col¬ 
lane ecc.. occasione 550 Faccio 
cambi SCHIAVONE Sede uni¬ 
ca MONTEBELLO. 88 (telefo¬ 
no 480.370) 


I. S. O. F. 

mmmm 

ONORANK FUNEUI 

LA SPEZIA • Pu VERDI 1 
Tei. 22163 . S«.2ii 



























^PAG. 4/ le regioni 

Nell'ambito dello sviluppo economico locale e regionale 


l’Unità / venerdì 4 leffembre 1964 


Solenne seduta del Consiglio comunale 
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Éa semita 


Il Comune ha aumentato le tariffe di trasporto 
deila carne con il pericolo che il maggior onere 
ricada sui consumatori 


NUORO: COMMOSSA RIEVOCAZIONE 
DELL’OPERA DI TOGLIAHI 

* V 

Hanno parlato i rappresentanti di tutti i partiti democratici — Messaggi 
del primario prof. Macciotta e del sindaco de di Tempio, Congiu 




^ -i ' 7^-. 
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r ERliGIA — Veduta della « Perugina » a Fontlvegge ' . 

' • i - . . V 

Dal nostro corrispondente fabbrica. E’, dunque, il ri- ciato il trasferimento ad As- 
, / ^ torno alla discriminazione sisi della fabbrica, ci battem- 

' PERUGIA, 3. operaia e sindacale il fine che mo perchè fosse assicurata 

In alcuni reparti della persegue la direziono della lo sua permanenza a Peru- 
t Perugina ^ regna un vivo •* Perugina »? Tutto il gruppo gio e perchè fossero garantite 
malcontento per il brutale dirigente della grande fabbri- Is condizioni del suo svilup- 
taglio dei cottimi unilateral- ca è d’accordo con questo in- po- Noi siamo del parere, in¬ 
mente operato dalla direzio- dirizzo padronale? fatti, che la * Perugina » 

ne; i 900 lavoratori < esterni » A questi interrogativi, in- possa av’ere una determin- 
Bono in comprensibile ansia tanto, saprà dare una prima te funzione neH’ambito dello 
per il ritardo che si verifica risposta l’andamento delle sviluppo economico della pro- 
nèlle riassunzioni stagionali; trattative sindacali sulla re- vincia e della regione: la pri- 
nlartcdi scorso si è avuto il visione generale del cottimo, rna fondamentale caratteri¬ 
primo - incontro * Sindacati- sul premio di produzione e stica di questa funzione posU 
Uirezione per il premio di sulla riassunzione degli sta- tiva è il rispetto dei diritti 
produzione. . . gjonali. Noi comunisti non operai e delle libertà sin- 

Que.sti sono alcuni dei prò- siamo a dolerci per il conti- dacali. 
blemi per i quali c’è attesa e nuo sviluppo della fabbrica: * 1 *. ■ ^11 

tensione alla < Perugina ». del resto, quando fu minac- vianCàNO wBIIUrd 

La grande fabbrica dolciaria 

costituisce un po’ un proble- — — — — —— — — 

ma a sè in una provincia ca- | | 

ratterizzata . da un tessuto A||#ì« CnAvirt 

composto esclusivamente di | /AIIQ GpUZIU | 

piccole e medie industrie. La I -- ' 

c Perugina, infatti, è, tra le 1 1 

aziende umbre, - quella che | • I 

meglio è riuscita, a inserirsi . ■ 1 

nei processo di sviluppo tee- | A A. JL^x | 

nologico e produttivo nazio- M, 

naie e a rappresentare una 1 • I 

I archeologica i 

noso aumento della produzio- . • 

ne globale e dei profitti pa- | | 

jdronali, ammodernamenti de* GUI 11 

gli impianti e dei macchina- | | 

ri sono stati realizzati sulla • ‘ -A • 

Mi'a rtmìTilvoro^èmS^ I SÌ tratta di riportare in superficie una 1 

£Sè!’a“"òLoiid"ame?,i?faÌ. 1 «"««ria rotiiana attendata | 

la aflermazione della « Pe- nel 2. secolo a.C. davanti alla Palmaria , 

cugina» SUI mercati naziona- | I 

li ed esteri non hanno corri- ' 

sposto migliori condizioni di | LA SPEZI.A. 3. Per recuperare la navr | 

lavoro all’interno della fab- I Un’operazione archeolo- romana sul fondo del gol- • 
brica e un adeguato eleva- • gjea subacquea di estre- fo spezzino verrà attuata i 

mento del salario degli | mo interesse sta per es- un’operazione nuova nel- I 

operai. _ • • j- l sere iniziata a La Spezia, la tecnica archeologica . 

Cosi, se in dieci anni i di- I 55 tmtta di riportare in subacquea. Innanzi tutto, | 

videndi degli azionisti sono | superficie ima grossa na- stante la vicinanza della 

potuti passare da 30 a oltre | oneraria romana, sul- costa e la possibilità di | 
300 milioni con un incre-j 1 - nnnlo si stima siano rnstituire una base a ter- • 


LA SPEZIA. 3. 


Per recuperare la navr 


Un’operazione archeolo- romana sul fondo del gol- 
gica subacquea di estre- fo spezzino verrà attuata 
mo interesse sta per es- un’operazione nuova nel- 
sere iniziata a La Spezia, la tecnica archeologica 
Si tratta di riportare in subacquea. Innanzi tutto, 
superficie una grossa na- stante la vicinanza della 


potuti passare da 30 a oltre | oneraria romana, sul- costa e la possibilità di | 
300 milioni con un incre- quale si stima siano costituire una base a ter- * 

mento del 970% (e qu^ta | j,]meno quattrocento an- ra, perlomeno nella pri- | 
e una tendenza che sembra perfettamente con- ma parte delle operazioni I 


rlmrn^'^naTctirirsIla^^^ I L"J^ate",‘^yffonXt^^ non%^errà impiegata al- . 

?Pen?gina» invece I ^«0 "^«^tri al lar- sommozzatori f «leran 

della «Perugina», invece. | oonente dell’isola "o >" " I 

non e aumentato nello stesso go » poneme oeii isoia . avranno l’appog- ’ 

periodo che del 38-.. A) | del » P»l'»?na. La nave, »'J»{;» . 

«boom» dolciario non si e , inclinata di 60 gradi sul- ntiro^yiife I 


» ULXlIIII » IIUII -_-r.-- 

accompagnato il rispetto dei! | la dritta, si trova su un 


diritti dei lavoratori e del fondale misto — sassoso jen^jmenti degli esperti | 

sindacato. Ecco perchè ora si | e sabbioso — a circa 40 hanno messo a punto . 

è creato un collegamento na- • metri. j., campagna recupero, | 

turale fra gli stagionali e le i In quel punto, al tra- verrà svolto un program- 
maestranze fisse della « Pe- | verso della punta sulla essenzialmente di stu- | 
rugina » sui problemi delle - quale si erge oggi la chie- sulla base dei rile- • 

riassunzioni, del cottimo, del | sa di San Pietro a Porto- yamenti e degli schizzi 1 

premio di produzione, delle venere, nel quale le navi g^] fondo dai som- j 

libertà sindacali all interno I virano per entrare nello mozzatori su lav-agnette | 

della fabbrica. Gli operai del- • stretto canale tra Porto- speciali — e con l’indi- 

1® * Perugina » si battono, i venere e l’Isola della Pai- spensabile aiuto delle fo- | 

infatti, per il rironoscim^to | luarìa. allora come oggi, tografie — sarà redatta * 

dei propri diritti e per affer- . jj giuoco delle correnti è una carta dettagliata del- | 

mare la^ giustez^ I molto forte. In questo la nave. I 

pne nyendicazioni. L atteg- tratto, nelle giornate di a tavolino verrà poi ■ 


mente attrezzate. 

Quest’ anno, negli In¬ 
tendimenti degli esperti 
che hanno messo a punto 
la campagna recupero. 


mare la giustezza delle pro¬ 
prie rivendicazioni. L’atteg- 


In quel punto, al tra- verrà svolto un program- 
verso della punta sulla essenzialmente di stu- | 
quale si erge oggi la chie- Sulla base dei rile- * 

sa di San Pietro a Porto- vamenti e degli schizzi 1 
venere, nel quale le navi gj^gj gu] fondo dai som- j 
virano per entrare nello mozzatori su lavagnette | 
stretto canale tra Porto- speciali — e con Lindi- 


;-’ n, ■ tratto, nelle giornale ai a tavolino verrà poi ■ 

^amento intransigente della | j^aHempo. la forza del studiato il metodo più | 

t *”^*’*^ raggiunge gli indici idoneo per sollevare in , 

tacwmento » alle posizioni | registrati nel mar un secondo tempo la na- | 

tlanifiv-l***” ligure c nell Alto Tirreno ve oneraria che molto 
Itriini I ^3 nave oneraria prò- probabilmente verrà espi- | 

diSare la giusS di * veniva dal porto di An- tata a Luni. Per il solle- I 

aiSo che dicianfo- nonostan- I «o ^ diretta a Limi, vamento. o l’eventuale re- i 

?e il forfè affhisso”di or^- I I" questo porto, infatti, si cupero in pezzi, della na- | 

nazSon? Iri dTcè che in un , raccoglieva per essere ve verranno mpiegat. I 

Si. d °««eSua)“la°Dfre 5 !^ p?Sd'ml»no del- cialiÌati Id aUri mesara 

raneo«‘rn ha riaSu^fo”! |'« .r"»' 

lavoratori stacionali* a tutto * Italia settentrionale. A Militare. * 

oggi solo una cinquantina su | rb!^*nel^eo^*^*ella* orhrm I 

un migliaio sono stati richia- I àeUa vecchia ottà pr^ * 

mali al lavoro Un arunoo di I pno accanto al tempio campagna possano essere . 

80 stagiònali^’statolicen^afo I minore dedicato alla dea rwuperate —qualora ciò | 

alla scadenza del contratto . Diana, sono stati recen- sia possibile senza danno 

non pe"Set 1 ?reX essi | temente portati alla luce per l^operazioni s«cc«. | 

passassero in pianta stabile. Sli * * gr^af sive . ^ 

come prevede invece la legge | antenati dei nostri silos fore visibili sulla coperta | 
eiialt cfdannali r'nnffnito li- I DOrtUilll. ^ \ ' » OClIfl HclVO* I 


Dal nostro corrispondente 

Anche la ca^rrilhia d, BO^e di StudÌ0 
subire un ulteriore forte au- * 1* I* J * 

mento di prezzo, per im’as- per I tigli dei 

sorda decisione pre.sa dalla ^ 

Giunta municipale di Taran- minatori OÌ RdVi 

lo. Tutti i rivenditori di car- IIIIIIUIWII Ul imuvi 

ni al minuto hanno dichiara¬ 
to lo stato di agitazione e GROSSETO, 'A 

minacciano la serrata a causa La federazione provinriale 
dell’aumento delle tariffe di del PSIUP e il .settimanale 
trasporto operate dalLammi- - Nuovo.. hanno isti- 

ni.strazione comunale in mi- f , 

..1 ooo dei fieli dei minatori della mi- 

.sura superiore al 200 per 

cento. ... .., 1 , ,i„ Si tratta di 4 borse di stu- 

Queslo alto inconsulto de- , , ennn - 

.„oi; dio da L. 50.00 ciascuna per 
g . amministra ori <--omunah 

oltre ad arrecale „ 5 l. 10.00 per alunni del- 

economico consideieyole s a Hementari. 

ai dettaglianti che ai consii- 

malori - sui quali ultimi L erogazione delle somme av- 
in definitiva ricadranno le verrà entro il mese di noyem- 
eonseguenze — rappresenta bre. mentre la commissione 
un vero e proprio colpo alla giudicatrice e così composta: 
politica di municipalizzazio- , Ardenti, chrettore di 

iie dei servizi pubblici. H ^uy/oSi vano Bia- 

servizio di trasporto delle S]onu segretarlo della Fe^dem- 
carni macellate infatti è sta- zione ^ 
to municipalizzato da breve 

tempo. Precedentemente era PSIUP; Alido Pasquinei- 

detenuto in appalto dal signor 

Fornaro. che percepiva 875 PSIRP di Bivi Ravi, Iciho To- 

lire per ogni capo di bestiame. J^S^Marchl Athos^of^^^ 
Recentemente il signor For- Jf mime^ Marchi, bolda 

naro aveva chie.sto un au- niembro della C.I.F. e Al- 

mento di 200 lire per ogni minatore. 

rimrinonn Hi 111 - Tutti ricorderanno, certamen- 
capo con 1 te. la dura lotta del minatori 

mentare 1 camions adibiti al g ja coraggiosa re- 

servizio di trasporto, sistenza per intere settimane 

Il Comune di 1 arante ha aU’intcrno delle gallerie del 
tolto il servizio al signor For- pozzo Vignacelo -. 
naro (e su questo siamo per¬ 
fettamente d’accordo), dicen¬ 
do che municipalizzandolo 
avrebbe ridotto le tariffe. 

Nella realtà però le cose so¬ 
no andate ben diversamente. 

Il Comune ha stabilito il tra¬ 
sporto per quintalaggio (lire 
500 al quintale), e non più 
per capo di bestiame. E’ fa¬ 
cile dedurre che per ogni ca¬ 
po i dettaglianti dovranno 
pagare di trasporlo non più 
875 lire, bensì cifre che van¬ 
no dalle due alle tre mila li¬ 
re. I dettaglianti pur anima¬ 
ti da un tenace spirito di lot¬ 
ta contro l’ingiusta decisione, ^ • 

già stanno, d’altro canto, giu- Cagliari 

stificando un sensibile au- ^ _ 

mento del prezzo di vendita 
delle carni, qualora il Comu¬ 
ne non dovesse recedere dal¬ 
la sua posizione. 

L’episodio — che è in stri¬ 
dente contrasto con la fun¬ 
zione che l’Ente locale deve 
assumere per favorire al mas¬ 
simo Lintere.sse pubblico, 
contro ogni mezzo di specu¬ 
lazione privata e per affer¬ 
mare un’azione calmieratri- 
ce sul mercato — rivela an¬ 
cora una volta, la catastrofi¬ 
ca linea fin qui seguita dalla 
DC a Taranto, che ben si 
cocilia con l’antìpopolare po¬ 
litica del governo di centro 
sinistra ma che comunque 
lede profondamente gli inte¬ 
ressi economici della popo¬ 
lazione. 

Elio Spadaro 

Modalità per 
la pensione 
agli emigranti 

Nei corso d; rveen; conver- 
sazion. tenutesi 2 Fra za fra 
r.2pprC3entanti del Governo ita¬ 
liano e rappresentanti del Go¬ 
verno cecoslovacco, sono stale 
concordate le modalità per Tap- 
piicaz'.one. tra i due Paesi, del¬ 
la Convenzione n. 48 dell’Orga¬ 
nizzazione internazionale del la¬ 
voro. concernente l’istituzione d. 
un regime internazionale per la 
conservazione dei diriiti a pen¬ 
sione dei lavoratori em'.srati. 

Le modalità amministrative 
concordate e divenute imme¬ 
diatamente operanti, consentono 
ora di regolare le questioni re¬ 
lative ai diritti a pensione ma¬ 
turati nell’assicurazione per la 
invalidità, la vecchiaia c i su¬ 
perstiti- 

Per ogni ulteriore chiarimen¬ 
to in merito gli interessati po¬ 
tranno rivolgersi alle sedi pro¬ 
vinciali dellTN'PS. 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 3 

Alla presenza di un folto 
pubblico, il Consiglio comu- 
naie di Nuoro ha commemo¬ 
rato il compagno Paimiro 
Togliatti. Nel discorso uHì- 
cinle, il capo gruppo del 
PCI, compagno Pietrino Me- 
lis. lia dichiarato che Su 
scomparsa di Togliatti rap¬ 
presenta una grave perdita 
per le forze democratiche 
<iel nostro Paese e per tutto 
il popolo italiano Con 'l'o- 
gliatli è scomparso un uomo 
che tutta la nazione, in una 
grande e commovente mani¬ 
festazione di cordoglio, ha 
riconosciuto come uno de* 
suoi figli migliori. 

Melis, dopo aver rievocato 
alcuni momenti salienti die 
segnano lo sviluppo del pen¬ 
siero e dell’azione di To¬ 
gliatti, ila concluso affer¬ 
mando che Tesempio di To¬ 
gliatti resterà vivo, sempre, 
nei militanti comunisti, ium 
giovani, in tutti coloro che 
operano per assicurare alla 
Sardegna e ull'ltalìu un mi¬ 
gliore avvenire. 

Dopo un breve intervento 
del sindaco d.c. ingegner 
Moncelsi, die a nome del- 
l‘Aniniinistrazioni' comunale 
ha espresso al gruppo comu¬ 
nista le più vive condoglian¬ 
ze per la scomparsa dei suo 
capo, ha preso la parola il 
capo gruppo sardista sena¬ 
tore Oggiano, il quale ha 
rievocato con commosse pa¬ 
role la nobile figura del 
compagno Togliatti. Con An¬ 
tonio Gramsci, grande figlio 
delia nostra terra — ha di- 
diiarato l'on Mastino — , egli 
ha dato un grande contri¬ 
buto aircmandpazione della 
classe operaia italiana. 

Sono ancora intervenuti, 
per associarsi al cordoglio 
dei lavoratori comunisti e di 
lutti i democratici, il capo 
gruppo d.c. prof. Arduino 
Casula e il socialdemocra¬ 
tico Enzo Casula. 

Il rappresentante del PSl 
compagno Cesare Pirisi ha 
tra l'altro dichiarato: ~ La 
mia generazione è nata nel 
periodo in cui Togliatti rap¬ 
presentava una guida per 
tutti i giovani democratici 
e antifascisti. Noi dobbiamo 
seguire il suo insegnamento 
e la sua politica di unità 
democratica se vogliamo che 
l’Italia vada avanti sulla 
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AGRIOEN'l'O — Al Cinema Bomboniera il segretario della Federazione del PCI, 
compagno Giuseppe Messina, ha tenuto la commemorazione del compagno Togliatti. 
Erano presenti folte delegazioni di lavoratori, di giovani provenienti da tutti 1 
centri della Provincia con le bandiere abbrunate: tra gli altri il segretario della 
Federazione del PSI, avv. Reina, il dott. Quattrocchi della segreteria del PSIUP, 
il segretario della Federazione del PRI, prof. Bosco, il vice presidente della 
Provincia Grado, il capo-gruppo consiliare del PSl nel capoluogo Fausto D’Ales¬ 
sandro e personalità della cultura dell’Agrigentino. Nella foto: un aspetto della 
manifestazione 


sti'culu del socialismo 

Il compagno Roberto Pi- 
schedda, capo gruppo del 
PSIUP. ha infine aflermato 
che lo -scomparsa di Togliatti 
non ila colpito profontlanicn- 
le soltanto i comunisti, ma 
tutti i lavoratori e i demo¬ 
cratici italiani che ferma¬ 
mente credono nel suo inse¬ 
gnamento unitario per por¬ 
tare l’Italia verso il socia¬ 
lismo. 

Continuano a pervenire 
alla segreteria regionale del 
nostro partito messaggi di 
eminenti personalità politi¬ 
che e della cultura, di sin- 
daci, lavoratori, giovani, che 
esprimono vivo dolore per 
la morte del compagno To¬ 
gliatti. ■ Il prof. Giuseppe 
Macciotta, noto esponente 
socialdemocratico, primario 
della Clinica pediatrica, do¬ 
cente universitario, ha così 
scritto al compagno Cardia: 
•• Sono rimasto profonda¬ 


mente colpito per la morte 
dell'on. Togliatti. La prego 
di esprimere al Comitato re¬ 
gionale del PCI. che lei rap¬ 
presenta e dirige, questo mio 
personale sentimento per la 
scomparsa di un Uomo che 
nella politica del nostro Pae¬ 
se, neH’iiltimo trentennio. 
Ila occupato un posto di ulta 
responsabilità dando molto 
di se al Paese e ai lavora¬ 
tori Il sindaco d.c. di Tem¬ 
pio, Congiu, ila telegrafato 
che « l’Ainministrazione co¬ 
munale e la città si incili- 
nano reverenti dinanzi ad un 
nomo il cui nome resterà 
nella storia d’Italia -. 

Nella impossibilità di far¬ 
lo individualmente, il Comi¬ 
tato regionale sardo e le Fe¬ 
derazioni del PCI ringrazia¬ 
no, attraverso le colonne de) 
nostro giornale, le migliaia 
di cittadini e lavoratori che, 
apponendo le loro firme nei 
registri delle sezioni, aste¬ 


nendosi dal lavoro, inviando 
messaggi e telegrammi, han¬ 
no voluto esprimere cordo- ' 
glio e solidarietà per la 
scomparsa del compagno To- ; 
gliatti. ’ 

m a m 

La direzione di "> Rinascita j 
sarda - invila i compagni • 
gli amici sardi che eventual- ' 
mente si trovassero in pos- / 
sesso di materiale fotogra- ' 
fico sulla visita di Togliatti J 
in Sardegna, in particolare 
sulla manifestazione avve¬ 
nuta a Cagliari neiraprile - 
del 1947, in occasione del X 
anniversario della morte di 
Gramsci, di Inviare il detto ■ 
materiale al comitato regio¬ 
nale del PCI, in viale Re¬ 
gina Margherita 15, Caglia¬ 
ri. Le fotografie saranno 
pubblicate in un prossimo 
numero di «Rinascita sar¬ 
da >• che uscirà il 10 set¬ 
tembre, dedicato a ■■ Togliat¬ 
ti e la Sardegna ». 



I monopoli attuano la loro 


Solidorìetà con gli 
operai della SEM 


programmazione 

La «Steel Corporation» ha acquistato il 20% del pacchetto azionario 
mutando i connotati dell’azienda di Stato — Perciò la lotta per il Piano 
Umbro si pone ora in termini nuovi e più diffìcili 



passassero in pianta stabile, 
come prevede invece la legge 
sugli stagionali. Continue li¬ 
mitazioni delle libertà sinda¬ 
cali vengono imposte nella 


I portuali. 

I_ 


della nave. 


CAGLIARI — Gli operai di una vicina fabbrica metaL 

- . . Inrgica offrono ngarette ai dipendenti della SEM in segno 

di solidarietà durante la recente occupazione della fab- 
|^yM0 brfea. L’officio igiene di Cagliari, dopo una inchiesta 

promossa dalla Regione dietro denuncia dei sindacati, 
V In •** ptoccduto al sequcstfo di 999 quintali di farina, presu- 

la. suocera di Osvaldo Esposito, mibilmente avariata, giacenti nei UMgazsini dello stabili- 
responsabile della ammissione mento. Per rappresaglia, la direzione della SEM ha ticen- 

dSlS Al comJSlJi^R^ » dipendenu, I dirigenti dette C.I. e aknni tra gli 

e alla famiglia Petrella le senti- operai pià comhatUvi. I gruppi cmsiliarl del PCI e del 

don? cSSS: «riCTte dolta Gl.n. 

redazione. ta regionale per far revocare l’odloM provvedimento 


Dal nostro corrispondente 

TERNI, 3. 

Sta diventando un discorso coi sordi 
quello rivolto alla società Terni da tutte 
le forze democratiche umbre, volto a fare 
delle Partecipazioni Statali la molla di 
un democratico e programmato sviluppo 
socinlc della regione. La partecipazione 
dello Stato è fortemente diminuita, s’è 
snaturata, sino a divenire astruso ogni 
riferimento allTRI, per il complesso 
€ Terni *. Anzi, del complesso * Terni i 
non è rimasto più niente a seguito della 
nazionalizzazione della Terni Elettrica c 
della recente costituzione delle socieà 
Terni-Chimica che assorbe ed accentra le 
due fabbriche di Nera Montoro e Papi- 
gno e della Temi Cementiera di Spoleto. 

C'è ancora l’Acciaieria. Ma si dà ormai 
per scontata la costituzione della società 
Terni Siderurgica attraverso la fusione 
delle tre fabbriche degli acciai: la Breda 
Siderurgica di Sesto San Giovanni, la 
Temìnoss e le Acciaierie. Da questa fu¬ 
sione. e dal rimpasto che ne scaturirà, 
la grande privilegiata e beneficiaria sarà 
la « United States Steel Corporation ». 

Infatti, il grosso monopolio americano 
dopo aver avuto il « passaporto illimi¬ 
tato » per il nostro Paese, grazie alla 
combinazione con le Partecipazioni Sta¬ 
tali, per la fabbrica destinata ad essere 
la più importante in Europa per la pro¬ 
duzione di acciai speciali a grani orien¬ 
tati. oggi avrà anche un grosso premio. 
Parte della torta di miliardi che la 
« Terni * avrà dagli indennizzi ENEL, se 
ne andrà nelle casseforti della « Steel 
Corporation ». Si tratta d’una bella fetta 
di miliardi, se si pensa che circa 200 sa¬ 
ranno i miliardi che la Temi riceverà 
dalVENEL. Ed ormai sembra che tutto 
andrà per questo verso. Si dice che sia 
già pronta la carta intestata per la nuo¬ 
va società, che si chiamerebbe « Sidcr 
Terni ». La « United Steel » avrà oltre il 
20 per cento del pacchetto azionario della 
« Sider-Terni ». 

Per VIRI non sussistono scappatoie: 
non si può giustificare tale politica, se 
non accettando appieno una posizione su¬ 
balterna ai grossi monopoli • : 

Che di questo si tratti è confermato 
dal fatto che non v'è appiglio nè per gli 
aspetti produttivi, nè per quelli finan¬ 
ziari. La « Terni » ha raddoppiato il suo 
capitale sociale, portato a 67 ^miliardi, ed 
altrettanti saranno destinati nel settore 
siderurgico — come affermato dallo stes¬ 
so ministro delle Partecipazioni Statali. 
Secondo i tecnici, l’Acciaieria ha attra¬ 
versato un periodo — e lo sta ancora at¬ 


traversando — che per aver un termine 
di riferimento come intensità di ritmi di 
lavoro, come dimensione di proditUività 
occorre risalire alle origini, al 1886, che 
ne giustificarono l’appellativo di « ilJan- 
chester d’Italia ». 

Basti considerare che nell’anno trascor¬ 
so sono state prodotte 60 mila tonnellate 
di lamierino magnetico, 235 mila tonnel¬ 
late di profilati g barre per cemento ar¬ 
mato, e si è registrato un aumento co¬ 
stante dell’ll e del 13 per cento, rispet¬ 
tivamente, nei settori dei getti acciai e 
dei fucinati. E’ vero che in alcuni reparti 
vi è una continua altalena produttiva, 
anche con scarsità di commesse. Ma oggi, 
con la prossima ultimazione dei reparti 
che coprono una superficie di 32 mila 
metri quadrati che dall’ottobre prossimo 
garantiranno la laminazione a caldo, at¬ 
traverso nuove e moderne macchine, si 
apre una ulteriore prospettiva di svilup¬ 
po. Sono questi nuovi reparti, che somi¬ 
gliano a quelli della « Terninoss », ad 
essere stati presi di mira dalla « United 
States Steel ». E la volontà degli ame¬ 
ricani è stata realizzata. 

Quindi, c’è un nuovo, grosso, diverso 
interlocutore nella realtà regionale um¬ 
bra, che si chiama appunto « United 
States Steel Corporation », pilastro della 
« Sider-Terni ». Cosa sarà dunque della 
programmazione regionale? Che se ne 
farà del Piano Economico Regionale d» 
Sviluppo per l’Umbria? 

Il Piano Economico Regionale ha indi¬ 
cato una linea di sviluppo democratico 
per l’Umbria, la stessa che tracciò il Par¬ 
lamento quattro anni fa. Tutti, dai de ai 
comunisti, tanto in Parlamento che nel 
Piano Umbro, hanno affermato e Motto¬ 
lineato la peculiarità delle Partecipazioni 
Statali, le quali debbono essere centro 
di propulsione della rinascita umbra. 
Mentre da una parte si faceva questo 
discorso, dall’altra, VIRI, col « placet * 
del governo, col consenso di tutte le au¬ 
torità, ha fatto la sua « programma¬ 
zione », quella che viene elaborata negli 
uffici studi dei monopoli e che è opposta 
a quella che ha trovato accomunate tutte 
le forze democratiche e le masse lavora¬ 
trici umbre nel loro Piano. 

Siamo punto e daccapo. Tuttavia se è 
più difficile imporre scelte democratiche 
in presenza di grossi gruppi finanziari 
stranièri sarebbe certamente esiziale ri¬ 
nunciare o affievolire la lotta per appli¬ 
care il Pìanonn Umbro. Di qui l’esigenza 
di renderlo operante ed efficiente prima 
che sia oggetto da museo. 

Alberto Provenfini 
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